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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 23 LUGLIO 1955 


Per la popolarizzazione della conferenza 
dei 4 Grandi a Ginevra c per i lavori del 
C. C. del Partito gli « Amici » diffonderanno 

Domenica 24 a Grosseto + 610 

a BiboUa "t- 40 

Il 25 e 26 luglio a Taraiito 't" 150 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


I PARTITI MimORI 'mprovviso irrigi dimento dei tre ministri degli e steri occidentali 

e il monopolio il.(. I quattro grandi esamineranno oggi i dissensi 
x!g-ssiii-aais-iss ull a Germania e sulla sicurezza europea 

io ieri al Senato ha consacra-ulclla loro politica, a capire " ■■■ 


.Non c'è probabilmente alcii< mini clic e^si noti ricscuiio a tfR VV 1 I 1 

no, il quale non 6iu persuaso trarre la sola le/ione po<:sibi- I I ■ I I 

< lic il voto <Ii nduciu ottenii* le dui coiilc.^sato fallimento \ 

io ieri al Senato ha consacra- della loro politica, n capire 

lo il nuovo governo, lia ri^il- elio la democrazia italiana lui 

10 lina crisi governativa, ma assoluto bisogno dei (licci mi- j. , . i' 

non ha risolto la crisi politi- lioni di voti delle sinistre, a INUIllCrOSI pilliti C 

<■8 del nostro Paese. Tuttavia capire clic solo con l’unione p pi . 

11 problema fondamentale si di tulle le forzo popolari è rnilTC 0 LLUCII ■ * 

va chiarendo; c fra i vari possibile sventare il pericolo 

elementi del processo .sono no- reazionario e aiutare, nel se- 

levoli anche quelli clic ormai no ste-so della lì.C., Io svi- DEI NOS TRI INVIATI 

si impongono nel campo dei lappo ed il prevalere delle ^ \ 

eosiddctli pandi minori. IC’ eorrei.li demoeraliel.e. L, 

vero dio lon. baragat conti- simile .alla .‘•itiui- (j hainm rotto rtaiunur l'iic- 

rum a sidiabecearo dui rieono- irionf italiana «• quella fran- cordo dir iinpepnni’n (n/le e 
'Cimcnlo della invonizione de- oese. rieeenleinenle /.e Mondr (fitattro Ir de(epu;ioni « non 
inocrisliana ni destino cinico |,„ mtìIIo che o"'i il livello fornire dritnfjli ,sn(/‘andninen- 


Numerosi punti di accordo sarebbero stati già raggiunti - La necessità di aumentare gli scambi tra Est e Ovest riconosciuta da Eisenhower 
Paure e Eden - Oggi parlerà Bulganin - In un colloquio con Magistrati Molotov si dichiara favorevole all'ingresso dell’Italia aH’ONU 

.si roti tilt nreordo (iinjjìo 1 epi.sodio, ù c/iluro e/u* ci II Mnl|f|M||Zn fl| Ìn|7Ì 

di e.Uremri im/inr/dii.n. Iritviitmo dì frotiir a Un fatto || liUIIUIJlllU 111 Ibi I 

fui lu rifù è invrer dir j Ire yrnne. che .sembro oeer , , , 

min,.s(ri dryli Kr.trri orridcv portato imprornl.santcjue la ■lnliiliiii^Mfiilinlnnlì 

tali, dopo iii'rr adottato il alino.ifrra ridia cnnfcrvtiza a llflUIIJIUI IlllUglilll Ull 


governo Segni, ha rigettalo 
ancora una volln ogni respon- 


ramenle graie per la politica y/e.se e franrr.ir hanno ini- 
'•oeialdem<(eraliea e lallolie.i, provviaanirnlr crtnvocato trr 


, soeiiildem«(eraliea e l allolie.i, provviKanirnir convocato tre 

sabd.fa su questo nostro pae- penneso die nella diecr.se eon/erenre .itatnpa 

.se che nulla capirebbe ed ha indoeineM' e nel ooh.- unmmcinre ui f;iorrmli.sfi 

ionlempornneamenle in-.mna- „ord-afiIcaiio d g.q. dir i niìtUstri drpli Ksirri, i 

IO che lalln.de goierno jm- miliardi e miliardi, n naali si erano riuniti quasi 

Irebbe essere I nltimo della se- o-,eIiisivnmenle dei la- iuiutrrrottaniriitr durautr tiit- 

Tic quadripartita, senza pero voratori, l.o sle >'0 Mondo, la la {linruala, non .som, rm- 
arr.schiars. ad alcuna pievi- .sciti « (roeure raccordo .su 

s.oric 80 CIÒ avvenisse. Ma Mumloriali. ricono-ceva «/‘•nne . e//e quest,ou, don,a„- 

ecrlo che ormai nei disparati date al loro rsamr, r dir hau- 

griippi della co.siddelfa derno- 'i: l i mi di'. JT*'*’*'»/bu-i.so di sottopor- 

erazia laica la convinzione si - r,,,,'n .1 qorrruo sia i 

è nffermnl/i elie l i nolifieii 1”"’ f"M/ioiiar( mi punti di accordo fin qui raq- 

l'vo la dr i ms ad d . fi •- per l’eseinsiya de- Unti, sia quelli ini quali si 

... ' * erelafa contro i eomiini-ii. I .sono inanifrstatr direryente 

‘ ^ _ voli di questi sono buoni p.'r dir r.s.d non sono riusrili a 

Tj ultima ermfi'SKionc 1 ab* roie-eiare un goi"(*rno, ina superare. 
biamo trovala sul Mondo. \i non i,| vogliono aceellarc rier Dando I annuncio di rio. i 




si COI, Ull nreordo rimjiio e l'epi.sodio, <} chiaro dir ci 
di r.itrrina iiupnriauzn. troviamo di fronte a Un fatto 

lai m rifù è inm ee eJie 5 Ire yrnvr. che .sembro oeer ri¬ 
mili,.siri deylJ F.strri orridcv portato iuiprovvl.saniciitr la 
tali, dopo nvrr adottato il atiuosfera ridia conferenza a 
principio che la rinni/ierrrio- quella dell'iiitranslqriiza ac¬ 
ne della (ierinaiila r la sten- cidrntalr che caratterizzi) Ir 
rezza europea .sono qne.ntioni filinole sedute pnrlqinr a Pn- 
slrrtlaniciitr rnnnrssr. r rpiiu- (orro fto.srr. E’ vero tuttavia 
di da rsainitiarr eorq/iunlo- dir qli slr.csi portavorr della 
mente, funino iuijiroiMMsnmeri- drlrqaziiini necidenfnli hanno 
Ir preteso di far ritornare ili tenuto a dichiarare che i pnti- 
iiuovo in itritnn pintin la qnc- ti di accordo rnoainutl sono 
.Sfioiie tedesca, dalla eui sola- moyf/iorj di quelli di disar- 
zlorie dovrebbe dipendere la cordo, r che pertanto vi 0 ruo- 
orpanizrririone di tilt sìstrnia tivo di riteucrr che l copi 
ili .sicurezza cnlldHvrt in Eti- di f/orerno risolveranno rapi- 
ropii. diiinriite le difficoltà die i 

MÓjofou ha fatto ritevnre ministri deyli Esteri non SO¬ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINF.VRzX. ‘22. — Al!- 
It..l0 di que.sl’oggl il nuru- 
.slro degli E.stori dell’Unione 
sovietica, Molotov, ha rice¬ 
vuto presso la sua rc.sicj-n- 
za l’ambasciatoro Magistra¬ 
ti, direttore degli atlari po¬ 
litici di palazzo Chigi, nella 
.sua qualiUr di osscrvalor- 
italiano alla confcteiiza di 


riu* questo uerebbe .'ripni/icu- no riu.sci(i a superare; e con- <-»inovr.n. 


luamo troiaia sui aioniin. \i ur^j, ,,| vogliono aceellarc iier Dando l annuncio di rio, i - 

abbiamo Ietto: < Oggi logora- ,.o,,tiluirne un alno <• riiumli portaroce deìlr tre deieyu- lo rotiferrtizr impo.slnziotie primitiva della 

le le posmoni e il presdg/o |,. „o,-ono ■red.'.e ni zwni ncddeutali hanno cerca- G?:>ÌKVA t OOUIIT MA3!*1M0 MA«l3TtliVf I, ITALIA?! MV<iKitV^ AV ■>'«•<•(>'>. «he .si (enernuo tu (la ritmi fi- 

dei partili laici, re:ili7/ata con niitere Al'o ^te--<i minio ri-1 ^">rhr, in /orma relata, di rx.’P.'.TrpF IrlTi’VTS «TPÒV ?,'Oì V*T,ÌA "Ì* ■' ritmo sferri resa dramma- -< di Ila Gerì,taiun •''“Uc 

I, h,rrt •• ennnrti.r," 1, ,un,n ' *’/■ , . ifnr rie.idm- .SU Mololov la t «UbUtUV.Ai J. / ..- V e dall estrema in- hasi volute dayli occidentali 

irslnnnZre-^^^ .“-ì re.spoii.subi/irù de/le di//,co/(-< . (iKlVr’.D iRi.-SS) • eertez.adieareincnrancrìz-romecondizioneiveUmìuabi- 

ira/iniic fici calioiiti ni talli nm,,,,), smio linoni per ime- s^r/e all’utlimo momeiUo. ‘ ^ -. piornrrfa di teri. le per l oraaiiizznzlone di un 

, settori della nita soctnle. tt- venire De Casieri o r.mfaai. ,,,uindo .semhrara die la con- CINKVKA — I.‘ossirv.vU'rft It.allano MagUtratl si lOnirril.i Un .Molotov ilopo il rolloiiuìo /tirelle .letirri voler sopriiv- si.steiiui di .sicurezza rollrfli- 
ìeoata dai partili laici quella per ..barrine la strada a Seel- ferenza stesse iter concluder- «l.i lui avuto ieri nella «Cile (Iella iIcIrKazionc mhìcIIc.i l'ielef'ilo) viilnlare il slynificafn ilei- va in Europa) di sfruttare 

t _•_ J***, _« . .,-v. .. * — -ft-._ 


lo rove.sdarn uii nreordo raq- verrà pertanto attendere do- Il collorjuio, clic .si è hvo'.- 
fjinnlo Ira i rapi di yorerrio, mani, (/ioriiata eridcnteincn- to .su richiesta dell’amba- 
mn Dnlfe.i, MacMUlnu r Pi- te decisirn. scintoro Magistrati, è duidt'i 

nati sono appnr.si irremnvi- .Sul retroscena c/ie ha prò- circa nie/.z’orn. Alla fine di 
bili. vocaln l'improvvisn volinfac- e.sso «alcuni fotografi italiani 

Alle 2.7..70. allora, è .stato eia deyli occidentali circola- hanno potuto ritrarre a.ssie- 
(feei.so che la ipieslione ve- no a Ginevra molte voci. La me Molotov o l’os.'^crvatoro 
nisse rim,‘.sso oH'esrimr dei più attendibile cl pare quella Itall.ano. 11 quale 11 ha poi 
capì di yoverno che si riuni- .secondo la quale Adenauer, presentati al ministro degli 
roano stamane alle II. Ma dir vlUeyyla a un centinaio Esteri dcirU.Il.S,S. 
mentre la deleyazione .sovic- di diilnmetri da qui, avrebbe Secondo Inform.azioni di 
(ico .vi nvfeue.m da oyni roiii- minardatn i tre. occidentali fontcTaUarin 

mento, le delef/orioni omeri- qualora r.s.si non avessero abb-.iccJ'ito’due nrnornen- 

cono. inplcve e francese cori- rompinto u.i. ulteriore tenta- disMnti- V confèrSsz^ di 
l•f,corono, come obbinmo del- Uva per mantenere la sterile c’inó^a 'o ' I ^rap^Tti tr i 

Italia o Unione Eovietic.a. 

.Suirandamonto della cen- 
forenza di Ginevra. Molo'nv 
ha e.sprcs.so ropinime che 
re i lavori continueranno 
ad c.s.serc caratterizzati fino 


fuiìj.ioiw dì " parino dvHo 1,.,. p. r i leccere Gronchi: ma ~ _ 

.SVafo caraHcristìca dì ofinti- udii dovreldroro valere per far ——— 

;»o di loro, mutata la siliiazio- irionrarc mia politica iniov.i. 
ne inicmazionalc... ofiiM la 1,.-, eonsegnen/o in l'raneia M 

dontocrnzìa cristìathì noti otto- iii Iinliu una pernia- I 

le Ttè l apertura a destra tir nenie eri'-i politien e '.oriale. 
ì’aperiura a sinistra, rninle l iHicei.itnr.i di lìeslivo e 

semplicemente tutto il potere \ casi recenti dcirAsscmblen MM mm m 

alla democrazia crisdatui regionale siciliana liann,* d*- 
In realtà, anche fra i < mi- moslr.'iio che la politien di 
pori» si comincia a compren- ranfani lungi dal risolvere — 

dcrc ogel a quali scopi ha oh- (pieMa crisi. K il voto alla Cn- ■_ 

Iredifo la coljalrorazione qua- rnera sulla leggo per riiidir- LO rCpIlCO QCI prCSU 
dripnrlita. L*on. Do Casperi sfrì.n tessile — a noehi giorni C# 

.si servì abilmente dei parliti <|i divtan/a d.d diliaHiio sulìa pOfItICO eSterO - 

minori per preparare nel pae- nducia — ha eoiilerrnaio < lie è - 

.se le condizioni che non era- possibile realizzare una riiag- Alle 20 55 di ieri sera, i 
maturo nel perioflo cioranza per una politica di- presidente del Senato ha àn 
1949-195:», nonostante la vit- versa. T.o capiranno finaitnen- nnnei-ito il risnltntn dell 

T '■ "oTriono .unrndSLf S 

Quando poi creflclle giunto flnininr^i all impo!on7n o ni Scurii* 

il momento opportuno tenti» cilridio eoa I.i pregiiidiziah- • 

il colpo della lcgge-tr»iffa. che aiitieomunista? j Votanti 224 


Con nove voti di maggioranza 

Segni ottiene la gidneia ^1 

La replica del presidente del Consiglio - Impegno al rispetto della legalità costituzionale - Totale inerzia nella 
politica estera - Spano denuncia nella sua dichiarazione di voto i7 silenzio di Segni sulle discriminazioni 


finn ili /ondo le pczsIbiUlA di n . j .. 

trattative dirette con VUnìo- |1 SmdaCO di HlfOSCima 

ne Sovietica che yli vejiynno l. 

offerte dal suo prossimo viny- (nlBOC Id dlSirUZlOflB 

«l' We ^ atomiche 

punto questa iiilcrj^retnzione IlIROSCIMA, 22, — II »ln- 
corrisjHmda alla realtà; via daco di Hirosclma. la cittì 
•re le co.ve xfntitin co-ri ci pare xlapponese dove fu lanciata 
assai poco probabile die i nel IMS la prima bombii 
frp rreridenfali vogliano as- atomica americana. In un 
sumersi, pef salvare un un- appello odierno ai Quattro 
uro ormai definitivnmeutc Grandi 11 ba fnvllati alla 
rnmpromesso. tn rrrponsabi- dUIruzIone di tutte le ar- 
lità di far fallire la cnnje- ”>* nuclea»! esUtentL 

renzra di Ginevra. .—■ - 

La cronaca della yiornata n n in • t» 


, il riguarda la politica interna, progresso dello i.stituzioni in di.scuto appunto .ui un pro-.b» proposito il .-eguentu bollet- 

an. 6 .sembrato che il Presidente .senso .sociale. Tentativi digramma presentato e sulle Uno medico: < I.'on. co"»,,. *i 

«II-, del Con.siglio atrbia voluto realizzare un tale oroEresso canacità di attuarlo, .senza Mornndi ò stato operalo fune- ,'rr_ 


avrebbe dovuto ridare la niag- OTTAVK) PASTORE 

gioranza assoluta alla D.C.. 
ma in condizioni pcncrali i>cr 

essa molto più favorevoli. Il OQQI 5Ì rìUniSCC 

piano fallì, non certo per me- il f f HpI P f I 

rito dei parfitini c laici •>; c>so II t.v,. Ucl r.L.I. 

però non c stato abbandonalo , ^ p , 

Ila ^nza diibbio ^ragnine // avranno inizio stamane alle 
Mondo quando scrive clic < iì ore 9,30 con il srRurntc or- 
aiiadriparlito è valido per la dine del giorno: 

D.C. come fattien ri slrn- lotta del rornimisti per 

mentale assoìutamente tempo- libertà, la pace e l'aper- 


formula e il programma di vero in questo momento: ma 't nn-Wnnn rnmmi:: micrvcnirc stcsio. Le corv ^ «li 

Alle 17,10, prima che siigoverno po.ssano ottenere a-jil riaflcrmare la piena c so-jc^rpTil^^ e fTa^dabf mls^iTra-doiron. Morantli, goyemn in-| ‘l 

succedessero neiraula del Se- de.sioni da altre parti dello .stanziate applicazione dei '^ _ h.i supcrrito il grave duplice "* *o'jo nido m-f 

nato le dichiarazioni di voto .schieramento politico, e ciò principi democratici come (Continua in 2 pap. « colonna) i.-itirveiìVj in modo soddisfa- »»’ritrffio offe 17; alfe J8.3U, e 

c che si apri.sseio le vota- sulla base dogli atti concreti condizione della nostra vita_ conte, pcrmango.no tuttavia "'tono are,so dt interrompe- *• cn 

jzioni per la fiducia, l’on. Se- del governo e al di là delle civile non e perciò meno in- » • j* gravi. Firmato proR. Moncal- riunione alto scopo di c 

giri ha prc.so la parola per polemiche .sorte, a suo avvi-di^ensabile. Il rfìnUIBIHIIÌ MfirRIUll > c Fasinni ». permettere al vixnistri degli n - Cibano. 

Ireplicare agli oratori inter-.so, « talvolta anche da inter- Sempre a questo proposito. Il IfUIUpUyiJII IflUI UUUI .ippc:* < ' nz i d ile continuare il foro L ambas, 

ivcnuti nei tre giorni di di- pretazioni troppo sottili di Segni ha spiegato che il suo . ,, ;i?K-,'iva,c .ondizioni o-l rom- lavoro. nji preso 


Le cor>- del pomeriggio e della 

di che ~ernta. I capi di governo in- 
riìinlii c ceco si tono riuniti nd po- 


raneo... anche se Von. F.'infn- 
ni può ben pcn.s.ire che sia 
ancora utile alla D.C. per 
qualche tempo >. 

TI pericolo quindi (he mi¬ 
naccia la democrazia italiniia. 
e che non siamo più «oli or¬ 
mai a prcvcflcro. rc«l.i quello 
di rin con=oIidar«i del mono¬ 
polio politico clericale. Nc’.ìt 
Ì).C., infatti, padrona del 
Parlamento c delio Sfato, pre¬ 
varrebbero inevitabilmente le 
forze €M:onomiehe. poliiieìie. 
clericali, più retrive c. più o 
meno raprdamonle, sotto que 
.«fa o quella etichetta, ci av¬ 
vieremmo ad un regime dolì- 
fusiano o s.alazarìsta. Ciò noi: 
è voluto dalie m.ns^e lavrir,»- 
(riei cattoliche c la prova ne 
è l’opposizione che aPa noP- 
tVa dei dirìgenti fanno le mi¬ 
nistre democristiane, qu-ìh- 
autentiche; e prova ne è ’.i 
persecuzione che gli integrali¬ 
sti fanfaniani hanno «caiena- 
to contro di esse. T lavoratori 
» aftolici comprendono che lo 
c integralismo > di Fanfani 
non darebbe loro nc libcrf.ì 
nè ginstizia sociale. 

E" in qaesfa situazione che 
Fon. Saragat continua a re¬ 
stare inchiodafo al vecchio 
quadripartito. E gli altri re¬ 
pubblicani, liberali di sinistra, 
socialdemocratici di sinistra? 
Costoro propugnano il passag¬ 
gio alFopposizione contro la 


alla fine dallo .s.pirito di 
comprensione che ha regna¬ 
lo fino ad ora, una fase r,uo- 
v.a Hi aprirà nel rapporti in¬ 
temazionali: una fn-w ri. 
trattative ba.sate sul reci¬ 
proco desiderio di sistema-e 
attraver.'o l’accordo tutte In 
questioni controver.se. 

Circa 1 rapporti tra l’Ita¬ 
lia e l’Unicne .sovietica. Mo¬ 
lotov ha espresso il desi¬ 
derio del governo e dei po¬ 
poli dell’U.H.S3. dt giunge¬ 
re a un miglioramento ra¬ 
pido e costante, e ha dichia¬ 
ralo che da parte sovietic.- 
F.1 c disposti a fare tutto ;. 


tura a sinistra. (Relatore: battito. La replica del Prc- frasi che non avevano rccon- reiterato riferimento alla ne- 
Luigl Lonsd). .sidcntc del Co.nsiglio si è diti scn.si ». Egli ha conferma- ces.sità di una piena c .sostan-| 

I Livori (lei C.C. diranno niantonuta, com’era prevedi- lo il concetto della indivisi- zialo applicazione della Icg- 
laoKo presso iTstituto ,11 bile, .sulla stessa linea già bilità tra progre.sso sociale e RC, in contrapposto ai for- 
studl comunisti delle Frat- .seguita alla Camera. Sia nel libertà, aggiungendo che que- mali ossequi alia legge, non 
(orchic. I t-omparjni del Inno che nel contenuto, però, sta affermazione non vuole vuole significare una distin-! 
C.C. c quelli invitati n par- non è mancata qualche retti- c.ssere polemica bensì la zione tra legge formale e leg-j 
tcciparvi debbono troiarsi. fita c precisazione, anche in espre.s.^ione di un meditato Po .sostanziale, che è un prin- 
prima delle ore 9 . presso rapporto alla polemica che .si convincimento c che essa tro- cipio arbitrario c antigiuri- 
la sede del C.C. per usu- ,ò acce.s.'i sulla stampa o nc- va comunque origine nella dico da rc,spingerc, ma piut- 
fruirc del mezzi di iraspor- jglt ambienti politici dopo la Costituzione: la quale pre- tosto rivendicare la osservan- 
fo predisposti. chiusura del dibattito alla .scrive le forme legittime nel- za sostanziale della legge 


m. J* P-a-i- Firmato profi. Mor.cal- riunione aito scopo «i - - - 

IICODipaoiloMoraDI]l 

-.'ivate .-oj-uJirioTii (J<‘l coro- lavoro. ha prcao at.o oon^ 

ll|ip|*Sl|n n |||*||P||7i| p->g:i'« Mor.'zndi 'ono ?,iun‘.i ò t 7 rapi di governo hnniio af- .'-.azione di questa a,cn: 2 ra- 
UIJvl UlU U UI UullIlU Rom.-i i (■oin'»hgni Sr,;.;i. Liz- frnntnto il quarto punto al- z.one. 

^ . r m r _ ’ s m t f ^ __ I _ _T.* _•__ a ^ •pÌ«ì, 4:_»! _ t-.*a: 


_ z-'i '.-i o M;i7.7..T;j. Al!»' 24. prove- l’ordine del piomn: contatti 

-tu ivr, T T' r,r.r,-j-r, I.igMri.'i, .giii.o*» r.ìt-oiT.ìr. Hanno parlato Ei- 

..IIl.ANO, - Il i./rnp.<g..z :j ::er.ni. All.i senhmvrr e Fnnre mentre 

**,. < nt:r ' /*'"•• ‘’hai-a J'- (-.'imillo ove Morrtndi Eden ha coiviegnntn »f testo 

c..„.o rjf . I .SI, t j.,,io _o.. pirl-.m-'n- .r:. .writfo del breve discorso din 

P'/C.. .. -j.T o’ii>..ce . ..crve-mo chimono a,-rebbc dm uto pronun- 

i*rur/:LO d<il p.oie.-.»- cuii^ìjìij amento tio*;zì^ — — 

r Mo--j;,!vi nel.a c!;:.:có San orrpazno .Monadi f piti ALBERTO JACO\1ELLO 


coniarti Sono stati poi affrent--.*: 
irlntn Ei- alcuni problemi partiixilnr.. 
? mentre L’ambasciatore Magistrati 
, il testo ha volu’o conoscere i'. ren- 
enrso dir .siero de! rr.;ni.stro dez ' 
I pronun- Ester: deiru.R.S.S. circa :! 

problema della arr.fni'si''r.i- 

tlELLO A. J. 


sede del C.C. per usu- ,e’ acce.=:a sulla stampa o ne- va comunque origine nella dico da respingere, ma piut- " .n.,.., ... oiipiz::» -no.inoi i Alberto jacowello i 

(Ire del mezzi di iraspor- jglt ambienti politici dopo la Costituzione: la quale pre- tosto rivendicare la osservan- j.',:;-: mi- u .angu.-i dei comur.,.';: - j 

predisposti. chiusura del dibattito alla .scrive le forme legittime nel- za sostanziale della legge Ql»»-’-"* -'■-•"a •: .-iato cmejtoif d-h L;,ìt.-j. ((Continua in <. p*r. 7, colonna)! (conunua in <. par, t. coionni» 

_ICamcra. Specie per quanto le quali si può conseguire il contro quei comportamenti — ■ ■■ - - - . _ 

_ formalmente conformi a leg- _ __ ___ . 

, -w ma £03i,uEfatacmo coS. ‘ A PIU' GRANDE ASSISE DEL LAVORO ITALIAxNO 

A FIRENZE CON U PARTECIPAZIONE DELL’85^ DEI LAVORATORI IS’di'(STcre ccL"pkì ìn'SS: - 


creto. Segni ha ripetuto che 

Imponente sciopero alla Galileo hIMIi 

. V ordinala delio Stato demo- 

contro le rappresaglie padronali SaP-HE 

_ zione della Costituzione nei 

suoi istituti fondamentali. Nc 

.S()>|>(‘nsioni c proic.sle fiiiclu* nelle iilire iizieiirle eiiGidine pUc^o^^^della kg^*si^*i* 

’ fica debolezza, giacché a! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE t i“i i lu-ghi di lavoro f j '5: F,hanro dcc...o di ces- contrario è forte solo quello 
—— f'.=prfS5a la solHaritta -al Cui- sarò rocci:p:.zion.- dtEo stabi- Stato che non ricorre all’ar- 

FiRENZE. 22. — Con un dotti. La Comir.issions Ir.tor.na li.monto p.rtir-"* da domani, bitrio. 


T»z' , 1 irrO'ijtibile. Le vc-sazioni, gii sertato ;1 lavoro. q pj 

1 pensare che ee ai- ilkgalità erano al-j I lavoratori =i sono dirotli j-ar.vorazione sar^ fat‘a mùipri 

la U.Ci. mancassero oggi in Fordinc del ?;orno. .All'ir.tcmo nel centro (iella città e. a £*?n- g.om: d?lla prossima que 

parlamento i voti dei tmino- delia fabbrica e stato istituito tinaia, .si sono riversati Ln Pa- settimana. He * 

rio. essa sarebbe oWaliVata a scnizio di sorveglianza di lazzo Vecchio per parlare col _ 

i-ccj,ncrc. apertara a destra, attivisti sono stati relegati t.ci I lavoratori deD’AT.AF han- T^j im T m vm WfM 
apertura a sinistra, elezioni -reparti di confino-. La Com- no sospeso il lavoro dalle 16 K j 

generalL Costoro non voglio- missione Interna era continua- alle ore 16,20 e tutte le lince B-/ Z B JK .kB 

no però nessuna di aue<fe «o- messa nella impossib;U- rra-mviarie sono rimaste bloc- - 

litTÌon;- ir, »àdi poter c.=^Flicarc le sue fun- (rate. In cecine e decine di al- .... ... 


1*0 parti in‘‘--r<‘ssa‘e che la 


della prossima questi 
Ise si ( 


Viva prova MV PIV’ 


luzioni: in sostanza dcside'rc- poter c.^Flicarc le sue fun- cale. In cecLne e decine di al- 
uu 1 . 1 rac- zioni azieaoali c in medo .«nìte- tre aziende si sono avuti sc-.o- 

TCDDero che la D.C. faoe--^ io- nistiro e tracotante si cr.ano peri, sospensioni di lavoro, as- 


li Popolo ieri ha replica¬ 
to aìl'articolo di Togliatti, 


10 il favore di attendere che respinte tutte le propo.^e avan- ^emblee. o .sono sta-J veta-i or- difendendo la politica di dì- 

ci'i. nelFoppoiizionc, «i ra»»- P^* c.-rune della situa- iir.i del giorno scrìminazìone. .finora perze- 

r ^ /ione az-c.vJ.alc. Ultimo episo- - Quita dai governi clericali, 

^ruppino e ridiventino forza- abbiamo defo. è sta- A««| larrianA Ir fRhhrifR insinuazio- 

11 e capaci di contare qual- to il licenziamento in tronco. ^yy' j „ ' ni. bugie e banalità circa la 

che cosa. Questo piano politi- una aperta provocazione. j iSVOrdlOrì uClid MlM ^tta interna c ali ordina- 
co è et-i'dAnfem^nfA Timo Guidotti. - - menti del Partito comuni- 

La gravità della rappresaglia S.ALERXO. 22. — Gli operai sta. E non s’accorge, il Po- 
apparve subito nella sua vera delie Manifatture Cotoniere polo, di portare, in questo 


co è evidentemente ingenuo- Guidotti. - - menti del Partirò comum- 

, , , ” 'La gravità della rappresaglia S.ALERXO. 22. — Gli operai sta. E non s’accorge, il Po¬ 

ma xaie c antera l accecamen- apparve subito nella sua vera delie Manifatture Cotoniere polo, di portare, in quello 
to anticomunìsia di questi uo- portata e inamcdiatamentc in Meridionali dello stabilimcntol modo, nuovi argomenti alla 


tesi di Togliatti: in quanto 
nessun articolo della Corti- 
turione autorizza il governo 
a discriminare i cirradim a 
seconda degli orientamenti 
e degli ordinamenti interni 
del partito cui essi aderisco¬ 
no, Quanto alVaccuta di an¬ 
tidemocraticità che il Popo¬ 
lo muove al Partito eomu- 
nista, chiunque vede a qua¬ 
li dicertìfc e salaci constde- 


Convocato a Roma nel gennaio 1956 
il IV congresso nazionole della CGIL 

j Le decisioni del Comitato direttivo sul tesseramento biennale — Lama an- 

! niuicia che la C.G.I.L. ha oggi 150.000 iscritti in più rispetto al 1955 

Il Comitato direttivo del- sezione di orga.’iizzazioive. tori- ^L\GLIEnTA, dopo a- e che la CG-IX.. presenti ;n 
la C.G.IX,. ha terminato i deli’on. Giacomo Brode lini a ver trattato deU’azione da proposito tmn proposta di 
suo: lavori nella mattinata vicesegretario della GGJ-t-, svolgere in campo contrai- legge. 

di ieri prendtmdo importanti viceresponsabile della serio- tualc, ha proposto ciie la ROMAGNOLI, segretario 

I decisioni. re di organizzazione, dell’in- GG.IX, pruida prima del nazionale della Federbrac- 

In primo luogo è stato gegner Angelo Di Gioia a Congresso una riiiara Dosi- cianti, si è soffermato sulla 
stabilito che il IV Congres- vicesegretario della C.GJ1-, zione sui rapporti con Far- necessità di aiutare f mili- 
EO confederale avrà luogo quale segretario della segre- tigianato c la piccola indù- tanti della GG.IÌ. nella lo- 
nel mese di gennaio del 1956 teria, e del doti. Piero Boni a stria c sulle linee dell'azio- ro preparazione teorica e 
a Roma e sarà preceduto vicesegretario della C.G.I.L-, ne da svolgere nelle azien- kieo!og:<a, non permettendo 
da Congressi di categoria e addetto alla sezione contrai- de, auspicando Inoltre che la che il loro attaccamento al 
di C-d.L. che si svolgeranno ti, vertenze e mantxiopera. QGJJ*. costittziaca una ap- lavoro e le dure coiKiizioni 
a partire dal prossimo otto- Infine, per quanto riguar- p<^ta Commissione che stu- nei quali essi vivono e la- 

____ _brc. In secondo luogo sono da Forganizzazione, è stato di i problemi del Mezzo- vorano faccia scadere la loro 

l^je propo 5 iti*che non sonò* prò-Jstate approvate airunanimì- deciso di: o) confermare il giorno, opera al hvello di un gret- 

^«^ipri (li questo governo. Inltà le nomine dell’on. Secon- sistema del tesseramento STEIXIN'A VECCHIO, re- to praticismo; è inoltre ne- 

do Possi a segretario della biennale; b) effettuare an- sponsab-Je A>iia fWrTm-gr<v- cessarlo che in ogni istanza 
C.G.I.L, responsabile della nualmente nei mesi di apri- ne femminile della Camera confederale, delle federazio- 

le e maggio la sottoscrizione del lavoro di xrnarir,^ dopo ® delle Camere del lavoro 
nazionale di solidarietà con aver insistito sull'importanza ò si ritsoisca più spesso per 
#B 7 BB Jf f T ^ Js organizzazioni che lottano q sulla necessità di lotte dif- condurre discussioai di ordi- 
/B/ m mj -n (condizioni particolarmente ferenziate e sul legame da o® generale allo scopo di as- 

^ difficili, specialmente nri stabilire nel corso di queste ricurare il massimo sviluppo 

Mezzogiorno; c) sviluppare lotte con le mogli dei lavo- *4 quadri sindacali 
razioni essa si presti, nel grande campagna per il ratori, è passata a pariare BRAMBILLA, segretario 
momento in cui nella D.C. pasantcnto delle quoto men-- dei problcnii delle lavjHatri- della FJ.OAL di Milano, ha 
c’é la tempesta, ver il modo f*h quale dov^ di ogni cl fra cui i più gravi e fon- rimarcato la ae(?essità di 
I con il quale la direzione i3C.i,to; o) eleggere una (lamentali sono quelli del ri- rafforzare l'azione per IhJ- 
fanfnniana scomunica, so- Mmnussìone per_ la ri^r- con(5scimento diritto a! nità operaia, poiché troppo 

spende c caccia dal partito v-EOfie delie entrate delle lavoro e dell’awicinaroento spesso, di fronte ai .metodi 
t coloro che non la pensano siiwacal: fra le vane delle pa^e a quelle dei la- che adattano 1 padroni e le 

! come Amintore Fanfani: b=-3nre della organizzazione voratori; essa ha chiesto In- altre organizzaziom siadaca- 
i senza nemmeno averli ascol- sindacale. tìie sul tTTObtema del H per impedire, ad esempio, 

! fari p senza nemmeno aver Nel corso della seconda risp e t to d^a vita privata 3 funzionamento coDesiale e 
consultato le organizzazioni giornata del lavori hanno pre- delle lavoratrici sia condot- democratioa dtile Clommis- 
> di base a cui appartengonol so la parola numerosi ora- ta una campagita di maauUìoai interne; i oaetrl attivi* 
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st!, per timore di rompere 
runità, o accedono alle po- 
sir.iohi dogli ecisslonisti ov¬ 
vero si isolano e, ciò che è 
più negativo, si Isolano dal¬ 
le masse; inoltre un'attivltù 
’iinggioie dobbiamo svqlgere 
sul terreno della chiarifica 
/.ione teorica delle nostro po 
si;:ioni rispetto a quelle del¬ 
la C.I.S.L. 

GALAVOTTI, della Segre¬ 
terìa regionale siciliana, ha 
annunciato che col tessera¬ 
mento biennale lD54-5à sono 
stati i-eclutatl dallo Camere 
del lavoro della Sicilia 64.000 
nuovi lavoratori; }>er il 1956- 
1957 lo Camere del lavoro 
ridia Sicilia si sono poste 
l obiettivo di reclutare altri 
70.000 lavoratori. Elslstono 
oggi in Sicilia prospettive 
[jcr condurre una lotta imi- 
i.uin por una politica econo¬ 
mica nuova che assicuri al¬ 
la Sicilia un avvenire di be¬ 
nessere; 

GHEDINI, scgrotovlo della 
Federazione lavoratori indu¬ 
strie alimentari, si ù intrat¬ 
tenuto sulla lotta da condur¬ 
lo. in alleanza con i consu¬ 
matori, in quel settori — ra- 
. tai c mugnai, conservieri, pa¬ 
nettieri — per 1 quali non ò 
.‘-lato ancora rinnovato il 
contratto. 

POERIO, ispettore della 
C.G.I.T,. per la Calabria, ha 
chie.sto una maggiore utten- 
•/.iono per i problemi del 
Mcz/ogiorno in genere e, in 
particolare, per la politica c 
Inttlvltù del movimento di 
1 inascila meridionale; egli 
rileva anche la noco.s.sità che 
la C.G.l.Ii. porti avanti. In¬ 
sieme alla azione nel Paese 
' o nel Parlamento per la glu- 
.‘^la caus'a permanente, anche 
(inolia di attacco alla prò 
j)rìoti\ fondiaria. 

A nome della speciale 
Commiss ione precedente- 
mente eletta dal C.D. per 
approfondire i problemi or¬ 
ganizzativi. ha preso quindi 
la parola il dott. Luciano La¬ 
ma, che ha reso noto le pro¬ 
posto elaborate sul tessera¬ 
mento, sul pagamento delle 
quote mensili e sulla sotto- 
scrizione annuale. 

L’esperienza del tessera¬ 
mento biennale — egli ha 
(ietto — ò stata un’esperienza 
positiva: negli anni 1964-55, 
jl numero degli iscritti alla 
CGIL è aumentato infatti di 
150.000 unità rispetto al 1953. 

I progre.ssi più notevoli si 
.sono avuti nelle pi’ovince del 
Centro-Sud, ad eccezione di 
quattro province abruzzesi, e 
in alcuni importanti centiù 
del Nord, come Milano. Va¬ 
rese, Como, Cremona, Tren¬ 
to, c altri. In particol.are, 
40 Camere del Lavoro hanno 
aumentato negli ultimi due 
anni il numero dei propri 
iscritti, 21 Camere del La¬ 
voro hanno mantenuto gli 
i.scritti del 1953 e 26 hanno 
registrato lievi diminuzioni. 
Per quanto concerne il tes¬ 
seramento por categorie, a 
qualche flessione nei settori 
industriali dei metallurgici, 
tessili e chimici, hanno fatto 
riscontro miglioramenti sen¬ 
sibili fra i braccianti, gli edili 
c i pensionati. 

Il te.sseramento biennale, 
eom’ò nolo, era stato deciso 
per due ragioni: permettere 
ai sindacati di svolgere una 
.seria azione di reclutamento 
di massa c alle organizzazioni 
di dedicare maggiore tempo 
ai numerosi altri problemi 
organizzativi da 


Queste ragioni sussistono an¬ 
cora: perciò Lama propone 
di confermare la decisione di 
adottare J] tesseramento 
biennale anche per li 1056- 
1957. Circa gli inconvenienti 
che tale tipo di tesseramento 
presenta, la Commissione ha 
posto in rilievo come una se¬ 
ria campagna per la raccolta 
delle quoto sindacali potreb¬ 
be permettere un legame as¬ 
sai Ircauento con 1 lavoratori, 
oltre ad essere necessaria por 
motivi di ordine amministra¬ 
tivo. 

Passando a 'parlara del 
problemi amministrativi^ La¬ 
ma ha sottolineato che e ne¬ 
cessario migliorare il lavoro 
di riscossione delle quoto 
sindacali, per porre la CGIL 
in condizione di superare 
tutte le difficoltà di ordine 
finanziario. Dopo avere af¬ 
fermato che la cau.sa del ri¬ 
tardo in qiic.sto lavoro va ri¬ 
cercata anche nelle sotto¬ 
scrizioni straordinarie effet 
tuato nelle vario province 
per la costruzione delle sedi 
sindacali (sottoscrizioni per 
le quali è stato complc.ssiva- 
monte versato nel solo 1055 
circa un miliardo di lire). 
Lama ha rese noto le clcci- 
■sioni (lolla Commis.siono cir¬ 
ca la natura dello quote che 
i lavoratori devono vcr.sare 
por l’iscrlziono al Sindacato: 
prezzo della tessera bienna¬ 
le, quote mcn.sili, sottoscri¬ 
zione per il 1. Maggio. 

La Commis.slone ha propo- 
.•^lo infine che la CGIL condu¬ 
ca una grande campagna per- 
cliò ogni lavoratore acquisti 
coscienza del suo dovere di 
voi-sare le quote mcn.sill e. 
quanto alla sotlo.scriziono an¬ 


nuale, propone che venga 
chiamata « sottoscrizione di 
solidarietà »: lo sommo rac¬ 
colte dovrebbero e.vsere am¬ 
ministrate come fondo > epe 
ciale. Le proposte, come ab 
biamo dotto, .sono .state ap¬ 
provale nU’unnnimità. > ' 

I lavori del Comitato diret¬ 

tivo sono .stati conclusi con 
brevi parole dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Dopo 
aver riaffermato elio 11 com¬ 
pito /ondamentale rimane per 
ora quello della (liro.'a ener¬ 
gica del diritti sindacali nel 
lo aziende, Jl cu! libero c pie¬ 
no esercizio è fondamentale 
per jKiter difendere o miglio¬ 
rare le condizioni di vita dei 
lavoratori, ti segretario gene¬ 
rale della COIL ha affermato 
che il pro8.slmo congresso 
confedomle — che sni-n pre¬ 
parato attraverso un largo c 
democratico dibattito .su tutti 
i problemi fondamentali del 
lavoratori o del popolo — .sa¬ 
rà la più gronde ofsìeq del la¬ 
voro italiano. (( ‘ 

II « Fronte della scuola » 
sarà ricevuto da f? 05 si 

I('rl il iphiistro (k'II.n 
Piihhlic.i Istiiizioiio ha ricevu¬ 
to i rapprc.sontantl di'lla segre¬ 
teria del Sliidae.ito prc.sidi e 
jìiofcssori (li ruolo della scuola 
iiK'diii. 

11 pro.csiino incontro tr.i il 
ministro dcll.i P. I. c il -l'ron- 
t(* unico della rcuola -, nel 
corso del (piale verrà di.scus.sa 
la riv.'dutazione econoniic:i di'- 
gli stipt'iidl sulla tinse deir.ait. 
7 dell.i legge deleg.i, dovn'lihe 
.avvenire nei primi glorid del¬ 
la jiro.'^.sinia .settimana. I 


LA SITUAZIONE ALL’INTERNO DEI PARTITI GOVERNATIVI 


PieoGCupoiìohi di MolagodI e dei suoi ■< uianf« ^ ff- ruotto 
per rinìiiotivo della sinistra liberale 


Il congresso Iih(‘nilc a Roma a fine uovomhro — Precisazione del P.S.I. suWele- 
zioìie di Milazzo a Presidente siciliano — '( Maretta » fra i deputati del P.S.D.I. 


I.a direzione c i grii|i|ii par 
Ininenturi del pLl si suiiu riu¬ 
niti ieri mattina c liiinao (1(!- 
ci.so, su proposta del prt'sl- 
(lenlc Do Caro u del segretario 
.Malagodi, di ennvoeare il eoii- 
gi-csso nazionale del partito 
per i giorni 21, 2.'i c 21» iio- 
vcinlire prossimo c di sostitui¬ 
re il viec sugretario uscente, 
on. bozzi — noniiii.ito sottose¬ 
gretario di .Stato — con l’nt- 
luale eajio del grup|io jiarla- 
iiicntare (lolitlo. 

I.a illrozioiie si è jmi occu¬ 
pai.i dciraltivilà di - eoiaeii- 
to clic l'oii. N’illahrun.'i va 
Inleiisìlicando ili (|(ies(i giorni, 
pari icolariiiciite io seno alle 
ni-gaii!//azioiii lilicrali del l‘ie- 
moiile. l'I* stalo constat.'do con 
preoecupazioiic die l’iiil/.laliva 
di riunire il .‘Il luglio a To¬ 
rino lutti gli seoiilciili dd- 
l’atlunle linea politica ddin 
segreteria niatagodiana va ine- 
cogliendo l.'irghi eon^('ll^l da 
parte di cspoiieiili ('onlrall c 
pcrifcriel ddhr rorrcnll di con¬ 
tro c di sinistra del partito. 
Si t ritenuto, però, i>lfi op-l 


pori uno sojir.'isscderc per il 
momento a quaKi.isi interven¬ 
to polemico o tanto meno dl- 
sdnliiiarc nei ronfronll dei 
«dissidcntt> 

la campo de:ii->er>sliaiio, l.i 
polemica intesi ina ristagna in 
al lesa della eoiivm'azioiie del 
roiislglio nazionale, baro che 
la direzione laiif.'iniana si riu¬ 
nirà oggi o lunedi per stabi¬ 
lirne )a data. Negli amliletili 
d. e. e giornalistici si spera 
die essa non v.ola a coiiid- 
(lere — come voi rchhe Kaiifa- 
ni per ovvli motivi —- con le 
fc.sllvllà di Ferragosto. .\1 Con¬ 
siglio nazionale verranno di- 
lialltilc le note saii/ioiii «lisei- 
pliiiari inilltle dalla direzione 
u Mardidti, Xnppulli, llolnnli 
e Lliiaraiitc c l’altegglaincnto 
die, in generale, l'unfj;ni è so¬ 
lito assiiinerc nei confronti di 
tutti coloro die non condivi¬ 
dono, jilt'inlerno de! parlilo, 
I<‘ .silo teorie in fatto di (|ue- 
stioni sodali c politiche c di 
metodo di (lirczionc. Tultor.'i In 
sospeso rimane andie il pro- 
lileina del governo regionale 


L'Osservatore Romano tenta di negare 
le om ertà politiche nell'aHaie M onlesi 

I gravi interrogativi cui la sentenza non dà risposta - Complicità rimaste oscure > La scomparsa degli indu¬ 
menti - L'inchiesta De Caro e la posizione di Saragat e di Sceiba - 1 punti che dovranno chiarirsi al processo 


Dopo la deposizione in Can¬ 
celleria del firosso volume dc- 
{/li atti istruttori rclatini alla 
morte di Wilma Moni osi. dal¬ 
la cronaca non ci sono da rc- 
fjistrarc fatti di particolare. 
rilievo. Inoltre, i principali 
personaggi della vicenda, in 
contrasto con il contegno te¬ 
nuto nel corso delle indagini 
giudiziarie, ora sfuggono ai 
giornalisti e si Tlfiutnno di 
fare dichiarazioni. Una ta¬ 
le condotta hanno tinnito 
Piccioni, Polito, Montagna La 
madre di Wilma, altre volte 
cosi loquace, ha commentato 
la .sentenza con una frase 
stanca e demoralizzata ». E 
basta. 

Sta di fatto, però, che .'uu 
protagonisti doll'aff.arp, che 
tanta commozione sK.icitò nel¬ 
l’opinione pubblica, non più .si 
ferma l’attenzione della gente. 
Ciò che maggiormente inte¬ 
ressa sono le conclusioni della 
sentenza di Sepe; a qnc.sto 
proposito, va detto che il do¬ 
cumento Irnscia ancora un va¬ 
sto campo nel quale dovrt 
indagare il tribunale ai mo¬ 
mento del pubblico dibattito. 
E, in primo luogo: dove la 
Montesi passò lo notte dal 9 
al 10 (iprite c prati parte del 
giorno successivo, considerate 
risolvere.! che l’istruttoria ha potuto 


stabilire che la morte avven¬ 
ne appunto la sera del 10? Al 
giudice Sepe va senza dub¬ 
bio il merito di aver con 
dotto avanti con tctiaeia e con 
impegno la sua inchiesta; ma 
nessuno jìttò nascondersi che, 
alla luce del risultali raa- 
gluntl, motte complicità rima¬ 
ste ancora oscure, o quanto 
meno non denunziate, hanno 
con .successo, purtroppo, osta¬ 
colato l’opera del magistrato. 
Ed (1 questo che, ora, più che 
m a i, preoccupa /‘opinione 
pubblica. 

La sostituzione dei vestiti 

A un certo punto dcl’.j 
.sentenza si legge: « Il com¬ 
plesso delle risultanze indu¬ 
ce a dubitare fortemente che 
gli indumenti, diversi dalla 
giacca, repertati solo nel cor¬ 
so della : formale istruzione, 
siano proprio quelli indossa 
il dalla vittima l’ultimo gior¬ 
no della sua vita cd a for¬ 
mulare' la fondata tpotc.ti di 
«un sostituzione ad opera o 
suggerimento dei suoi fami¬ 
liari cd al fine di rendere 
più attendibile una disgrazia 
a seguito di pediluvio e di 
escludere la configurabilità dt 
un fatto delittuoso, occaslo- 


Lauro ollieiic dal d. c. il liceniìanieiilo 
del di rellore del ** Corriere di l^a poii „ 

Lu richiesta avanzata nel corso ilcllc trattative con Pclln c Cava per 
l’appoggio del PMP al governo Segni - Sintomatica nota del «Roma» 


NAPOLI. 22. — Gav.a e Pel- 
In. per conto della DC. avreb¬ 
bero condotto nei giorni scor¬ 
ci trattative con Lauro, per 
jis.'^icuraro :il governo Segni 
l'astensione, in oceasìpne del 
voto di fiducia alla Camera, 
t d eventualmente il voto fa- 
' orevolc. quando .‘arà ncco.s- 
; jrio, del gruppo parlamenta- 
10 dol PMP. I’e!!:i, st.nndo a 
voci che circolano negli am¬ 
bienti rìeli.-i finti;», avrebbe 
avuto anche contatti con uo¬ 
mini di Lauio durante una 
in.anife.'l.':zione d. c. in un co¬ 
mune situato alla pcrifcii.i di 
Napoli, 

Una prima -conseguenza (U 
(lucste trattative - sarebbe il 
mutamento di direzione del 
- Corriere di Napoli-, il cui 
direttore As.e.ante è stato li¬ 
cenziato in tronco per es^re 
.'costituito da Ansaldo, diretto¬ 
li del «Mattino», del quale 
jì « Corriere » diventerà edizio¬ 


ne del pomeriggio. Il licenzia¬ 
mento deU'Assante sarebbe sta¬ 
to una delie condizioni ,'oste 
da Lauro durante le trattative 
con i d. c. 

Prescindendo d;i ogni giudi¬ 
zio sulla personalità di Artu¬ 
ro Assante, è un fatto che da 
molto tempo ormai, quali ne 
fos.-ero i motivi, il « Corriere » 
ronduc(rva una vivace cam;.-».i- 
gnn contro rAmminislr.'izionc 
Lauro. Lo stesso Lauro la set¬ 
timana scorsa, durante la di- 
scus.sione del bilancio al Con¬ 
siglio comunale, .aveva c.ccusa- 
to violentemente il Dar.co 
di Napoli di sovvenzionare una 
stampa « sovversiva » .a spese 
dei contribuenti napokiani; ca 
il riferimento non poteva es¬ 
sere rivolto che al « Corriere 
di Napoli ». 

D’altra parte, mutata direzio. 
nc il giornale ha cessato ogni 
c’-Itic.'i j.ll’Amminisir.iziono co¬ 
munale. Una pagina umori.stira 
'Ctlimanalo, sempre m gran 


CE^TIL K Pi:XS[ERO D T LADRI 

Gli rubano sei milioni 

e gli s crivono ringrazian dolo 

TORINO. 22. — Dopo aver venuti presso l’cn. Visjorelli 


;l 


vuotato la cassaforte del si 
gnor Giovanni Pipemo. ex 
commerciante di Ic.c.suti resi¬ 
dente al terzo piano di via 
Fratolii Calandra 18. i ladri 
ne hanr.o informato il pa- 
(irone di casa, ringraziandolo 
per ;! copioso b-ottino di gio¬ 
ielli che avevano potuto fare. 
Nella cassaforte infatti, che 
per supplementare mi.'ura 
lirecauzionale era stata posta 
nella toeletta e nascosta sotto 
uno specchio mobile, erano 
contenuti gioielli per sei mi¬ 
lioni c mezzo di lire. 

. La lettera dei liidri. giunta 
ieri sera naturalmente ano¬ 
nima. spiegava che era stalo 
più riiflìcile per essi trovare! 
la cassaf.mte che f.pr.rla. i 


e pres.eo la competente dire¬ 
ziono generale del Ministero 
del Lavoro, allo scopo d; sol¬ 
lecitare Temanazione dei re- 
I.TtivI decreti per la omces- 
sifvne del sussidio straordina- 
r.o ;ì: d:.'Occup.TZicno 

lei crc-'-so :! m.iniìtro Vi- 
eoreìH è ir.te; venuto anche il 
compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio. segretario sre.nerale dol- 
l.a CGIL. Il miniilro Vigorel- 
li ha dato assicurazione che 
le propo.ste .saranno soltopo- 
.'de sollecitamente aH’esame 
della .ipp'isita c,->m.missionc. 


parte dedicata alla s.itir.-i del 
la - flotta-, ieri è appai del 
tutto castigata di ogni aihisio- 
no a qiicsl'ultini.a. 

Le trattative intercorse tra 
Lauro c la direzione dclhi D.C. 
chiariscono anche una nota del 
< Roma », pubblicata due gior¬ 
ni fa, clic aveva creato il più 
largo stui»nre. In e*‘<a -ji legge¬ 
va che Lauro si era recato dal 
prefetto a spiegargli il perchè 
della astensione dei suoi depu 
lati sul volo di fiuucia v i 
problemi nnpolet.'ini che egli 
intendeva porre al nuovo go- 
vorf.o. La iiotn è (’-'i interpre¬ 
tarsi. cioè, come un,-i risposta 
di Lauro ai consiglieri comu¬ 
nali del partito nazionale mo- 
narebien che proprio la setti¬ 
mana scors.i h.mno anch’essi 
denunciato al procuratore del¬ 
la Repubblica gli scandali del- 
rAmroinist razione. 

Tr.n coloro che p:ii appaiono 
delusi da questa nuova situa¬ 
zione sono per primi 1 demo- 
cristiani napoletani che dalla 
caduta del governo Sceiba at¬ 
tendevano, tra rallro. che ces¬ 
sale la cecità delia prefettura 
sui continui scandali deH'Am- 
ministrazione e speravano an¬ 
che in un sollecito inizio del¬ 
la inchiesta giudiziaria oer la 
quale la procura della Repub¬ 
blica ha in mano tutti gli cle¬ 
menti necessari. 


I meiiid ospedalieri 
irwspri scono Tag itazione 

I medici ospedalieri di Ro¬ 
ma c provincia aderenti al Sin¬ 
dacato nazionale medici hanno 
deciso, al tcr.nino di una as- 
scmoicn straordirsina tcnuia 


Intervento di Di Vittorio 
per il suss idio alle t abaatiine 

I dirigenti del sindacato cia- 
zdonale tabacchine, on. Adele 
Bei, Giuseppe Calasse e Fran¬ 
cesco Cacciatore, tono :cter- 


Accentuata ieri 
l'attività dell'Etna 

CATANIA, 22. — La co¬ 
lata lavica che scende dalla 
voragine craterica dell’Etna 
a quota 3200 come un tor¬ 
rente di fuoco, ha continua¬ 
to questa sera il suo cam¬ 
mino secondo la direttrice 
di Fornazzo. 


nafo da un convegno amo¬ 
roso *. 

in altri termini, la sentenza 
riconosce che per rendere 
credibile la tesi del pedilu¬ 
vio fu messa in moto tutta, 
una macchina complessa: i 
minf.<itert, la polizia, certa 
stampa. Si, la famiglia Mon- 
tesl, stando a Iptanto forte¬ 
mente sospetta il giudice, si 
.sarebbe resa comj>lice di que¬ 
sta mostruosa macchinazione. 

Ma non è certamente un 
giudizio sulla famiglia Mon- 
tc'si quello che jiiù preme 
aWopinionc pubblica: essa 
esige tuttora vn giudizio 
sull’orgaìdzzazlone statale chc\ 
ha permesso c per cosi lunflo 
tempo II trionfo di quelle 
complicità. (Le successive ar¬ 
chiviazioni, i comunicati di 
Scclba, gli articoli di Saragat 
Tie.s'.suito li ha dinienficafl). 
Nà l'ale dire che un f/iudlrlo 
su quella organizzazione fu 
dato dall'inchiesta condotta 
dal liberale on. De Caro. 
Quell'inchiesta, piuttosto, non 
Im potato influire che negati¬ 
vamente suH’nlteriore sul- 
tuppo delle Indagini giudi¬ 
ziarie. 

In coucluslonc, la sentenza 
del dott. Sepe, lodevole per i 
risaltati cui é pervenuta su¬ 
perando gli ostacoli frapposti 
dalle potenti omertà, lascia 
tuttavia un grande lavoro da 
compiere ni magistrati che 
dovranno condurre il proces¬ 
so. 

D’altronde il Paese, oltre 
che uiin condanno di colpe 
coll c di complici, da questo 
processo che sì farà finalmen¬ 
te, aspetta qunlcosn che ua 
al di là del caso giudiziario. 
Su tale punto la stampa ita¬ 
liana si e espressa unanima- 
mente, c sarebbe utile ripor¬ 
tare tutti i commenti che so¬ 
no apparsi all’iudomani della 
sentenza istnitturia, se lo 
spazio non ce lo viclasse. Ma 
significativi, da soli, ci sem¬ 
brano il commento della 
« Voce Repubblicana - e quel¬ 
lo della •Stampar di Torino. 
Scrìve la Voce: r Duole con¬ 
statare che mentre la Magi¬ 
stratura. con tutto quello cric 
si può dire del .suo operato. 
ha portato in fondo il suo 
compito, dopo le note incer¬ 
tezze iniziali, altrettanto non 
si può dire abbiano fatto gli 
organi preposti alla pubblica 
amministrazione, //inchiesto 
De Caro non fu l'inchiesta 
coraggiosa e approfondita che 
il Paese reclamava. Ben ren- 
ga Vassoluzione o la condan¬ 
na degli imputati. Ma con ciò 
— sla chiaro — il caso giu¬ 
diziario si chiude; non il ca¬ 
so di costume che l'affare 


Montesi ha rivelato ». 

E la Stampa: ... rimane 
acquisito lo scandalo di cer¬ 
te compiacenze, la ìnammìs 
sibitità di certi metodi. La 
sentenza del dottor Sepe ac¬ 
quista, in questa prospettiva, 
il valore di un documento di 
l'ita italiana. E non ò un do¬ 
cumento di cui si possa es¬ 
ser lieti. La società che vi si 
rispecchia mostra ancoro di 
essere lontana dai requisiti 
che si richiedono ad una so¬ 
cietà pienamente democratica 
c civile 

1 commenti della stampa 

Tali l commenti della stam¬ 
pa italiana, mentre ieri sut- 
l'<r Osservatore Romano » ne è 
apparso «no in aperto con¬ 
trasto con e.ssl. L'Osservatore 
ò infatti l’unico piornale In 
tlnpua italiana che si sforzi 
di ridurre tutto l’aff.irc a un 
.semplice omicidio colposo. Es¬ 
so scrive tra l’altro. «...La 
grande chiamata in correo di 
cui .si tratta, la proclamata 
comjdicità a catena di tutto 
un mondo sociale e politico, 
non trova ovinamente, in un 
omicidio colpo.so ovvero in un 
luttuoso fallo occasionale, 
quell’ ” ubi consistam ” che 
poteva darle soltanto, c come 
" condizio sino qua non ”, un 
omicidio volontario Insam¬ 
ma. per r« Osservatore » se 
Wilma Montesi morì solo (c 
questo non è ancora accer 
tato) per aver abusato di stu¬ 
pefacenti, il fatto non do 
crebbe coinvolgere « un mon¬ 
do sociale c politico ». 

Me i redattori dell’^ Osser¬ 
vatore » hanno dato almeno 
una occhiata alle -119 pagine 
della .sentenrn di Sepe 7 Ne 
dubitiamo. Altrimenti non si 
sorebbero nzzordati a fare un 
simile sconcertante commen 
to, che rivela come in defini¬ 
tiva l'organo vaticano sia ri¬ 
masto il solo giornale a non 
scandalizzarsi di un retrosee 
na (oramai non più tale) che 
ha scandalizzato tutta la 
stampa italiana. 

Qiielfo che stupisce, infine, 
è il fatto che !’• Osservatore ». 
ancora oggi, ignori la vasta 
rete di omertà che ha impe¬ 
dito di far luce. doH’aprile del 
1953. su una rirenda delittuo¬ 
sa. E' vero che, tra i più o 
meno opero.sì tessitori di 
quella rete, figurano perso 
naggi clericali di primissimo 
piano, come il presidente del 
t’Arionc Cattolica Gedda. Ma, 
questo almeno, avrebbe do¬ 
vuto consigliare all’i Osser¬ 
vatore » di risparmiarsi la fa¬ 
tica di nn commento così 
stonato e impertinente. 


Getta la moglie nel pozzo 
per sposare una vente nne 

La donna è riuscirà però a .salvarsi 


BRINDISI. 2Z — I n cor.l.a- 
dino ha tentato di uccidere la 
moglie gettandola in una pro- 
for.cia cisterna per sp.isare una 
giovane ventenne. Il f.itto è av¬ 
venuto nelle prime ore di que¬ 
sta ser.v -i Vezzo di Greco, fra¬ 
zione ai rasano li Do¬ 

me.".: ro F. 


rione r.e: confronti della Mu¬ 
tua coltivatori diretti. ! rappre- 
sent.ir.ti rir.dacali della CGILitandoia 
UIL c CISN.XL, che hanno par¬ 
tecipato alla riunione, hanno 
confermato la loro a.iesione as¬ 
sociandosi sia in sea'.a nazio¬ 
nale che provinciale. 

Da! canto suo !a Federazione 
medici della CISL. preso atto 
della situazione creatasi a se- 
,cmto deila costituzione del.o 
Mutua coltivatori diretti, ha 
fissato in una mozione punto 
di vista della steasa Federa¬ 
zione per quanto riguarda l'as- 
sKenza ge.ncrica. l'assistenza 
specialisti.'^ e quella ospeda¬ 
liera, auspicando che le tratta¬ 
tive vengano svolte in accordo 
(VOTI la Federazione nazionale 
degii ordini dei medici. 


’Tc. dopo un . r.n-'- 

pt'so !.. maglie. In ótt-'nne Mj- 
rin r’',rr;':c!'i I.nncve, sr-n-vven- 
nci pozzo, con otto 
metri cì'.-.zq.i... nei cor;;io d'i¬ 
la pr.ipria ahi: izionc. 

M.a ia Lvuevc è riii-ciM n 
rirr.vnere ,» n.iila o a richiaiTia- 
re, uri'indii. ì'.itti-nzior..'' dei 
vicini che 1 hanno cstr.itta dal¬ 
la cisterna. I c.'irabinieri h.vn- 
n.o n.ntracciato il P.istore mcn- 
're st'.v.» sull» corr.e- 

r.ì dir^'tt.a a B.'.rl. 


Due operai veneti 
uctìsi dal caldo 

VENEZI.\ 22 — causa dsl- 
l'ondata di caldo che ha inve- 
s'dto la regione veneta, tra i 


casi letali .4 registra la morte, 
avvenuta osci a Marghera, del- 
roperoio Giovanni Di. ^Cin>, 
di 43 anni, li quale, colpito da 
insolazione, ò deceduto qualche 
ora dopo a’.l'ospedalc. Un ca?o 
analogo è .accaduto a Castel- 
fr.inco Venet.a, nella fornace 
Mon'o Grappa, dove è m.arto 
in.p.r.'i'v c.i.:i.Tc;.te l'operaio Cel¬ 
so Borioicto di 12 anni. FI sal- 
Iv-tnc i.i ca.i<;.:o ar.ci'.e una 
serio di inccn.i; per nutocom- 
'castion,'. 


Ripresa l'attività 
degli avvocati di Messina 




ibi- cunluitia ad c»-,tldiano della seia — si è co¬ 


serò oggetto (11 discussione fra 
Faiifani e 1 inaggiorontl della 
DC. C()ntro la sciocca pretesa 
olcrjculu di far apparire l’e- 
le/.ione dcli'on, .MMa/./o a pre- 
sidciile (|(»Ila (ìliiiita regìuiialc 
come una ennesiinu prova del¬ 
la «collusione» fra estrema 
destra e sinistre, in termini 
molto ciliari si l'i c.spresso ieri 
II ci)in])agno Mlelielc Russo, 
vice presiilente del gruppo so- 
ilalKla air.tsMinlilea regiona- 
le. In mia dic.binrnzinne al- 
VAniinll!, egli ha infaltl reso 
nolo di ait-r sempre opposto 
nn nello lilluto .a volare un 
euiulìdato in coiiiniie con la 
deslr;i (‘ elle il volo socialista 
per il d.c. Milnzzo, candidato 
(l’opposizione al fnnfaniano 
Restlvo, ern sialo preiinntin- 
eialo alla segreteria della DC 
siciliana da oltre ima setti- 
ninna. 

La (lUa'/.iime iia/.ionalc del¬ 
la DC, riunita ieri sera, ha dal 
canto suo rinunciato a decide¬ 
re se si (Icblia o meno insi¬ 
stere sulla candidainra Rcstl- 
vo € deniandanilo al C.R. della 
DC siciliana e al gruppo iis- 
scinblcnrc di affrontare il pro¬ 
blema della ]»oslituzionc della 
ginnia regionale». 

Un po’ (li c maretta » si noia 
Infine anche in campo soclal- 
democraUco. II gruppo della 
(limerà avrebbe dovuto Ieri 
matliiia procedere nll’olczlone 
del nuovo pri'sldcnle In so¬ 
stituzione del nco-minlstro 
Paolo Rossi; in.a per interve¬ 
nute gelosie fra il candidato 
ufficiale, Alberto Slmonlni, cd 
nitri pretendenti, fra i quali 
H giovine Mnllcotli (Giancar¬ 
lo) non se ne è fallo nulla e 
lotlo è stato rinvialo ad oggi. 


Ambiguità li.c. 
sull’onJRestivo 

PALERMO, 22. — Nc.ssnna 
decisione eh»' si .sappia è stala 
ancora prosa dalla D.C. per 
quanto ngiiarda la formazione 
del governo regionale, dopo il 
clamoroso falliniento della can¬ 
didatura Rcstivo. 

Un comunicato dot gnippo 
d. e. (leirAss('mt)lra si limita 
infatti ad osaltar.T Rcstivo. 
« presidente di'.sigiiato •• .senza 
però dire esplicitamente se sa¬ 
rà ancor.i appoggiata la .sua 
candidatura. 

Secondo iin;i inforni.iziono 
apparsa su L’Ora di ciue.sta .';e- 
ra, nel corso della riunione del 
Comitato esecutivo della D.C. 
avvenuta nel pomeriggio di ie¬ 
ri, « sarebbe prevalsa la tesi 
di una piti deci.sa npersiira a 
sinistra, nel senso cioè dt as¬ 
sicurare al monocolore l'ap¬ 
poggio ulrno.ao dcù sociali.sti ». 

« Un orientamento in tal 
senso — scrive inoltre R quo- 


munque delineato con ptaci- 
slone o non senza figore po¬ 
lemico, stamane, nella riunio¬ 
ne del gruppo d. e. a palazzo 
dei Normanni. A riuanto ci ri¬ 
sulta, In riunione pro.sieduta 
da AIc.ssi c alla quale era as¬ 
sente Restlvo, è stata piuttosto 
vivace e lia visto prendere 
forma due tendenze: quella 
dei "re.stivlnni", alla quale 
fanno capo tutti gli elementi 
dell.i estrema destra d. c., che 
si sono battuti in favore di 
un ritorno alla precedente 
formula di governo (D.C. e 
P.N.M.) e quella per il mo¬ 
nocolore apertamente ,»p,iog- 
giato dai .socialisti. 

« Nes.sunn notizia si ha per 
il momento .sulla pre.sa di po¬ 
sizione deH’on. Alessi e dei 
deputati a lui vicini ». 

Si apprende d'altr.i parte che 
oggi gli onorevoli Alessi e La 
Loggi.'i sono parliti per Roma 
per incontrarsi con Fanfanl e 
col s('gretario regionale Gul- 
lotti. 


Ut DENUNCIA DEL COMPACNO CREZZI ALIA CAMERA 


1 bilaDci finanziari saranno votati martedì 
L’intervento di Cianca sulla situazione edilizia 


Nella mattinata di Ieri si 
è conclusa a Montecitorio, .sot¬ 
to la pic.sidenza dei compa¬ 
gni D'Onolrio o 'rargetti.- la 
discussione sui bilanci finan¬ 
ziari. Harmo parlato i rela¬ 
tori 'TOSI (il quale ha fra 
raltro raccomandato la no 
ininatività del titoli nzinna- 
ri), GENNAIO 'lONlETTI. 
RO.SELLI e ALVROTr.A. Non 
avendo ancora il Senato ac¬ 
cordato la fiducia id gover¬ 
no. la votazione è stala rin¬ 
viata a martedì. Nel pinne 
riggio è .stata quindi nlfr''M 
tata la discu.s.sione del bilan¬ 
cio dei lavori pubblici. 

A nome del grupini comu¬ 
nista Ila pre.-k) ix?r primo la 
parola il compagno GREZZI. 
I/oratore rileva innanzi lut¬ 
to che, contro un aumento di 
sposa di 24 miliardi, gli .stan¬ 
ziamenti restano identici .a 
fliielli del bilancio preceden- 
fe. nari al 6.12 ix*!' cento d<;l 
l’intero esercizio, rispetto al 
19 per cento doH'eseivizio 
194.5-46. 

Quanto al peivonalo del- 


Il Sencioappnn la legge lessile 
eei le sta eiaeogaie dalia c amera 

Approvati anche i provvedimenti a favore degli agri¬ 
coltori e allevatori sardi danneggiati dalla siccità 


Dopo il volo di fiducia, il 
Sonato ha ieri sera approva¬ 
to, nello ste.s.so lesto della 
Camera, il disegno di logge 
sulle disposizioni degli opo- 
r.ai dipendenti delle aziende 
indu.striali colonierc, ed il 
disegno di logge contenente 
i provvedimenti a favore 
degli agricoltori ed alleva¬ 
tori .sardi danneggiati dalla 
siccità. 

11 dibattito sui duo argo¬ 
menti è stato rapidi.s.simo in 
(iiianto. airinfuori del sena¬ 
tore democristiano Angelini. 
l’A.s.semblea ha ritenuto op¬ 
portuno mantenere i te.sti 
ro.sì com’erano venuti dalla 
Camera. 


Graduale miglioramento 
delle condizioni di Grieco 

IMASSALOMBARDA, 22 — 
Il decorso della malattia dol 
compagno sen. Ruggero Grie¬ 
co ha registrato oggi un nuo¬ 
vo passo in avanti, confer¬ 
mando In pieno la dingno.si 
di un progrcs.sivo e graduale. 


anche se lento, miglioramento 
nel quadro di una prognosi 
ancora riservata. 

La diminuzione dello stato 
di ansietà, già registrato nei 
giorni scorsi, lia permesso al 
nostro compagno, anche que¬ 
sta notte, di riposare meglio 
e di dormire anche qualche 
ora nella mattinata; presso- 
cìi('? inesi.'itente lo stato feb¬ 
brile (37); polso ritmico c 
pre.=:sione artcrio.'^a ormai sta¬ 
bilizzata -SU valori costanti. 


Richiesto raumento 
delle tarifffe 
dell'energia elettrica 

.Alla presenza di bt'ii tre mi¬ 
nistri. Itoniila. Corti'sc e Mat- 
t.aroll.a. e del sotto.sogrotario 
Ferran-Aggradi, ha avuto luo¬ 
go ieri rasseniblea dcll’Anldel. 
la potente ns.socjazione n.azlona- 
le delle imprese di energia 
clcttric:;. 

Nell.» sla rt'l.aziono il presi¬ 
denti'. ing. Pi(*ro Ferrcrio, ha 
rìb.ndito la ricble-sta di .lu- 
nicntare le t.Triffe elettriche. 


La seduta al Senato 


(CuntlDuazioDc daUa 1. pzc.) 

zioni per il futuro, accen¬ 
nando anche alla necessità di 
una rapida presentazione 
della nuova legge per le ele¬ 
zioni del ’56. Circa la revi¬ 
sione delle liste elettorali ha 
detto che il poverno si at¬ 
terrà ul giudizio della Ma¬ 
gistratura, e circa i passa¬ 
porti ha detto genericamente 
che il governo non intende 
ostacolare gli scambi con le 
aitre Nazioni e che riconosce 
che le attuali norme di legge 
che regolano la materia sono 
scadute c superate rispetto 
alle norme costituzionali; 
per cui un adeguamento 
necessario. Sulla legge di 
P.S., l’on. Segni ha invece 
rapidamente sorvolato 
Dopo csser.si detto favore¬ 
vole alla istituzione di un 
ministero per la Sanità e do¬ 
po qualche accenno alle au¬ 
tonomie regionali. Segni è 
pas.cato allo politica estera, 
c qui non vi e stato nulla di 
nuovo rispetto alle cose po¬ 
vere e negative dette alla 
Camera, che per esser state 
ripetute sono apparse ancora 
più negative. Nessuna inizia¬ 
tiva per sollecitare l’ingre.sso 
airONU (con i soliti argo 
menti per giustificarsene), 
identica risposta sul ricono 
scimcnto ciella Repubblica 
popolare cinese, tentativi di 
negare « rimmobilismo » del¬ 
le tesi atlantiche e europei- 
stc del governo, augurio lor- 
malo di succc.sso alla Con¬ 
ferenza di Ginevra, assicura¬ 
zioni che non esistono illeciti 
interv’enli deirambasciatore 
Luce negli affari interni ita¬ 
liani. Circa il trasferimento 
di truppe americane dalla 
-Austria. Segni non solo non 
no ha escluso la eventualità 
ma rha anzi giustificata con 
una certa foga e con qualche 
argomento del bagaglio anti- 
sovielico. non senza far tra¬ 
sparire clalle sue parole che 
la neutralità austriaca è con¬ 
siderata dal governo italianoi 
un cìemenTo negativo. 

Co.si la replica non si è di 
molto discostata da quella 
della Camera circa il pro¬ 
gramma economico e sociale, 
difeso senza convinzione. Se¬ 
gni si è soffermato più del 
solito sull’IRI e suIrENI, c 
quindi sul mini>icro delle 
partecipazioni statali, intesi 
come strumenti di politica 
produttiva n«l quadro del 
piano Vanoni. Ha ripctutoi 


conosciuto a mezza voce co¬ 
me legittime le polizie di 
fabbrica, e sul problema dei 
monopoli c del rapporto tra 
sovraprofitti e bassi salari ha 
rapidamente sorvolato. 

Dopo una breve interruzio¬ 
ne, sono cominciate le di¬ 
chiarazioni di voto. Primo ha 
parlato il missino RAGNO, 
contrario al governo. Poi è 
stata la volta del sen. ZOLI, 
presidente del partito demo- 
cristiano, a favore. 

Il voto contrario del gruppo 
socialista è stato subito dopo 
motivato dal sen. NEGRI, che, 
dopo aver respinto con for¬ 
za gli inviti c la sollecitazione 
a rompere con i comunisti per 
dare « garanzie di democrati¬ 
cità », ha dato un severo giu¬ 
dizio sulla inefficacia del prò 
gramma sociale del governo, 
il voto contrario dei monar¬ 
chici è stato annunciato dal 
sen. TRIPEPI; Paltò atesino 
BREITEMBERG e il laurino 
FIORENTINO hanno comuni¬ 
cato la loro astensione. 

Tra l'attenzione generale 
doll'asscmblca ha poi preso 
la parola il compagno Velio 
SPANO. Egli, pur sottolinean¬ 
do l'aspetto positivo della so¬ 
stituzione di Sceiba con Pon. 
Segni alla presidenza del 
Consiglio, ha rilevato che il 
nuovo presidente rcn ha dato 
la prov'a di coraggio che ci si 
attendeva da lui. Il program¬ 
ma sociale enunciato, infatti, 
è tutfaitro che buono, pessi¬ 
ma la formula di governo, as¬ 
sai discutibili gli uomini chia¬ 
mati nel gabinetto. Lo stesso 
modo di impostare i proble¬ 
mi, spec’almente di politica 
estera, dimostra che il nuovo 
governo ricalca la strada del¬ 
l'immobilismo. Segni, tra l'al¬ 
tro. sembra non essersi ac¬ 
corto che anche tra gli uomi¬ 
ni del suo stesso campo è mu¬ 
tato il tono del linguaggio, e 
continua a parlare al modol*^”'= 
di Duiles. dimostrando così 
di e.i.^re taglialo fuori dal¬ 
la situazione intemazionale 
che c in movimento. .Anche 
in politica interna, vi sono 
gravi dubbi sul modo come 
verrà dato cor.-o alla attua¬ 
zione del principio della 
uguaglianza di tutti dinanzi 
.alla legge. Sul piano sociale, 
poi, solo apparentemente la 
tiosizione del governo sembra 
css’crc mutata, in qua.nto es¬ 
so è sempre vincolato .alle 
fo"7c reazionarie. 

Pas-'ando ad esaminare il 



Pirrl e .A!fio Mangcri, si erano 
astenuti dalle udienze per pro¬ 
testare coatro l’arrc.^to degli 
avvocati Slumiolo e Sciocca e 
di mons. Ciraolo, riprenderan¬ 
no a frequentare le aule del 
tribur.a'.c*. 


commenti che partivano vi¬ 
vacemente dai banchi di si¬ 
nistra. ha risposto assicuran¬ 
do che, comunque, il governo 
esaminerà tutti i casi che gli 
verranno sottoposti. Ma in 
pari tempo l’oratore ha ri- 


nulla di sostanziaìmcntc 
nuovo rispetto a ciò che era 
stato detto alla Camera. Unì- 
<x) dato positivo, che i comu¬ 
nisti sono di.sposti a ricono¬ 
scere. sta nella formula con 
cui Segni ha caratterizzato 


il significato di « forza dello 
Stato»; formula migliore di 
quella enunciata alla Came¬ 
ra. Ma, d’aìtro canto, non è 

g o.ssibile nè accettabile che 
egni dimostri di ignorare 
— come ha fatto anche ieri 
— le discriminazioni avvenu¬ 
te prima della costituzione 
del nuovo governo. Se anche 
Segni — ha detto con forza 
Spano — non ha voluto pren¬ 
dere vi=>ione delle innumere¬ 
voli prove di discriminazione 
fornite al Parlamento dalle 
sinistre, poteva almeno leg¬ 
gere l’accorata denuncia fat¬ 
ta dalle AGLI di Milano. 
Inoltre, qui in aula, è stata 
letta la tristemente famosa 
circolare di Sceiba del di¬ 
cembre .«scorso. Segni cì deve 
dire se si impegna a ritirarla 
o .se lo ha già fatto. 

Lo stc.sso dicasi per quanto 
riguarda le di.ccriminazioni 
nei riguardi delle liste elet¬ 
torali. Si è giunti al punto 
di cancellare il sen. Grieco. 
per una condanna avuta in 
Francia durante il periodo 
clandc.stino, e il presidente 
del gruppo comunista al 
Parlamento regionale sardo, 
on. Lai, per la condanna avu¬ 
ta nel 1036 dal Tribunale 
Speciale. Sono, questi, epi¬ 
sodi che richiedevano una ri¬ 
sposta precisa, ma Segni non 
Tha data. 

Continuando nello esame 
della replica, il compagno 
Spano ha inoltre .'sottolinea¬ 
to che anche per quanto ri¬ 
guarda il programma sociale, 
nonostante le sollecitazioni 
venute dalle sinistre, non 
una parola c stata detta sui 
monopoli. In politica estera, 
poi, debbono essere giudica¬ 
te particolarmente gravi le 
giustificazioni addotte dal 
presidente del Consiglio per 
li possibile trasferimento in 
Italia deile truppe statuni- 
di stanza in Austria. 
Non basta infatti augurarsi 
che a Ginevra si giunga ad 
una distensione, quando poi 
il governo continua a rite¬ 
nere « pericolosa per la po¬ 
litica atlantica > la neutra¬ 
lizzazione deìTAustria. 

-Analogo severo giudizio 
deve darsi per le aìferma- 
zìoni che riguardano il ri¬ 
conoscimento della Cina; an¬ 
che in questo caso il governo 
continua ad a.«sumcre un at¬ 
teggiamento che nulla ha a 
che fare con gli interessi ita¬ 
liani. 

Concludendo. Spano ha ri¬ 
badito la necessità di inse¬ 
rirsi coraggiosamente nel 
stato|nuovo periodo storico cui si 
spera la Conferenza di Gi¬ 
nevra darà luogo. Poiché la 
esposizione (li Segni non ha 
indicato gli sperati sintomi 
di mutamento di rotta, ì co¬ 
munisti voteranno contro. 
(Vivi applausi a sinistra). 


inlnistero dei LL. PPf nessu¬ 
na innovazione ò stata ap- 
ixjrtata e tutti i .siiggeninciiti 
dei parlamentari sono .stati 
coinpletumente ignorati, ine¬ 
sistente continua ad. essere, 
In generale, la {xilitlca dei 
lavori pubblici e non si *■ 
neanche provveduto ad im 
ixìdire reccessivo decentra¬ 
mento di taluni compiti fon¬ 
damentali In favore di altii 
enti, i quali agiscono spesso 
.senza cooixlinamento alcuno 
Il conferimento degli appalti 
Iier lavori edili e .stradali con¬ 
tinua ad esser fonte di .'■caii- 
duli: gli sbalorditivi ribassi 
d’asta — che arrivano an¬ 
che al 30 jxT cento — por¬ 
tano nel migliore dei casi 
ad csccu'zioni poco accurate 
dei lavori. 

Per aiianlo si .sia fatto qual- 
co.'.'i per eliminare le case 
malsane, si ri.scnte dell’asso- 
liita mancanza di un piano 
organico per risolvere .seria¬ 
mente il problema deircdili- 
zia po|X)lare e economica. La 
pluralità degli enti (UNRRA- 
casa, INA-casa. INCP, ecc.) 
e la mancanza di un coordi¬ 
namento da parte del mini¬ 
stero. hanno provocato discri¬ 
minazioni gravi fra provinci.i 
e provincia, e persino fra un 
qu.artirre e Taltro della stcs.‘;:i 
città. 

La siluaz-lone nel Mezzo¬ 
giorno — prosegue il com¬ 
pagno Grezzi — c. come al 
ùoiiio, più grave che nelle 
altre regioni: la Cassa ha 
.speso finora 160 su 1B7 miliai- 
Ui m .soli lavori di oitiinaria 
amnunistrazione, trascuraìirlo 
completamente ciò die po¬ 
trebbe ovviare alla costitu¬ 
zionale anemia del Meridione. 
Il compagno Grez^ti chiede 
pertanto die sia discusso al 
più presto lo .schema di ri- 
lorma del Ministero; se undi>‘ 
la DC sarà d’accordo, in po¬ 
chi mc.si lu riforma potrà en¬ 
ti are in funzione e creare i 
pie.supixisti per una effetti¬ 
va politica di lavori pubblici- 

Il socudi.siu LENOCI esa¬ 
mina a .‘-uà volta alcuni a- 
•spelti particolari delle ope¬ 
re pubbliche nel Sud. chie¬ 
dendo l’ampliamcnlo dell’ac¬ 
quedotto pugliese. 

BORSELLINO (de) riicv., 
i’in.sufficienza di lavori edi¬ 
lizi in Sicilia; BARBJERl 
(pei) chiede la soluzione di 
importanti problemi urbani¬ 
stici fiorentini; BARDAN- 
ZBLLU (pnm) si occupa deh 
le attrezzature portuali di 
Porto 'forres; MAGNO (pei) 
traccia un quadro delle mi- 
.serevoli condizioni dcll’cidih- 
zia .scolastica e popolare del¬ 
le Puglie e chiede misure con¬ 
crete: GARLATO (de) pro¬ 
nuncia un discorso critico riei 
confronti delle passate gestio¬ 
ni ministeriali c spera che il 
governo Segni, con la rea¬ 
lizzazione del piano Vanoni. 
possa fare ciò che «Rri 
vemi non hanno fatto; CI- 
BOTTO (de) deplora la de¬ 
generazione della procedura 
che viene seguita nell’allri- 
buzione degli appalti. Inter¬ 
vengono s u c c e ssivamenti' 
BRODOLINI (psi), QUIN- 
TIERI (de). BERNARDINET- 
TI (de), CALATI (de) e COT¬ 
TONE (pnm). Il compagno 
Claudio CIANCA, ricordato 
che luttuosi episodi dimostra¬ 
no, purtroppo, le tragiche 
con.'iegucnze che derivano 
dalla crisi edilizia, ci riallac¬ 
cia ai dati dcU’inchiesta sul¬ 
la miseria rilevando che essi 
confermano in pieno la gra¬ 
vità della situazione. L’inizia¬ 
tiva privata c quella degli 
enti pubblici si sono nppalc- 
.'^ate manchevoli o insuffi¬ 
cienti. mentre la soluzione de! 
problema non pu(> scaturire 
dalie leggi in vigore; cosi 
stando le cose, è necessario 
che Io Stato intervenga più 
offic.nccmenre a favore dcl- 
l'cdilizia popolare, appron¬ 
tando al più presto un piane- 
serio c concreto. 

Al riguardo, il compagno 
Natoli ha presentato alla Ca¬ 
mera una proposta di legge, 
i cui criteri informatori do¬ 
vrebbero trovare pronto ac¬ 
coglimento in sede governa¬ 
tiva. con.cideralo che ogni ri¬ 
tardo è un incentivo alla spo- 
cul.Tzione. 

•Alle 22 la sedut.a viene rin¬ 
viata n stamane alle 9.30. 
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Socoitilo il <‘oiisiglio tiri medico è necessario- ma è dannoso farlo smodatanu’iilc. c in¬ 
gerire liquidi freddi non porta alcun vantaggio, se non (lucIlo della con-solazione iinmcdiatar 


ILE raiME 


CINEMA 


i, 


Sono fiiuiiU -A. Des Moinos, m'Ho Sl.ito ainericutio ilcllo lowa, i componenti una delegiutone «H frcniri .lericoli iloll.i l’nlonc 
Sovlcllca, tra cui il mini<itrn ilcll'aKt'icollur.i dCll’UUSS, V.V. ^latscevich (a destra). La delCgaiionc, che vlsllcrA alcimc gr.tndi 
.i/iciiilc :ii:ricul(‘ ht-itunitcìi»!, fe stat.i acculta alCucrop^irto du liiinbl delle scuoto (tclla città con cartelli «Il saluKi In russo 


(.‘ol 1 ilorno «loU’fstatp e 

(liM priiul fjiuini i.inicolari, 
lisoifie ogni -inno l’etprna 
(iu»*.^ti<»ni* per il luotanii di 
tose igirnico-.salut,u i: bevo o 
non l>evo? K se boto, che co- 
-s-i debbo boif ?; so bt'Vo quan¬ 
do mi fermo; oloo quando 
pos.so bere? 1-a lui.i oramai 
— ohimè — abb.t^l.ur/:i Um- 
g.i esperien/a di vita mi dire 
però che il duLliio non tor- 

4 ltl.ààài« «I \-«*\ at« 

umanità, di fronte aH'iiniM'!- 
lente bisogno di bei e, quan¬ 
do la sete si t.i i-entne con 
tutta la sua piepoten/a, non 
è capace di trov.u»' una giu¬ 
sta via di mezyo. V'è chi si 
d,i al bere snuuiato; alle 
f’Iiiacciale colo-ss-di; .u gela¬ 
ti inonument-ali. e chi lesta 
al secco, chi sofTre. 1 ))iiinl 
sono del parere che l'.iefiua 
non fa male; clu* «i s,» Ung.i- 
nisino lo richiede, bi-ogna la- 

iar f 1 *'* •! madie > .. 

I sernndi sono tlel pai eie con¬ 
ti-ino, guardano gli altn co¬ 
me -e loiseio .iddi* i'’iii .1 dei 
Viziosi, afìermano «-tu- bete è 
un palliativo, p-i i, .«-le 
torn.'i. 

fili ha ragione li.i tulli’’ 
■Si liete bere o iio.' K che 
cos;i o qii-uito '■1 di'te bere? 
Prima di trovate ii po*.te al 
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li più bel film tedesco del dopoguerra • La storia di Hans Lonig, dirìgente del 
partito comunista - La lotta contro Hitler - Magistrale regia di Slatan Dudow 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LOCARNO. luglio. 

Quante volte non ci ainm 
chiesti perchè mal la vil« o 
la lotta dei militanti comu¬ 
nisti durante il pcrido fascl- 
•sta non sia mai stata scelta 
come argomento di un film? 
Cortamente tutti abbiamo 
pensato Quale straordinario 
personaggio potrebbe essere 
({nello dell’operaio comunista 
che dopo aver partecipato 
nell'altro dojwguerra all’occu¬ 
pazione delle fabbriche ha poi 
continuato, in prigione, al 
confino, all’estero, e nei pe¬ 
riodi di sorveglianza in cit¬ 
tà, la lotta clandestina, get¬ 
tando la basi da quello che 
fu poi il meraviglioso esplo¬ 
dere rivoluzionario delia rr- 
si{;teriza pnrtiginna. E anche 
inaiti registi nostri hanno ac¬ 
carezzato un qualche progetto 
del genere. Purtroppo però il 
cinema italiano, che pure ha 
prestato tanta attenzione ai 
problemi della lotta antifa¬ 
scista, della resistenza e del 
dnpngnerra, manca ancora di 
nn'opcra simile, la stnittura 
della nostra produzione. la 
vntenza palese e segreta del¬ 
la censura sono riuscite a evi¬ 
tare con inesorabile puntua¬ 
lità la realizzazione di vn ta¬ 
le progetto. 

A Berlino invece, Jeanne r 
Kurt, soggettisti, e Slatan Du- 
dovi, regista, hanno potuto 
realizzare, sulla lotta ant'tna- 
zistn dei comunìsii, dal 1933 
al 10-13, il più bri film tede¬ 
sco del dopoguerra: Più forte 
(iella notte. 

Violenza nazi.^la 

iVcI 1933, in Germania, sa 
le al potere Hitler. Fare che 
la maggior parte dei tedeschi 
non si renda conto di quel 
ehc vuol dire questo fatto. Ad 
Amburgo, dove lavora Hans 
IjOning. dirigente del partito 
comunista, la situazione nelle 
fabbriche e nella città è con¬ 
fusa. I comunisti invitano im¬ 
mediatamente tutti i lavora¬ 
tori a unirsi in uno sciopero 
generale contro Hitler: ma i 
socialdemocratici sono contra- 
~i. i sindacati diretti da cle¬ 
menti incapaci o traditori. 
non ni aderiscono. Cosi i'uni- 
ca forra in grado di opporsi 
alla violenza del nazismo re- 
-sta inattiva: la classe operata, 
divisa e discorde deve pie¬ 
garsi. Ma non si piegano i mi¬ 
gliori militanti comunisti. 
Braccati dalla polizia che ha 
li suo nome sulle liste nere 
Hans Loning incomincia un 
treriodo di attività illegale. A 
casa, deve lasciare la moglie 
che aspetta un figlio e che. 
con una meravigliosa sereni¬ 
tà. affronta da sola wn roti 
diffìcile momento. Riconosciu¬ 
to casualmente da un infor¬ 
natore Hans viene però arre¬ 
stato c dopo aver subito la 
rabbiosa violenza degli inler- 
rogawri nazisti, senza nr-a pa¬ 
rola. senza vn lamento, viene 
'rie.ssn, insieme a un fedele 
compagno, in campo di con¬ 
ce ntramento. E* proprio il 
giorno in cut sua moglie dà 
alla luce un bimbo. 

Purtroppo altri cornunisii 
spaventati, diventano facili 
sostenitori della teorìa del 
-momento buono n, primo 
ivi.s.ro. inconscio, sulla vìa de! 
tradimento. Intanto la mag¬ 
gior parte dei tedeschi, facile 
preda della demagogia hitle¬ 
riana crede davvero nelle 
promesse di una grande Ger- 
’.'innia. 


PnsiMuo gli anni c per una 
sempre più grande Germania 
viene tcatenata la guerra 
mondiale. Alcuni mesi dopo 
parecchi comunisti vengono 
rilasciati dai campi di con- 
centramento. Anche. Hans 
torna a casa. La moglie è al 
lavoro; è il figUo ad aprirgli 
la porta: un bimbo di sei an¬ 
ni che non conosce suo pa¬ 
dre. In questa scena bellis¬ 
sima, più ancora che nelle 
scene di violenza nazista, ri¬ 
salta tutto l'orrore della di¬ 
sumana azione poliziesca che 
cerca di distrtiggcrc la per¬ 
sonalità degli uomini, di 
svezzare le famiglie; e balza 
anche vivo la grandissima 
umanità dei combattenti che 
coiio.-coiio tutto il valore c la 
bellezza della vita, della fa¬ 
miglia e sanno fnrtn trion¬ 
fare. 

Ijav 4 »i'«» diffieìle 

C e pero anche chi si arren¬ 
de. cedendo alla rolitudinc. 
allo scoramento. La moglie 
dell’amico di Hans vive or¬ 
mai insieme a nn comunista 
che ha rinunciato alla lotta. 
E’ su questi, naturalmente, 
che In Gestnpo si rivolge, per 
invitarlo a diventare un de¬ 
latore. E dove non basta la 
persuasione intervengono le 
ptinaccie. Naturalmente Hans 
e t xuoi compagni, par sotto 
il severo controllo della po¬ 
lizia. non hanno rinunciato 
alla Intra L’aggressione hit¬ 
leriana all’Unione Sovietica è 
una nuova spinta a in'ensifi- 
enre il lavoro. Si tratta di 
riallncciare i rapporti con I 
vecchi militanti, di ristabilire 
le cellule, l’organizzazione. 
E c’è anche nn altro lavoro, 
più diffìcile c a lunga scaden^ 
za, di cui Hans però compren¬ 
de la necessita c l’urgenza, 
lavorare anche nelle file di 
quelle che sembrano le più 
compatte organizzazioni r.azi- 
stc. perchè anche tra quei aio- I 
vani ri sono clementi '-he do-i 
mani dovranno contribuire a, 
riedifica re il paese. j 

E' nn lavoro difficile, peri- j 
cnlnso: ri si troia nei prati 
delle colline come per una 
scampagnata, o in rivo al ma¬ 
re. Pare di rivivere i tempi in 
cui anche i nostri dirigenti, 
sotto il fascismo, si ritrova¬ 
vano a far Pasquetta nei cam¬ 
pi e prima di lasciarsi, lon¬ 
tano dalle orecchie indiscrete 
facevan risuonare le note 
dell’ » Internazionale » o di 
« Bandiera rossa ». 

Ma il lavoro, la lotta n-on 
può conoscere soste. Soprat¬ 
tutto ora che le prime .iisfntte 
degli eserciti hitleriani da¬ 
vanti a Mosca e a -Stnlinpra- 
do. incominriano ad aprire gli 
orchi a qualcuno. 

E la lotta i:uole le sue ri!- 
time. La po’izio tiene gli oc¬ 
chi aperti: i delatori fanno il 
loro turpe mestiere. Hans vie¬ 
ne arrestato, insieme a molti 
companni, e solo il sua amico 
più fedele riesce a ra’rarsi 
grazie al pentimento della 
moglie che viene arrestata al 
posto suo. 

Per Hans — glielo aveva 
ripetuto tante volte la poli¬ 
zia — questa colta è la morte, 
E la affronta con una se’-enifò. 
con una .«ieurezza fall da es¬ 
sere un esempio indimentica¬ 
bile per i compagni. L’ultima 
lettera di Hans, come tante 
lettere dei condannati a morte 
della Resistenza di tutto il 
mondo è uno di quegli straor¬ 
dinari documenti di amore 


per la vita c coscienza quindi 
del valore del proprio sacri¬ 
ficio che lasciano chi li legge 
.sconvolti e commossi. 

Alla fine del film anche i 
più severi spettatori erano in¬ 
fatti visibilmente commossi; 
ed emozionato e commosso 
era Dudow che è stato oggetto 
di una immediata manifesta¬ 
zione di riconoscente siin- 
{lutin.. 

Aiicoia cominoisi c k-oii- 


volt» dalla .siiircritù e della 
verità del film ci cicn da pen¬ 
sare nll’entu.sKisino con cui un 
film del genere {loirebhe esse¬ 
re .salutato in Italia da tutto 
il pubblico, in particolare dal 
pubblico popolare. E ci .'Sem¬ 
bra ancora più assurdo quin¬ 
di, che gli uomini e gli inte¬ 
ressi che dominano il mondo 
del nostro cinema, gli impe¬ 
discano invece di circolare sui 
nostri schermi. D’altra parte 


anche qui a Locar-; >, dove, da 
solo, è seri’ito « dure un sen¬ 
so c una rl.suonaiiza eccezio¬ 
nale al fcstivalehe luiora ave¬ 
va raramente suìx ratn il li¬ 
ncilo della med.oentà. Più 
fotte della notte, non c .stato 
accettato come componente 
ufficiale della selezione, delia 
Germania orientale e ha quin¬ 
di dovuto venir proiettato tu 
visione piivuta. 

TAOI.O GUIIK'ITI 



Una inquadratura del film del regista (rdrsro Matan Iludnu' <r Piu fi-rtr drll.t notte» 


le domande che ci siamo po 
sti, seppuie iiuscii'cmo ii iio- 
varle, bisogn.i chiarire che 
cosa serve r.icqun nel nostio 
organismo. L'acqua nel nostio 
organismo .selve a molte co 
se. anzi i vecclii e i modeiiu 
tisiologi sono d’accordo (tin¬ 
che nellti disparità del seco¬ 
li) che <( se l’ncqua ingerii.i 
ò insufflclente, non vi è coni 
patibilttà con la vita ». E, a 
volerla dire con Hoppc iàej 
Icr, si può aggiungere lo s!o- 
g-nn oramai famoso n Porga 
iiisino nasce o si sviluppa noi 
rac(|ua corrente ». 

iJitlitfy tìdVuvtiHU 

Duntiue, l'tiequa non deve 
mtmcaie. tanto pili die il 
corpo umano della per.soii.i 
adultti è composto di acqu.i 
per il .58-07 per cento del sim 
ncso. Anzi, si soggiunge d.i 
piirte dei tisiologi, se il coip" 
umano perile di più del lo 
per cento della sua quantit.i 
d’tieqmi, r.ade in mnltittia. se 

1.1 iieuiita bU))era il 110-1112 pei 
cento, '^i ila l.i molte. Qu.m- 
(lo I lettori, die iip|).irtengoiio 
.dia inima .seliieia, Icggeian¬ 
no queste iiglio. si pii-cipi- 
leianno al primo diiosco i-d 
uidmeianiio mia idmieeiatti 
grtmde co-il. M;i ci \-adimo 
iultigln. Non al>l>inmo ancora 
Imito. 

liov'è l’ticqu.i nel iio-.tro or- 
g.im-.mo? L’acqn.i è nelli' ce! 
lule, l’.iefpia è li;i le cellule 
nei cosiddetti interstizi, l'ac- 
qUii è dunque dappertutto. 
Infatti distinguiamo tui’aeftua 
inltacellul.iie. die st.i peiciò 
dentio le cellule, ed un'.ic(|ua 
CKlraci'llulnre, die .sta fuori 
(ielle ci'llule. IM.i r.icipia non 
pe-.i eovi .-i lapliciio fumi 
e delitto le cellule; la sua 
pi en/.i è lieee ,ii i i .u p: o- 
( e-^i \ itali di ogni ‘•ingoi.I 
ecllula e st.iieinmo lic.-dii se 

1.1 signor.I acqua avc'-se piena 
liberta di andaie e venire 
emne im i donnetta curioia e 
lietulante. No, la eircol.i/ione 
deiractjiia e regolai.i d.i un 
insieme di f.itlon. Vi sono 
prima di tutto degli joni mi¬ 
nerali. die legol.iiu) l'afflus¬ 
so dell acqua; e .‘e ne hanno 
p.nlKolaii |)er i due tipi di 
ac(|u.i. Co^i. menile i ^.lU di 
potassio e fosforei ir-golano 
l’accpia intracellulare, rulli- 
ma a .sconipai ire, ((ucll.i die 
il corpo ilifende tenacemen¬ 
te; i s.ili di sodio e dì doro 
regolano r.icciu.i extraecllula- 
re, di’è piu gii.mdolrma del- 

1.1 prima e ( -le p.i ..ia con fa- 
eilita dal '^;ingu(“ ai tessuti 
e d.si te.'-'-uti al '-angue. 

Tutto (piC'to nu.ce.mi-ino 
(li ! egola/ioiic. .il quale si 
aggiungono le .-ieio pi «teine, 
elle hanno una duplice lun- 
zione di ti.ispoitaie la r|ua c 
(Il legolari.i, t»nde a non far 
mane.ire l'.icf|U i :ti tca-uti, 
comi)re.-(a il sangue, e a l.ir- 

1.1 '-corte;»., (Jii i.i «(»no le 
rati'-e jrer le quali l’acfju.; 
pilo v'-niic? .1 bt.i!-eggiare'.' 
.Sono molte; s'innestano in 
inai.ittie varie, riguardano 
allei.i/ion»- degli elementi 
preposti .dia i eg(.>l.i/ione del 
l’ncqua nell’oi gani.smo; o, fra 
t-nnte cause, una ve n’i*, e che 
c'inte;f-'.i f|ni: l',.um(n'.o 
df'il.i tem|)er.il 11 1 c letn.'i. 
Qii urlo la temperatura ester¬ 
na aimientn. P.-tcqu.i fogge in 
maggior copia •lairorgani.'-mo. 
.Se :dl.i (s'diir.i ;i un: ( ono rd- 
t;i d'o- r.il!»iri. die erit-amln 
auinent.'in'» 1" c.ir>rie del cor¬ 
po. ( loe la fatici ir.ii-colarc 
e ima (iieta trojipo calorica, 
si può avere il surnscald.i- 
mei.’o iniprovvi-o del corpo, 
core im o otore ( im giri ai 
ma' imo e dio .miria poca 
.ocqu.i p( I r.idi'itore; il mo¬ 
tore Ixdie. due jp gergo 
,TUt(ur.obi!i-li» o; riio.-no lia 
preso un colpo di c.niore. '^i 

re.e.Jif o. 
f •.terna 


.lumcnl.) ì.i Ilei dita d'ac(iua 
lier due i.igioni’ pcidiè au- 
ment.i 1.1 couddetta iiersiiiia- 
lio iiiscn-.il)ilis e poi diè au¬ 
menta la cvaiior.izione atlra- 
vci--o il Iespilo. 

Alibi.imo dello dio r.iciiua 
devo scorrere per far vivere 
bene e far crescere tieni* l’or- 
ganismn umann. K scorre. 
.Senne .itiraverso i reni, di¬ 
ventando urina e iiortando 
(Oli ;e le renne del ricambio; 
scorre insieme alle feci, con 
In sles'-o scopo; scorie attra¬ 
verso la pelle, con quella mi¬ 
nima smini a/ione die jicrò 
ipi.indo f.i caldo aimu'nta, di¬ 
viene ' cnslbilisslma, tanto da 
(Lue lastidin, e cl bagna co 
me se fo-simo in un llmnc; 
scoile inlinc .ittiav c.'-n il ic 
Slum, evaiioraiulo. 

(Quando li sole picdiri. il 
COI pi) umano deve dilendeisi 
dal c.ilore esterno, aiimenla 
la iidoi a/ione i otrinW'i.dl 
mento di I .iffiTildaie il coipo 
sles'o M.i. .uimriit.iiido la 
sudoi a/mne, iieitli* aciiua; le 
caloiic cU'scnno e .i ha bi¬ 
sogno di un.i (|uantità mag¬ 
giore d'.ifuu.i. Inoltre, quali 
do f.i caldo, anche la ies|)i- 
t.i/.ione aumenta (t.idupnea 


solleicn/e, c .ilipmilo t.i . ct<‘. 

.M.i alloi.i li.i i.'gioiu' il 
beviloie'.' Alila a, sotto u he- 
le. No. .\ndic rccic.-o del 
bei e poil.i le sue coM'eguen- 
/e iicl.istc’ su! tubo digercnle 
prilli i di tutto e su .dti i lu" 
goni interni. I.’mgestione oi 
liquido gliiaccialo porta con- 
seguen/(* a c.ii ìco d(*l legato 
e dello .stom.ico (c.darri ga¬ 
strici ed ejiatici d.i cibi fred¬ 
di). Da questa ultima preci- 
la/ione se ne i ic'wn imna*- 
iliatainente una cou'eguen/a 
logica; die, inentie il bete e 
necessario, il bete ■,mudai.i- 
mente è danno o ed il bei e 
Ihiuidi freddi non poit.i al 
cun v.intaggK'. se non qiu ! 
In dcll.i ( oii-ola/ion'* iinine- 
diat’i. 

l.a .ctc ì ))ieviene, (limi 
nucndo le tu* esili e i 'u* .m 
meni ino il (|Uo/ienle c.ilonco 
del mi pii um.ino. L.i luimu 
e.MI .1 e il c.ildo e temo; bi¬ 
sogne!.i peli,Ulto dilciidcie 
Il mi po d.d ( .lido e .terno, .i.i 
vestendo iideguat.uuente. di 
vestili leggeri, clic l.i .ciano 
ies|ui.ire l.i jielle m.i die t.i)) 
jiie-entmo aiidic un giu.-'to 
milientc* interiacsto f..i l.i 
lidie e r.aiia; ' i.i ev il.indo 





Trcnlasrl Rr.iii| «iromlir.i: tutti ccrt-.mo refrigerio all’arsura 


dice in Imgo.aggio 


L’al 


la lempc.-az.ir.n 


da (‘.'lido) e andie qui si ha 
una [icidit.i d'accpin. I fat¬ 
toi! die difendono l'.itqu.i 
mtraccllulnie la tengono 
strett.i, sicché è Tacqua extra- 
celliihire l;i prima a fare le 
spese. .Se 1.1 faccenda prose¬ 
gue. .si ha perdila andie di 
arr|ua intr.acellulare. il che 
-.igniru.a con f'gni piobabihtà 
l.'i mnrte 

Orif/ittr Afrli? 

J.e cirKiue vie, c:ie lacciUii 
-.egue no; m.alinente (luando 
viene ingeritii. danno segni 
di secciie/7:i. I tessuti divcn- 
goi'o alidi; i reni .secernono 
jioc.i urina, d'.e è molto c'jo- 
centr.ita (durante il caldo so¬ 
no frerjuenti le coliche da 
(.'ikf/ii); l.a jielle non « ceppi¬ 
la » piu e diviene rect.a; Ir- 
feci di’.eng'.no aseiutìe r- .=o- 
praggiimge stitichezza; -i ui- 
viene ragù perchè i’.icqiia 
del .'Ottocutaneo (del sfAto 
pelle) v.i pro.iciugando-ii e 
perche anche i grassi :i li- 
qiief..nn; l'organisrr.o è tu‘to 
a spremere ncqi:,i dal 
-Ilo -ep.f,. I/in'ieme di rideste 


I I 
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NOTIZIE DEL TEATRO 


Pro-memoria 
por l'on. Brusasca | 

.•tnc*;e il Convegno di stu- 
d* «ulle piccole .scene fnrga- 
i.izzuto in otcasicjr.e del fe- 

’-T-i Sazimi ilt‘ dri 
r cr.vclh-io a Penero, come dal. 
le cronache, con un ordine de! 
giorno che suona sfiducia <sl- 
i'opereto del Goverrio, ed te 
particrAare a quello della Di¬ 
rezione Generale dello Spet¬ 
tacolo durante la tnfausia gè. 
stione Scalfaro. Dice il «fo- 
cumento finale che il Conve¬ 
gno, c.spre.ss.i la • fiducia nel- 
l'avcenire del teatro filodrarn- 
mctico *, auspica provvedi- 
memi « che ne favoriscano lo 
sviluppo € ne garantiscano la 
hberin » dopo alcun- 

giorni di dibattito che ave¬ 
vano rappretevtato, sp>efso, 
una ve.ra e propria requisi¬ 
toria contro la politica gover¬ 
nativa in rnatcraa di censura 
teatrale. 

Non è del resto la prima 
volta che dal Festival di Pe¬ 
saro. indetto, e bene prect- 
sare, dall'ESAL, si levano vo¬ 
ci a criticare Vattir.iia del Go. 
verno. L’anno scorso il Co¬ 
mitato Promotore del Festi¬ 
val. di fronte cl malcontento 
ed alle lamentele dei gruppi 
partecipanti, aveva finito col 
chiedere i’abrogazione Iella 
Circolare Ermtni rulla cen¬ 
sura, accusata di bloccare e 
rendere pressoché imporribile 
la rifa delle filodrammatiche. 


Nsturaimv'.tc Scalfcro. oppfi-l 
elido anch- n»! ti'atro quelle] 
j.ùiiiiCa di ile orecchie da mer¬ 
cante che ha reso cosi tn- 
siemente famoso il suo Go- 
lerr.o, non ritenne neppure l. 
dover ritpondere, e «a Circo¬ 
lare Ermiui jote co-.tin-i-are ] 
cd idfU’rire sulla i ita delle', 
rimari 

FI prcfA.cr-.a perd, a-c*'e •).! 
I; I-.cr fio, o.; ^ r -, C. 

pOsiziOT c del Corvegno, resta 
tperto, € ben farebbe il neo- 
Snt'orcgretorio Brusa-ca o 
dedicare cd es'o un po' -f,»» 
ino tempo. Un Sottose-jretario 
li quale volesse legare il pro¬ 
prio nom9 alla abrogazione 
delia mostruosa ordinanza di 
Ermtnt avrebbe diritto al ri¬ 
spetto ed ella considerazione 
degli uomini di teatro Italia, 
ni. che troppo sono stati col¬ 
piti del precedente Governo 

Vogliamo anche cogliere la 
occasione per ricordare a’ 
nuovo Sotinsegrrtarto che tra 
le eredità lasciategli dal suo 
predecessore è anche il pro¬ 
blema della nuova legge, re¬ 
so particolarmente impellen¬ 
te dalla prossima .cadenza 
deli'tmpegno gorermt:T o Non 
ignorerà l’ono’-e-ole B''’t.sascc 
che tale impegno prevedeva 
il raro della legge entro il 
31 dicembre. Siamo alla .fine 
di luglio, ci lono i bilanci da 
approvare ed il Parlamento 
sta per prendere le sue va¬ 
canze. Sarebbe bene che il 


j.-.o'.o So loi^'trrtario facesse^ MarcoEci Sartare 




sapere q.i co'a l'i proposito j 

a- si 

Il Premia Pesee-i i 

prarejatQ ai IS coatta I 

5: e r; ' o ù Coni.tato pr> ( 
rr.oiozc d-. Pj''rr..'> ‘t-airele' 
PciCdra. Il qual-:; ha deciio. a j 
p-irziale modifica del bando, 
r » aor.-”.z's;-(. di r.partjrr i 

ra:.. ; »;• . nK.ri’e pr'.T.: 

r « ; s* g .•"« modo; per ur.'. 

1 . tre o più atl;! 
i. pte.un. ' I-- 2 

r* •• I, p> T un'opcr,. 

it I pre."ni-> L 2y, 

2. p:err.;o L. 200 000. 

I prerr.; saranno assegnati 
a Pescara :ì 31 agosto 1&Ì5 ai 
tC'ti meri;:! che verranno pre¬ 
sentali al concorso e alle a ye- 
re messe :n scena entro li 
cv'zer.te oz'O 

II termine di presentazionz 
dei lavori al concorso vi»ne 
prorogato dal 15 luglio alla 
mezzanotte del 15 agosto. 

La giurìa è composta da: 
I.eon:da Repaci, presidente; 
Giovanni lannucci, president* 
della Provincia di Pescara e 
deU'Ente manifestazicni pe¬ 
scaresi; Vincenzo Chiola, sin¬ 
daco di Pc'Cora; Luigi Bar¬ 
bara, Ivo Chiesa, Giacomo 
Debenedetti, Enzo Fernen, 
Francesco Flora, Arnaldo Fra. 
teili. Luigi Illuminati, Manlio 
Mascl, Remigio Paone, Ludo 
Ridenti, Ic-.lio Ripamonti. 


Trtv.-<ini c or. rapprc’en»an- 
tc dc’.l’Ist.tuto cl'.; Dram.na 
Italiano. 

Notizie tmlle Compafoie 

Molte sono le intc'iz.or.; 
che «1 attri'ouiizor.o a Lucht- 
r.n Visconti per la prossima 
Mdg.one. Tutte ic maggior; 
Compngr. e cercano di a»-..- 
curaisi 1 j cc.Iaboraziore dei, 
pres’.g.oso regista almeno! 
per '..r.a regia. Si sa p**r cer-} 
;o c..e egli dir.gera per ia 
Stoppa - ^forchi _ Masiroian- 
r.i almeno io Zio Venia di 
Ceco'.', e per 1 1 Brignone- 
Sar.tucc.o la Caccia ulle sire- 
gr.e di Arthur Mil.er, che 
per la prima voita appari¬ 
rebbe salie scene italiane. 
Una n’jcva formazione, che 
fara capo a Cabrile Ferzet- 
t; ed a Va’entina Corte-.e. 
ha cniesto a Visconti di diri¬ 
gere per lei Liliom di Mol- 
nar. Interprete masct'Ie sa- 
reobe. naturalmente, lo stes¬ 
so Ferzetii. 

Altro importante r.torno al 
teatro, dopo qualche anno d: 
a«.«enza, e quello di Ettore 
G;.inn.n!. :1 q*iale si dispone 
a rnettcr-J in s-»;j-j Santa 
Giovanna di Bernard Shaw 
nella interpretazione della 
Compagnia Brignone - Sa.n- 

tUCC.O- 

Una nov.tà che in questi 
giorni ha messo a rumore li 
mondo del teatro romano n- 


g'iarla Rcm.gio Paone. L'im- 
prcsar.o stareobe iratlanlo 
ur.d tournée in Italia del 
Teatro d'Opera di Pechino, 
che alcune settimane fa, ne! 
corso del Festival Interna¬ 
zionale del Teatro al quale 
;I complesso cinese era stato 
invitato, e'obe a .sbalordire il 
p-ubbuc-i di Pang:. L’Opera 
.-i; Pf-^hino dovrebbe venire 
in Itai.a l'autunno prossimo 

G.no Cavalieri e Leony 
Leo.n Beri inizieranno a gior¬ 
ni i.na ser.e di spettacoli a2- 
raperto e gratuiti nelle cal¬ 
le e nei campielli di Venezia 
Il mento di questa iniziativa 
spetta a! Comune. In reper- 
tir-.o Goldonn Ga!!:na e Sel- 
V atiro. 

Teatro nel lasado 

Tr-rs-.c -co Wir.iarn; • sori- 
ve-.oo ti.-, nuovo dramma da! 
titolo 2t a scordar ella che ver¬ 
rà rr.e.*-o in zeena a New York 
li prossima stagione da E.;a 
Kazar. N n si conoscono al¬ 
tro notizie, per ora, in*omo 
a que-"a nuova fatica deU'au- 
toie .americano 

.\ Mirre! M.i'co.iu, che tan- 
to sucre '-0 ha ri=co .'£0 recen¬ 
temente anche In Italia, è de¬ 
dicato un libro di Herbert 
Jchring. Tillusire critico tea¬ 
trale tedesco n titolo sarebbe, 
nella trad’azionc italiana, Mar¬ 
cel Marcecu e l'arte della pan- 
to'nim j 


di i-spofbt airazioiie cocente 
dei i.iggi .sol.in. 

L.'i .‘■ecoiida cau >3 è la fati¬ 
ca: li muscolo, livornnùo, 
luo'iucc* i-.iiore. l’er (luesln 
ragione si dovrà cvitari: gh 
-.forzi mu'colan violenti e 
prolungati nelle ore piu c<il- 
ric. La terza causa e una ali¬ 
mentazione tnippo lieta di 
calorie. Dunque, l’estate lia 
I .'uoi cibi. Le sostanze flit 
produeono maggior quantità 
di calorie sono le proteine e 
I gru'- I. D’alimentazione a 
base di carne e tiunq’ue d 
limitare inolio; fra le carni 
lonn da scartar» ie ( irni tii 
maiale o di st-Ivaggiii.i ere 
prod'icon'* un aOV’rappiu di 
calorie ad alla a/.one uina- 
mico-specifica. Anche i grassi 
dovranno es'cre ridotti al n.i- 
nuno. Si eviti il gra- o ani¬ 
male e .'’i t mdi-.ca con gr; i.-o 
veget ile, ed ancne cjuc ’o .n 
qii.intita ridotta. 

Si può aiibondirc invece 
in frutta e legumi, eh», sep¬ 
pure iianno un potere calo¬ 
rico di poco inferiore a riuel- 
!o c.irneo, anzi per certe -P®' 
eie uguale, provocano un 
aumento minore delia tempe¬ 
ratura del corpo, ed inoltre 
apportano grande quantità di 
.acqua. Malgrado ciò. malgra¬ 
do cioè le cautele a:ili-=e:e. 
!a te.mperatura può e-"-ere 
cosi alt.i da provocare tigual- 
me.nte perdita di aeqj.j e 
(juindi 'cnsazione di .'Cte. 

Si bev.i con moderazione e 
-i -releano liquidi non f.-e'l- 
'ii, Lf bevande a tempera¬ 
tura di poco infer.ore ai..a 
ambientale .-^.ro queile p:u 
toiìerate. Si sce’grino liquidi 
che abbiano .dtre funzioni 
co.’T.e quella di « tir auorrere 
i’r.cqu I Un » d; que^'» 'n-e- 
varde e il t.no t:cp,do. li V.-' 
è liquido, tonISca. e q'..:nd: 
combatte Io stato reprv. dvc- 
nr‘'.pr;o ce.i i -tagi'.r.-z- e-t. 
ed e d.ure'-co. c:oe au.T.c-r.ta 
"urmaziOnc, facendo scorrere 
racqtna (I). -• 


tiglio di igaoii 

Due coniugi vivono felici, 
mii, dopo alcuni anni di m.i- 
irimoiuo, la loro unione non 
tt.it.» .ini’or.i .ilhut.il 1 d ilio 
nasclt.i di un erede; c qu.indo 
la moglie si decido .i interpel¬ 
lai o i .medici, sull.i c.Misa della 
-.11,1 sterilità, SI sente ri .[ìon- 
(I(ie. sf-n/a possiluht.i di cqu.- 
\oei, che non polla in ii avei» 
fu:h- Al dolore, nell’,minio (hi 
due loniugi, .■-eguc il proposi';, 
di adott.-ire un bimbo Dopo 
lonciii- ricerclu*, fui.ihneiiO . 
tius .111(1 un amore di pupattubi 
lobusto e sveglio. Attravers i 
un.i procedura inoUo cornpl.- 
i.il.i, iiescuno ad adottarlo, por 
(o-.i due, a titolo di « prova •. 
sotto l.t vigilanza di uno 'p»- 
1 i.ile (omitato. I..1 moglie, ( li • 
or.» si sento finalmente mam¬ 
ma, e felice <; si affe/.irma ogni 
giorno (Il piu :d bimbo. Il m i- 
I Ito, (he fi il giorn.disl I, 1- 
.nube lui pronto a circond.ar.- 
il p u .;fdo di lutto r.iffotto. ni I 
e t.irment.ito da un dubh'o; ••• 
il bimbo è figlio di iieroin*- 
( nrrotte, o I,irate, ionie trt- 
‘cer.i’ Kgli inizi.I, nlmr.i, p» 
(Olito s'ifi, uni lungi inrhie't.i 
sin genitoii ilei pieiob), i lu- « 
'Ilio b liti-//.ito eoi nome di 
I) .nin\ , e seopio, purtropoo, 
(he II in.idre- (• mor* i nel d.ir¬ 
lo ali.) Ime, mentre il pulre 
I- un .i(s issino in procinto di 
i-ssi'ie iMU .tiziabi. Nel fr.'ittem- 
po, il bimbo viene folto alle 
(ine dell.i moglie del giorn.i- 
hsta jierrhc si ritiene ehe il 
padre adottivo, con tutti i dub. 
in e i timori che ha sui g. - 
mfori del piccolo Danny, non 
Iiolr.i mai amarlo 

.•\ll.i fine, tutto SI risolve per 
d meglio perchè il giornahst.i 
li.i s'.tjiit.j che ogni bimbo, 
((ii.indo viene ni mondo, a par¬ 
te la sua costitu/ione fiiii.i. 
Ila dav.inti a se solo l’avvenire 
(• che il suo deslino dipenderà 
dairamiuente in cui vivrà 
Il film, (he inizi.1 (ol tono 
dcll.i (ornmcdia ii.itctica e in- 
tnni-.t.i, .issume, ad un lert.j 
punlo, un .suo grado di dr.irn- 

m. itieitii e fini-.i(‘ col mettere 
r.icceniio su alcuni problemi 
seii e import.inli. Lo (a entro 
i limili (Il un seiitimentahsnio 
.1 sulle un po’ f.iiile, rna scm- 
prt' con una certa do^c di uma- 
nil.i. L’n filmetto iiiii^nuna non 
( tee/l.ir.iic. ni i che. iieir.itlu i. 
le iii.igr.i .sl.igionc, rappr(‘-.enta 
limisi una (-i.te/mne. Ben rii- 
-i Ito (1,1 William Keig’nley, / 
gito (Il iiinnti si vale del note- 
ville * mestiere » di Gene T.cr- 
ney e Bay iMilland. 

I/amante jii’oibila 

Qup^lo film Cl porla nel 
campo .ilquanto .scabroso e de- 
li' alo dei problemi psicohigtco- 
sessuah. Beco di che si tratta: 
nella stessa casa vivono ciue 
sorelle, Evelyne e Vid.i, la j ri- 

n. a delle due, esuberante c fo¬ 
cosa, V sposata ad un uomo 
clic- aveva amato c che era ora¬ 
to un bravassimo bnlier no, ma 
che ora e paralizzato dsH.i vi¬ 
ta in giu; la seconda, pur v>- 
scndo una bella donna sui 30 
anni, h.i gi.'i tjuel che si suol 
(lire il « comiilcsso della Zi¬ 
tella ». 

Ma, ad Un certo purto, c.n- 
tra in .'■cena « lui », un « beilo » 
da fumetti, che fa IcUeralmcr- 
te girare la testa a \ ida. l.i 
iiipiranle zitell.i. Pero, il bel 
tenebroso capisce che, fra b- 
due sorelle, la jdù -Ictata di 
t(-mpernmcnto è Evciyne; r..* 
na'ce una pascione forò e ti--.- 
v'dg'-nt'-. Vid.a =i vede sfur-g.- 
r>“ il .S'ilo uomo che isreLoe 

t-rarr.z'n*'' .'im.v.ij. Ri*-a fo'.l» 
dalla gelosia, ella fa ’;i ir.ca'i 
che Eveijne, -l'nza voierlo. pro¬ 
vochi la mnrte del m-^- lo p i 
nlit.co. Tuttavia, alla fine. ' ■- 
ra ia stessa Vida a ct-ìruir»'. 

II film, iri'omm.i, s od u<- 
''--i-.-rrci :! dramma >ii ur.f* 

donna isterica, cercand > ai- r. • 
di darne una spiegar.'ii.e » ps . 
eologic.a»; ne consegu.» cti • ■! 
’or.o generale e teso, e'citf* . 
a voile pieno di «ottini'.si cro- 
• in. Mai poro, n»! film si pn'i 
ritrov.are un accento J» vcr'i 
e uman.i dr.immaticita .r.a- la 


-ton.i riesci* a prerd re ! » 
'pettatnrc. E CIÒ .irca'te rra.- 
gr.ado l'impegno con cct r( c . 
tanfi Linda Darnell c Faith 
Dorrergi.i*. e, 'U un p -ino m - 
r.zire. Dan Duryei e ?..cz 
Ja.on; e malgrado ar.c'r.i* 
racror*o m.e't.erc ci St'jar*. 
H( l'ier. 


'l'if 

a Broarlwav 


i-a^a//c 


Una grande rivista mii'ira'.' 
sta per andare ..n scena a 
Rrrad'vay. quando, a p'chi'S - 
•r.e 'ettima.-.i* dai.a c pr ma », 
v.i n-? a mancare »a » s-subret- 
’e » principale; l’impre'ar.-^ e 
.1 regista .r.u.cono perciò ur.a 
ipec.e .h cor.C'jraa al f.ne d; 
■.r.'ii'. .duiiT" un z.-o-.o ta.er.: j. 
Tre sc'.o '-a ragazze che rimar¬ 
gino i-. 'calD'iagg.a ; *. .r.ccra 
-f r.-' '.a pi-, g osane e '-.m-p;- 
; .'a fra .'ti esse 

L^ C'^'nrrci a tt. —-.CsIc *r. 
que-iune, reggendosi ''z que¬ 
sti e'i'.e filo condut*.-.re, ric- 
■r? a farci trascorrere un'ora 
•> me;7a ■:! 'pettacc;'» abrs- 
i*.-rza gradevoli^ graz.e a -una 
rtz a e a una coreografia piut- 
t'-'a a'r '.i. La regia è c. Star.- 
B-r.;.». 


I non 5on.'» rpcco-U-y 

.'r..'i.nd<ib;Ì!. Oltre rii t-.-;-rct r> - • ii* ii 

J .rr.n'i por hi kro bz^sa tc.m. I l\llrOVai-l all alba 
pcra’.ur.:. r, j.'r.cr.tzr.o. --pcc.--’| v-a i. i'^c-diiL -..z-zle pr* 


n ' ' 


se compo.-ti ci; crema o 
cioccolata, i! nitrr.era d: ca¬ 
lorie aii.r.enlan. c'ne in c-ta- 
’e inncce s. inno tenute prat- 
ba-sf*. ccn e z'c'oizm j già 

detta. 

D'..uo qiac'te modeste chia- 
rii.cazion., creciete che i let¬ 
tori modif.cherEnno il loro 
rei confronti 
della sete.’ Ne i.o i m.iei dub¬ 
bi. 

-A. M C.W.ALLOTTI 


(D .Altre Ixr. an'’e raccoman- 
da’e sono i liquidi cc-ntcnor.'i 
piccole quantità di sali, c.ne 
vengono sperperate dall'orga- 
nismo in.'ieme all'acqua. In Ba¬ 
lia abbiamo ottime acque mine¬ 
rali lievemente «aline Se la se¬ 
te è intensa. 6 raccomandabile 
infine acqua e rucchero. L'ac¬ 
qua zuccherata è il medicamen¬ 
to t3;.'.aro dvl vo'.ro a* caicrc. 


*4 cl. 1--J. 

cn-- 1^. 

A, ir.r.t’jn g?—U v 

orrcjc*' 


I. ded-cato 

.a i E-'na. 

none d-i U.-oro. corse, quejt-c 
ì^roCtno s;.‘e le intcnztont de- 
r_. ''‘l'or, n - nun, i.a dai ca¬ 
ci ie-r.bra 

.3: 

i‘or_2, Lmper-iia jule 
StUt-rr.eztÀl: dt-lla cjri* 
5o:*e d; ur. 


*ru; 


04 u.«3. 

rr.or-LlisUcier* 


.-4 _ 

.ì-U-iU dz 
che fa c. 


ni s;.ipef.icenti. li fm si con- 
r._i' c"t ; uTunantao-e trage- 
d.a i.a nùnicra e il regolamen- 
'..rc r.’omo delia moglie pen- 
’.ta al focolare domestico, li 
polpettone è stato diiettante- 
sooinente diremo da .Adolfo Piz¬ 
zi e interpretato dalla giuno¬ 
nica Franca MarzL da Plunppc 
Hersent e D. Micha&,2a. 

Vice 
















Pag, 4 — Sabato 23 luglio 1955 


« L’ UNITA’ » 


Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romsà 


Telefono diretto 

numero 683-869 


ECCO CHI SONO I GRANDI COST RUTTORI ! 

flnadagnano 14 Biliardi l’anno 
ma negano la Bensa anli edili 

G/i operai si preparano allo sciopero di 24 ore per martedì - Riveli' 
dicazioni modeste e. diritti elementari • Im speculazione sulle aree 


Martedì pii (kìiH lomanl scen¬ 
dono di nuovo in sciopero e 
ducsta volta per 24 ore. Dal 
modo nel quale in quc.stl filor- 
ni lo sciopero viene preparato 
nei cnnUcri, dal numero dei 
lavoratori che partecipa al co¬ 
mizi indetti dal .sindacato, dal¬ 
la decisione che opni lavoratore 
dimostra può tran-i facilmente 
la previsione che questa nuova 
manlfestazioiu' di lotta sarà 
encora più larga o compatta 
della precedente, che già sennò 
una pai tccipazione praticamen¬ 
te totale dei lavoratori allo 
.sciopero. 

Non è difficile comprendere 
che cosa muova HH edili a lot¬ 
tale con tanta tenacia c tanta 
tlccisione. Basta e.saminure le 
loro ricldeste; risiituziono delle 
mcn.se nel cantieri o. In sosti¬ 
tuzione di ciò, una indennità 
giornaliera di cento lire; un’in- 
ilennità giornaliera di cento li¬ 
re por i trn.sportl; una Inden¬ 
nità giornaliera di SO lire per 
il consumo degli attrezzi per- 
.'^onali. Stupisce che su riehic'-te 
.slmili possa esserci perfino una 
disciL.'^ione, ,^tuplsce anzi addi¬ 
rittura elio i lavoratori siano 
ancora oggi co-lretti a rivendi- 
c-are cose che rientrano nei lo- 
lo elementari tUrìtti. Pi eli¬ 
diamo ad esemplo la rlehie.^ta 
deiristituzione dello mense o 
della corresp.in.sionc rii uii'in- 
dennità relativa: è una riven¬ 
dicazione che ha due aspetti, 
uno umano c uno economico. 
Chiunque, passantlo accanto .ad 
uno dei cento c cento cantieri 
I ho popolano la periferia delia 
nostra eiltà. ha notato, dopo 
mezzogiorno, gli operai seduti 
.^ul ciglio del marciapletie o su 
un muretto intenti a mangiare 
una pagnottella: ora chi può 
negare il diritto di ogni uomo 
civile di .sedere a una tavola 
jwr consumare un pasto caldo, 
dopo ore e ore di lavoro? El>- 
ticne, gli Imprenditori vogliono 
negare questo diritto. D’altra 
parte non si tratta solo di que- 
sto; Pedilo, co.strelto ad acqui¬ 
stare il pano e il companatico, 
spende ogni giorno una parte 
rii quella Jni.scra paga con la 
quale dovrebbe riuscire — e 
non può riuscire — a manto- 
.ncre in vita la propria fami¬ 
glia. Ma anche di que-sto gli 
jiupronditorl non si curano. 

Lo stc.'se considerazioni pos¬ 
sono farsi a proposito della ri- 
vcndicazlono di una indennità 
giornaliera por i trasporti; nor- 
inalmento gli operai edili abi¬ 
tano nelle borgate, alla e.strcma 
periferia, c il cantiere nel qua¬ 
le hanno trovato lavoro si trova 
aU'aUro capo della città. Ciò 
non significa soltanto ore di 
tram o di autobus ogni giorno, 
due volte al giorno, con il .son¬ 
no che pCia sulle membra o 
la .stanchezza che macina le 
i>rsa; vniol dire anche una nuo¬ 
va spesa che viene ad aggiun¬ 
gersi alle altre, 

Già a questo punto il discor- 
.•^o potrebbi arrestarsi e, cre¬ 
diamo, ciò di più. Coioro che 
cosi ostinatamente negano per¬ 
fino di discutere le richieste 
degli edili so:io quei famosi 
grandi costruttori ciiili che 
pompano miliardi da Roma co¬ 
me da un pozzo di petrolio. 
Un semplice c.dcolo dà la mi¬ 
sura della situazione; nella no- 
:.-tra città si costruiscono 70.000 
vani l’anno; su ognuno di cjsi 
i costruttori realizzano un pro¬ 
fitto di circa duecentomila lire: 
in totale, duiique, i costruttori 
remani guadagnano circa 14 
miliardi l’annol E va rilevato 
che la maggior par*c di questi 
!l milia*'di vanno nelle itschc 
.•i pochi, nei - grandi» difl'e- 
Hilizia, di quelli i cui nomi si 
leggono tanfo ^ui car¬ 

telli affìssi nei cantieri. E sono 
proprio quesri che fi.-‘ano i 
urczzi. ricat’ano i pi.'coli e me¬ 
di costruttori, dettano oggi la 
linea del •< non un saldo agli 
operai ». 

Ma i profitti di questi - gran¬ 
di » dell'edilizia non si limita¬ 
no ai 14 miliaidi di cui abbia¬ 
mo parlato: i gro.^.si costruttori 
hanno imparato dai nobili ro¬ 
mani a speculare sulle arce e 
a trame altri miliardi. Ieri, 
parlando a centinaia di odili 
occupati nei cantieri della -La- 
maro al Tu.scolano, il compa¬ 
gno Manimucari ha rivelato che 
la società « Lamaro ha acqui¬ 
stato in quella zona i terroni 


a sc.ssanta lire il metro qua¬ 
drato. Oggi, la società, mentre 
costruLscc su una parte di que- 
.sll terreni, vendo appczzamenti 
.su appczzamcnli a settemlla- 
ottomiia lire 11 metro quadrato. 
Naturalmente, coloro che ac¬ 
quistano il terreno a im prezr 
zo cosi alto si rifaranno poi Mi¬ 
gli affitti degli appartamenti : 
ecco come, i « grandi dell'cdi- 
iizla, gii speculatori delle arce 
.si rlvolano nemici aion .volo 
degli operai edili, ma di tutti 

Sono costoro che non voglio¬ 
no accòglierò le richieste di*- 
gli orliti che comportcrobboio 
per loro un onero di due mi¬ 
liardi l’anno: c.-sl dovrebbero, 
quindi, - contentar.sì >. di dodi¬ 
ci miliardi soltanto... 

Sembra veramente impo.i.silil- 
Ic che a Roma debba svolgor.sl 
oggi una lotta aspra per otte¬ 
nere questo, eppure è cosi. Ma 
.se i grossi costruttori che det¬ 
tano logge, 1 piccoli c medi elio 
non .sanno staccarsi dal carro 
(lei «grandi», vogliono batla- 
glln. gli edili daranno loro 
battaglia. Daranno loro batta¬ 


glia (hiiamenU' e tmaec- 
nientc, come è jielle loro glo¬ 
riose Iratli/ioiii, forti del loro 
buon diritto, delle hno elemen¬ 
tari neeO'sità e dell;, solida¬ 
rietà (h tutti i cittaflini, die 
vedono In quo'.tu lotta non so¬ 
lo l’afferma/.ioiie <li aleiinl di¬ 
ritti umani, ma .-iiielie uno .stru¬ 
mento p''r tagliare le unghie 
a eoloro che atli.i\e;.so la .spe- 
culi/.iono alimentano a Roma, 
con la eonuilieit.i dell'.inimìnl- 
strazioiio eoiminale, il di anima 
della ea a. g, c. 


Serata della gioventù 
alla Garb^lla e Campitelli 

Una «M'iatu Ueilu gimentii », 
prei’.-io la .seziono del IVI Ciui- 
luiteha, «aganU'/aUi dalia Uri- 
gota eo.stHit lori ■ (ìioiane (ìliiir- 
illa », inni luogo nel iKnntrigglo 
di don lini alle ore in 

.Mie Ole 17. pure <11 <toin«mI. 
nel locali <11 jila-z/a f.ovateltl. al 
terrà una « '■eiatii <lel'a (doven- 
td ». orranl-z'/ala <lal <-lu'olo del¬ 
la rcci fainiillclli. 





Al Largo Trionfate ieri in.iltinn verso le ore un 

autocarro è andato a cozzare contro un tram dell.i 
linea K condotto da Tullio iMalniassari. NcU’urto citniue 
rasseggerl della vettura sono rimasti leBseniienle /«•- 
riti. Collie si vede lialla foto, il tram h:i riportato .seri 
il.inid nella parte anteriore 


IL PROCESSO PER L’AGGRESSIONE FASCISTA A ^ RINASCITA 


Chiesta dal RM. la eondanna dei teppisti 
IVfessii na parola a proposito dei ma ndanti 

E’av'v. Bcriingicri cliicflc unti .sentenza che (fonfliinni i iiietocli l'a.scisti eli violenza 


Al pvoctBso contro i teppi¬ 
sti fascisti, autori deU’atten- 
tato alla libreria < Rlnoscita >. 
ha svolto ieri la sua requisi¬ 
toria il P.M., dottor Cocucci. 
AI termine della sua fatica il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto tredici con¬ 
danne, un'assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove c il per¬ 
dono giudiziale per due Im¬ 
putati. Ecco, In dettaglio, le 
richiesto del P.M.: Baldonl 3 
anni c 6 mesi; Bellissimo 3 
anni c 7 mesi; Bertoldi per¬ 
dono giudiziale; Caradonna 
3 anni e 7 mesi; De Maris 
perdono giudiziale; Di Lalla 
3 anni c 6 mesi; Gianvenuti 

mesi di arresto (per aver 
distribuito le uniformi con cui 
i missini parteciparono alla 
manifestazione); Gionfrida 3 
anni c 7 mesi; Martinelli 3 
unni e 6 meid; Ortenzl 3 onni 
o 6 mesi: Anderson 3 anni c 
6 mesi; De Felice 3 anni c (ì 
mesi; Glaldroni 3 anni o 6 
mesi; Rossi 3 anni e 6 mesi; 
Sbardella assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove. 

Le imputazioni, per le quali 
il P.M. ha chiesto sia affer¬ 
mata la responsabilità degli 
accusali, sono: intimidazione 
pubblica a mezzo di esplosivi; 
resistenza aggravata alio forz;i 
pubblica; danneggiamenti; de¬ 
tenzione abusiva di c.splosi- 
vi; manifestazione fascista; 
porto di unlfoime. 

Non si può dire, invero, che 
le richieste del P.RL siano 
severe; per ciascuna im¬ 
putazione è stato diiesto il 
minimo della pena, c a tutti 
sono state concesse le atte¬ 
nuanti. Il rappresentante del¬ 
la pubblica Accusa ho voluto 
tenere conto della giovane 
età degli accusati, nella spe¬ 
ranza che essi possano redi¬ 
mersi c possano tornare nella 
società lasciando dietro di se 
quella maschera di gangslers. 
di banditi che avevano impa¬ 
rato ad indossare nelle sedi 
del Movimento sociale. 

Cominciando la sua requi¬ 
sitoria il P.M. ha polemizzato 
con la stampa di destra la 
quale afferma che, mentre si 
tengono in prigione questi 
giovani colpevoli solo di aver 
fatto una c manifestazione pa¬ 
triottica > si lasciano in li¬ 
bertà c criminali comunisti >. 
A questo proposito il dottor 
Cocucci ha ricordato che, ne¬ 
gli ultimi anni, migliaia di 
comunisti sono stati arrestati; 
e si sa, purtroppo, che l’af- 
fermazione del PJVT. non è 
esagerata e soprattutto che 
quegli arrestati non sono af- 


Un colossale equivoco 
in moteria d’orte ontica 


Ln sìagol.ire c clamororo 
equivoco in matcri.i artistico- 
antiquaria è stato messo in lu¬ 
ce dal critico d'arte romano 
prof. Ernesto Caldi e dal tiglio 
di Alceo Dossena, lo scultore 
WaJlcr Luscta. di recente giun¬ 
to in Italia dalla Rcpub’olica 
Argentina. , 

D Musco d'Artc di St. Louis 
(USAI acquisto due anni or 
sono, da un antiquario new- 
vorkese, per l’altissima soauna 
di 56 mila dollari (p.ari a 35 
milioni di lire), una -Diana- 
di stile arcaico, presunto raris- 
.«limo esemplare dell’arte etru- 
sca del 480 a. C. 

Prima dell’acquisto, la scul¬ 
tura era stata periziata dal cri¬ 
tico d’arte svizzero prof. Hans 
Muehlstciiv, il quale l'aveva 
giudicata come «la più impor¬ 
tante rivelazione etnisca degli 
ultimi tempi» e tale da gareg¬ 
giare eoa il famosissimo Apol¬ 
lo di Vejo. L'opera era stata 
ricostruita e restaurata dal 


prof. Joseph Tcmb.-.ch. di N-.w 
York. 

Ora. il presun'o • .templare 
etrusco, vanto del Museo di 
St. Louis, altre non sarebbe 
che una opera moderna dello 
scultore cremonese Alcto Dos¬ 
sena. 

Il prof. Caldi • 11 figlio del¬ 
lo stesso Dosseoa, Walter Lu- 
settL si dichiaran-o pronti a 
documentare Passerto con le 
riproduzioni fotografiche — 
nell’Insieme e nei particolari 
— dell’opera esposta a S’.. 
Louis e della teirae-itt.a 


Stasera al Danieros 
la sfeHin a di Vie Nuove » 

Al Demeros di ftumtclno sta¬ 
serò elle ore 3t srrA luogo :* 
eeieztone del concorso clneme- 
togrsfico c Allo ricerco di volti 
nuovi per 11 clnemo» pstrocl- 
noto dal eeUUnajiale c vie Nuo¬ 
vo ». 


fallo « criminali. In quanto ai 
giovani imputati essi leccio 
ben altro elio una e niunu'o- 
stazione (Kitrioltica ». Es.si si 
resero responsabili di una ve¬ 
ra e proprlti spedizione puni¬ 
tiva. e i loro mezzi per * ma- 
nlfe.stare » furono manganelli, 
spranghe di ferro,- bombe al 
tritolo. «Si tratta di un epi¬ 
sodio che per la sua gravità 
ha un’importanza che va ol¬ 
tre i fatti del 9 marzo — ha 
aggiunto il magistrato —. E 
per questo occorro che la giu¬ 
stizia dica che il ricorso cHo 
violenza non, può essere tol¬ 
lerato. Si starebbe freschi se 
si accettasse il principio, a£-. 
fermato dagli imputati, se¬ 
condo cui per impedire le vio¬ 
lenze Comuniste si dovrebbero 
aggredire i comunisti con la 
violenza. Pos.'^iamo ben dire 
■ ha esclamalo il dottor Co¬ 
cucci — che episodi come 
quello del il marzo disonorano 
il nostro Paese! », 
li P.M. lia, quindi, rievocato 
i fatti, dimostrando, inline, 
come io bombe siano state 
sicuiainento lanciate dai fa- 
.'^isti. Facilmente — a tale 
proposito — -Si può demolire 
l’affcrina/ione <lol G ionCrida, 
il quale dice clic, e.-;«endog!i 
esplo.=5a una bomba nella ma¬ 
no sini.slia c non essendo egli 
mancino, ò evidente die l’or¬ 
digno gii era stato lanciato 
contro da qualcuno. « Non ci 
s| creda ingenui — ha detto 
il dottor Cocucci —- il Gion¬ 
frida non è mancino, ma In 
bomba in questiono era a 
miccia; per cui con lo destra 
l’imputato cccondcva la mic¬ 
cia e con la .sinistra tonev.T 
Tordigno ». 

Il P. IVI. li;i c.>amiuato, 
poi. l;i po-izioiic dei singoli 
impulati; egli ha fatto notare 
come le confessioni c le chia¬ 
mate dì correo rese in un pri¬ 
mo tempo da alcuni imputati 
appaiono spontanee. Oltrctul- 
to da esse saltano fuori circo¬ 
stanze che la polizia ignorava 
assolutamente o die, quindi, 
non poteva suggerii c, come il 
De Maris c il Di Lalla, ad 
esempio, vogliono oggi affer¬ 
mare. Le confe.ssioni o lo 
chiamate di correo sono, pei- 
tanto. da ritcnor.si valide. In 
quanto alla funzione di orga¬ 
nizzatore del C^aradonna essa 
salta fuori, oltre che dalle ac¬ 
cuse del Di I all.i. da altri ele¬ 
menti. Ln sin mnrch'na fu 
vista pre .''0 il luogo dcH'at- 
tcntato poco prima dcll’ag- 
gre.ssione; ni noleggiatore dc; 
pullman fu dato il nuni-;ro d; 
telefono della direzione del 
M.S.I, c quando egli si pre¬ 
sentò a riscuotere Timporfo 
del noleggio gli si disse di ri¬ 
volgersi al Caradonna; 11 
qu.alc, infatti, pagò 20.000 hre. 
Porche il Caradonna avrebbe 
pagato se. come egli afferma, 
non sapeva niente della spe¬ 
dizione punitiva? 

I vari c alibi fomiti d.a al¬ 
cuni imput.ati, i quali dichia¬ 
rano dì cs.'crc stati lontan» 
dal luogo dell’attentato, non 
appaiono consi.-tonti 

II P.M, ò arrivato, quindi. 
all.T conciU'/one e. .-ìffemian- 
do la ro.'|wn>abilità degli im¬ 
putati. ha presentato le ri- 
chie.'^te ci'.e a’o’ni.iruo x'ipra c- 
lencatc. 

Precedentemente, dopo la 
escus.sione di alcuni testimoni 
di scarsa importanza, aveva 
parlato, por la P.C., l’avc-ocato 
Giuseppe Berlingicri. il quale, 
dopo aver definito glj impu¬ 
tati « nipotini delle S.S. », ha 
affermato che ben piti alti re- 
spon.sabili s.anno djetio rii lo¬ 
ro; l'nggrc'.N.one n « Rina.sci- 
ta » ebbe dei mandanti, e ciò 
risulta chiaro dagl; stessi atti 
processuali. Perche si ebbe lo 
episodio dei 9 marzo?, si è 
chiesto poi il patrono di P.C.. 
l difensori probabilmente — 
egli ha detto — chiederanno 
per gii imputati le attenuanti 


per avere agito «j per motivi 
di Ilariicolore valore sociale ». 
Ecco la risposta all'interroga¬ 
tivo. Dall’episodio di « Rina¬ 
scila» riappare la precisa vo¬ 
lontà del movimento politico 
CUI gli imputati appartengono 
di riporlare il Paese al tempo 
in cui Io S.S. scorazznvono per 
le nostre città, uccidendo c 
depredando. 

Bcrliiigeri ha, quindi, por¬ 
tato le prove del fatto che le 
bombe furono lanciate dal fv 
sci.sti. L’iniputtito De Lalla 
amiui.se di aver .=cnlito par¬ 
lare sul pullman di ordigni 
esplo.sivi; e anzi qualcuno dei 
caiucniti lo avverti di non 
.''Pavcnttii'si. .se ttve.sse .senti¬ 
to delle « gomme che .scop¬ 
piavano ». Interessante è an¬ 
che quanto .s-eris.se. dopo 
l’attentato un gionialetto fa¬ 
scista, il qutilo si raininaricò 
che il Gionfrida (il missino 
ferito) fo.ssc rimasto villiina 
della <* sorte i». Que.sta paro¬ 
la, « sorte ». dice lutto. Ci 
.sino p<ii le deposizioni di due 


pa.s;'-.,nlì. ))er.M)n(‘ politic..men¬ 
te indifferenti e, (luindi. non 
.sospetti», le <iu.ili dicliiara- 
rono che a lanciale le bombe 
furono i fa.'ci.sti. Jufiue la po¬ 
lizia balisticu e !:i iieri/.iji me¬ 
dica tolgono ogni dubbio in 
inerito. 

«Se la condanna conilo gli 
attentatori «iove.sSt^ e.-scre 
in-oporzionata a 11 ’ailanne 
pubblico die il loro ge.sto 
Provocò —• ha proseguito 
Rcrlingieri avviandosi alla 
eonclusione — non potreb¬ 
bero es.scre coinininati anni 
di reclusione bastanti »►. E il 
Patrono di P.C. ha ricordalo 
l'ondata di .'degno die l’.-ig- 
gre.ssionc provocò, le migliaia 
di lettere, telegrammi, mc.s- 
.'aggi di Folidarietà ìiivi'.iti a 
«■(Rhiafirita >». Concludenflo 
Berlingicri ha chiesto clic 
venga affemiata la re.spon- 
.snbilifà per tutti gli imputati, 
meno lo Sbaniclla. contro ii 
quale mancano le prove. 

Il processo riprenderà nicr- 
coledL 


SECONDO UN RECISO RESPONSO DELLA POLIZIA SCIENTIFICA 

La donna del lago in assassinala a pugnalale 
nel luo go dowe i/enne riniennio II sno corpo 

Dove è linila Ilio Riia ^larcliiiii':^ - A San Giovanni lU'atino si ricerca Ines l’cni 
lin’iiKlaginc del commissarialo di polizia di Albano sullo mosso di un nomo maturo 


L'attesa dei cronisti che an~ 
che ieri mattina si erano rluni- 
ti nel (/ìardino della ^ Culla del 
lagoni certi di assistere, a nuo¬ 
ve battute e a nuoci sopraluo- 
ahi delia polizia, nella zona do¬ 
ve venne rinvenuta la scono¬ 
sciuta nuda e decapitata, è an¬ 
data delusa completamente. 
Nel ristorante, ormai divenuto 
famoso, ha regnato una perfet¬ 
ta quiete, rullcgrata da una 
piacevole brezza proveniente 
lini lago. Degli investigatori, di 
Macera, Maglìozzi, Tibis, Fia- 
svoitaro c degli altri uomini che 
si occìipano delle indagini sul 
tnislerio'io delitto, nessuna 
traccia. 

La giornata di ieri ha segnato 
una battuta d'arresto nel lavo¬ 
ro della polizia c dei carabi¬ 
nieri, clic hanno preferito eul- 
tlentfinentc Tiordinure le idee 
vagliare attentamente quel 
pochissimo che ó stato possi- 
bi!r raccogliere finora. Inutile 
ilire che di tracce relative olla 
idcntifù dello donno assassina¬ 
la c a quella dell'omicida non 
f’è neniiciic do parlarne: si 
brancola ancora nel buio, ac¬ 
quisendo cleineufi che servono 
soltanto per precisare il nieeco- 
ni-!i;io del delitto, ina non per 
ilare un nome r un volto ai 
protagonisti delio fosca tra¬ 
gedia. 

La polizia scientìfica, a que¬ 
sto proposito, ha ieri comwni-| 
rato alla mobile i risultali del¬ 
l'esame dei campioni di terrai 
prelevati nel luogo dove pen¬ 
ne rinvenuto il cadavere. Il 
quesito posto agli esperri era 
il seguente: lo donna venne 
uccim e sgozzata sul posto, op¬ 
pure fu assassinata in altra lo¬ 
calità? La risposta è stata re¬ 
cisa: la sconosciuta del lago fu 
uccisa c pugnalata proprio nel 
punto dove il meccanico Sol¬ 
lazzi rinccune la salma. Gli 
esami di laboratorio hanno in¬ 
fatti permesso di accertare che 
il terrìccio sottostante il cada¬ 
vere era impregnato di sangue 
in misura tale da far presume¬ 
re lina morte per emorragia 
acuta. Il sangue era fuoruscito 
da un corpo ancora palpitante 
c ne sono state trovate tracce 
perfino a dodici centimetri di 
profondità. 

Ricerche in città 

Le speranze riposte nei se¬ 
gni tracciati nella cassa Inter¬ 
na (léìVoroìogetto vZeus» sono 
state spazzate via dalla assolu¬ 
ta mancanza dì segnalazioni da 
parte degli orologiai e dei ri- 
piirutori. li capo dclfa Mobile, 
insieme con l suoi uomini, ha 
cominciato tuia ricerca in città, 
visitando tutti i laboratori di 
orologeria; finora senza alcun 
risultato di rilievo. Anche le 
tracce relative alle donne delle 
quoti era stata segnalata la 
scomparsa si sono dimostrate 
finora inconsistenti. Oltre a Ma¬ 


ria Brasca, infatti, altre tren¬ 
ta giovarli donne, delle quali 
qualcuno aveva segnalato l'iin- 
provvisa sparizione, sono state 
trovate dalla polizìa (cosa que- 
sta che sta a significare che, 
quando si conducono delle ri¬ 
cerche. anche le donne che ab¬ 
bandonano la loro abituale re 
sUlenza vengono rupidomentc 
rintracciate). 

Il commissario Bisogno, ihc 
•si è accollato que.sto non tro- 
scurabilc capitolo delie indagi¬ 
ni, continua a ricevere segna 
lazìoni che via via smista nelle 
diverse città. 1 carabinieri di 
Sari Giovanni Reatino, o pochi 
chilometri dal cupoliiopo .sabi¬ 
no, sono stati ad esempio iiica- 
ricati di compiere ricerche sul¬ 
la signorina Ines Ferri, una 
giovane sulla trentina che ha 
abbandoiioto, in epoca prece¬ 
dente al cinque luglio, i! suo 
abituale domicilio. I familiari, 



> ■ 


III» Rit» Marebini 


Orribile fine di due manovali 
schi aedati da nn masso di tnio 

li iiiiovu infortunio sul lavoro c accaduto nei pressi di Palìano - Di 
mia delle vittime non si conosce ancora i! iionic - Aperta un’inchiesta 


Nel chiu-o delle c.ivc di poz¬ 
zolana di C.asteIiaccio, nei 
pressi dì l’nliano. due in.in.iva- 
li hanno ieri trovato la morìe. 
Il dramma si è verificato ful- 
minc.'iPionto verso le ore 12. 
Gli oper.ni si .avviHV.-uio alfa 
uscit:i dell.i c.iva per mangiare 
un bocco.io di pane quando, 
per cau.=e non precisate, un 
enorme ma<so si si.accava d.al- 
la falda della c:»va, schiacci.m- 
do sul colpo due op^raL Uno 
d: questi, del quale non si han¬ 
no altre noiizic, è deceduto 
ì.s;.n:i*.ano.anien-e. L’altro mano¬ 
vale, tale Giu.scppe D' Amico, 
da CoIlefeiTo. è stato pronta¬ 
mente Ir.asportato nirospcdale 
civiCo dv'ila cì’.i.adinx l’unrop 
pi*, straziato c maciullato in 
lutto il corpo, il poveretto non 
è sopr.a\-vi.s5Uto o<l è infatti 
-iccediilo alle ore 13 malgr.ado 
le aniori'voti cure pro.a.gatcgl; 
.iri .'r.:ntari. 

E' sl'.t.* or.iia.,*:» u..Tr.v'h:cita 
.mlle cìu.se che h.in.no de;crml- 
•nto i! tragico infortunio. An- 
eor.a un.a voiia s.'ingue uni.ano 
è -Stato sp.arso sul h’.ochi dì la¬ 
voro in co.a.seg;ienza delln man¬ 
canza rts-'ol-jli di opere di pm 
tezione. del resto pre.icrittc dal¬ 
le vecchie e bl-inde leggi che 
ben pochi imprenditori xòspe:- 
t.a::o. 

Un comitato UIL e CGIL 
contro I liceniiam enti BPD 

Si sono riunito lori sora. nolla 
so<fo <»slU Camora sindacalo «jol- 
l'UIL di Rorna, la Socrotorio prò. 
vineiali dotto orcanìttaiioni dol¬ 
io UIL • dalla OQIL por disew- 
toro in marito «Ilo minaccia dal 
liconziamontì obo la in¬ 

fondo offottuoro. Portanto lo 
so«rotorio dodo duo orsanizza- 
zioni hanno doeiso di eootitoi- 
ro un oomitoto Intarsindaopìo 
di aziono a Codoforroi, rinnovan¬ 
do in pari tompo alla CI9L pin- 
vìto ad sderire *1 eemitato sfos¬ 
so. A tal fino è alato indotto 
por il 28 a m. «Ilo ero 17 nodo 
Camora sindacalo comunalo dol- 
l’Uil. di Codoforro una riunio- 
no por olaboraro un eomuno 
procramma d'aziono^ 


Alla « Lancia » di Roma 
un'ora di sciopero 

Ieri t 'nvoiotorl « lan¬ 

cio • <u Borra sono nce.M Ieri in 
teiopezo per un’ora per prote- 


etore contro ratinate regimo <11 
labbrlca Instaurato nctrazicnUa 
o per I» 8<ilv.aguardln delTu Com¬ 
missione Interna. Lo sciopero ò 
stato compatto c cenernie. I la- 
'oratori qei’.a c lancia s con que¬ 
sta n'.«tiif<^;azione hanno Intev 
so protestare anche contro II 
fatto che fino o<l oggi la Uire- 
ri-me non ha ancora provve<luto 
alt» pulibiirazloro delta lista 
dette ferie, nè è stata Istituita 
ta cotonai C5ti<« per i 'tgtj dei 
tUpende:.;j I::tine lrgiu«iitira- 
tl provi cdimer.ii iiiscintinari to¬ 
no :r.cs»i in atto datia <i;rezior.c 
Contro gtt openaL Nei qtai<lro 
delt’agitarior.e iniziata dal la¬ 
voratori nictalttirgloi romarl. in 
dtfo.->a dei dm.ocrntici rct- 

le a7.:cn0c. fcciider.ar.no :n srto- 
pcro ì ta'.,')ro;o.rì di a'.trc ;:npre- 
Ro rorr.nnc. 


Sciopero dei netturbini 
il 26 e 27 luglio 

I t.a.rratnrt d«'tai N V. <t:- 
rende:.'’.; <;ette l.r.jirfsc iqip-at- 
ta:rtc:. Rr:,iperemni;r> n;:ov.a- 


mente nei:© giornate di martedì 
o niercotedl p. v. Essi si dichia¬ 
rano fin da oggi pronti od un» 
tolta anche ad oitranzo, quolo- 
r.a li padronato dovesse ostinar¬ 
si ancora a respingere le mee- 
deratc richieste del lavoratori: 
nvalutarionc dot’.» indennità di 
riposo scttimana’e jiagato ed 
integrazione soi.ariate. Tale ri¬ 
chieste ri^'algoRo alla line del 
1054. L’attivo sindacate dell» 
ciitcgoria riunitosi per staWti- 
rc un pia::o di lotta più ampio 
di quetto flr.oro messo fu atto, 
t:er.c a far predente al cittadi¬ 
ni che Io gravi rc.sponsabiUtA del 
d.sservlzio che provocherà R> 
scio]>fTo di 48 ore ricadono sult» 
oT>:a:i:rva7icr.c padronote » «ul¬ 
to ‘-nprejc che cootrlngono 1 !«- 
voratori a (jucsta agitazione. 1 
;:ctVir.-'ir.i son pronti « dlsrllre 
t.i 3r3nifr>^:a7ione detìo sciopero 
'l’'5atr'r.v forzani/.-arione padro- 
; a c si dcc-tuesse ad «ccogtiere 
.e r.ctc ri’.ci.dloùzlonl. Lo sci<v 
rcro dei netturbini é Indetto 
c'ji’ c oncor..r7a7loni detta CGIL 
e detta CISL 


interrogati nella mattinata di 
ieri non hanno saputo fornire 
indicazioni circa la destinazia 
ne della loro congiunta, nè inf- 
piiori /rutti hanno uruto gii 
interrogatori dei conoscenti 
delia scomparsa. Le ricerche 
sulla signorina Ferri rientrano 
in quelle ordinate su tutte le 
donne che portano questo no¬ 
me, La polizia dei costumi, co 
-me abbiamo già detto ieri, ha 
iniziato indagini negli ambienti 
delle mondane controllando la 
posizione di tutte le Ines est 
stenti, nella speranza che il no. 
me inciso sulla cassa interna 
dell’orologio ,^Zcus,- corrispon¬ 
da a quello di colei che lo 
portava al polso. 

Sigla senza significato? 

Ma Ines non poteva essere 
benissimo una delle precedenti 
proprietarie dell’orologio? Non 
può rappresentare questo no¬ 
me una sigla senza altro signi¬ 
ficato? Su quali basì concrete si 
crede di poter affibbiare un 
nome alla donna del lago? AU 
la luce di queste considerazioni 
acquista maggior significato 
una nuova traccia trovata dai 
nostri cronisti proprio per 
quanto si riferìsce alle donne 
scompar.se. Il 5 luglio nel pri¬ 
mo pomeriggio una donna con 
i capelli ossigenati si presentò 
nella bottega di un artigiano 
romano. Dopo aver raccontato 
di essere appena uscita da una 
clinica della città, la donna ha 
pregato l’ariigìano di tenerle in 
serbo una raligia, confenente 
della biancherìa e degli indu¬ 
menti. -Passo fra mezz’ora a 
riprenderla — d-ssc la donno — 
tenetela da parte ». 

L’artigiano ha atteso invano 
il ritorno della donna. Incurio¬ 
sito, ha aperto la raìigia, che 
non era chiusa a chiare, e vi 
ha trovato un impermeabile in 
buono srcfo, del ro.'orc di circa 
30 mila lire, alcune camicette. 
deUa biancheria intima usata, 
delle calze di nailon, un lembo 
di garza, alcune cartoline (tra 
le quali una scrìtta da una si¬ 
gnorina sarda) una fotografia 


IERI POMER IGGIO .\LI.A BASILICA DI S. P.\OLO 

Tre morti e sei feriti gravi 

nell’urto violento di due auto 


Tre i.'.orti e sei feriti, di cui 
uno nfave, è il tragico bilancio 
di un tremendo incidente della 
strada avvenuto ieri alle ore 
14,15 in via del Mare, nei pres¬ 
si della basilica di S. Paolo, al¬ 
l’imbocco dclt'aulostrada Ro- 
ma-Oslia. Un'automobile ame¬ 
ricana con targa francese, 75 
I.T. 5553. guidata da Nathan 
Cabot con a bordo la moglie 
Irene, la figlia Virginia di 13 
anni, tulli rii New 'York, c tale 
Riccarrio Brlsamo di 22 anni, 
stava procedendo a di-*crcla ve¬ 
locità ver.<o il Lido di Ostia. 

Una « Giardinetta » tarpata 
Rom.a I8Ó453 di proprietà del- 
ringegnere Mario Balsamo gui¬ 
data dalla moglie signora Ma¬ 
ria Clotilde Catalano di 25 anni 
abitante in via Nomcntana c 
con a bordo i figli Quirino di 
15 anni, Alberto di 11 anni e 
due^ ragazzi Giof’anni di 15. 
anni «d il fratello Giorgio dii 


14 anni abitante in via Carlo 
Fra, proveniente in senso in¬ 
verso rispetto alla macchina 
americana, si è scontrato vio¬ 
lentemente contro rautooioblle 
dei Cabot. girando su se «stessa 
alcune voilte, finendo al lato 
della strada. 

Alcuni passanti, che hanno 
assistito inorriditi aU'iocidente, 
sono accorsi vicino olle due 
macchine soccorrendo ì feriti 
Dalla « giardinetta • contorto è 
stato estratto cadavere Gio¬ 
vanni De Rosa, deceduto sul 
colpo. La signora disamo è 
stata adagiata sulla lettiga del- 
rauio&m'oulanza della Croce 
Rossa, avvertita telefonicamen¬ 
te, c durante il trasporto al¬ 
l’ospedale di S. Giovanni la 
donna è deceduta. Gli altri oc» 
cupanti delle due niacchi:;» so¬ 
no stati anch’essi ricoverati ne¬ 
gli aspodali cittadini. 7» aerato 
Giorgio De Roso, che aro alato 


ricoverato in osservazione al 
l’ospedale di S. Camillo è an¬ 
ch’egli deceduto. Alberto Bal¬ 
samo è stato giudicato guari¬ 
bile in 60 giorni e Nathan Ca- 
bol ricoverato in osservazione 
aU’ospedale di S. GìovannL 
Sul posto sì sono recati il 
Pretore dott. Giarrusso, vigili 
del fuoco e la polizìa stradale 
che ha eseguito i rilievi del 
caso, n traffico è rimasto para¬ 
lizzato per qualche ora. 


lutto 


K* morta la jstgr.ora N:colma 
Beruschl. mamma adorata dei 
compagni Anita, Gaetano. Ange¬ 
lo e Luigi Pollastri. Ai cari com¬ 
pagni colpiti da tanto dolore 
giungano le più vive condogltan- 
U della sezione Appio. 1 funera¬ 
li avrann» luogo oggi partendo 
da Via E. Q. Visconti 103. 


e 11)1 libretto di assicurazioni 
contro le malattie. Questo li¬ 
bretto ha permesso di identifi¬ 
care la donna per /lia Rifa Mar¬ 
chiai, domesfica, e di rliifrac- 
ciare alcune persone presso le 
quali ella aveva prestato ser¬ 
vizio 

La domeatica 

Secondo le dichiarazioni, ap¬ 
punto, di coloro che hanno 
avuto la <lori)ta tu casa, è stato 
possibile appurare che Ilio Ri¬ 
ta Marchini aveva cura delle 
unghie e le laccava, aveva un 
portameuto distinto, dimostraua 
una trentina d’anni e, secondo 
qiuilciino, possedeva anche de- 
qli orecchini somigliantissimi a 
quelli che portava la sconosciu¬ 
ta del lago. La donna era ef¬ 
fettivamente entrata in clinica 
ai primi di maggio e non aveva 
ripreso più servìzio in alcuna 
ca.sa. 

Dorè è ora Ilio Riia Marchi¬ 
ti i? Le ricerche effettuate a 
Massa Carrara non hanno dato 
fino a ieri sera alcun esito. E’ 
po.ssibìle che si tratti della stes- 
sa donna rinvenuta cadavere 
sulla riva orientale del lago? 
Perchè, nel caso contrario, non 
si è più presentata per ritirare 
la valigia? Le congetture, allo 
stato attuale, sono infinite, iic 
è possibile conoscere altri par¬ 
ticolari sulla vita c sulle cono¬ 
scenze della donna. Sì tratta, 
evidentemente, di uno delie 
tante tracce che intersecano il 
cammino degli investigatori e 
che potrebbe portare a qualche 
risultato concreto. L'unico ele¬ 
mento che lascia qualche per¬ 
plessità riguarda gli indumenti 
indossati da Ilio Rita Marcliiut 
quando abbandonò la valigia e 
clic non corrispondono a quelli 
indossati dalla ragazza che salì 
a bordo di una barca, il 5 luglio, 
dinanzi al ristorante -Para¬ 
diso . 

Poiché, però, non vi sono 
prove che In donna vista di¬ 
nanzi al -Paradiso,, fosse la 
stessa che poi fu rinvenuta ca¬ 
davere. le ricerche su Ilio Rita 
Marchini hanno un notevole 
valore. Alla stessa stregua as¬ 
sumono qualche significato an¬ 
che le indagini che vengono 
svolte dal dottor Tibis, del 
commissariato di Albano, nei 
confronti di un giardiniere, 
proprietario di una -lambret¬ 
ta >•, che cura due giardini di 
proprietà del signor Z. n Ca- 
steìgandolfo e nella nostra cit¬ 
tà. II dottor Tibis avrebbe ac¬ 
certato che il giardiniere — che 
abitualmente risiede a Roma c 
si chiama Primo — si sarebbe 
recato insieme con una giova¬ 
ne donna in gita sul lago. Suc¬ 
cessivamente. sempre secondo 
gli accertamenti della polizia, 
l’uomo, avvicinato dagli amici 
avrebbe mostrato un certo ner- 
vo.sisnio udendo parlare del de¬ 
litto del lago e non si sarebbe 
più fatto viro per diverso tem¬ 
po. Sì tratterebbe di un vor9o 
che dimostra circa 45 anni, 
me quello che fu iicduto da 
un gitante litigare violentemen¬ 
te con una donna di aspetto 
assai più gfot'untle, nei pressi 
del luogo dove venne commesso 
il delilio. 

Anche in questo caso può 
dar.ii che si tratti soltanto di 
ombre e che il signor Primo 
non abbia niente a che vedere 
con il mistero del Lago. Un 
chiarimento in tal senso, prò 
babilmente, si avrà nella mat¬ 
tinata odierna. 

La giornata di ieri d stata 
magra di emozioni per rutti. I 
sommozzatori della squadra 
-annegati,^ dei Vigili del fuo¬ 
co non hanno fatto ritorno a 
Castelgandolfo. In serata i cu¬ 
riosi clic non mancano mai nei 
dintorni della .-Culla del Lago- 
hanno notato un sacerdote il 
quale si è recato nel posto do¬ 
ve renne rinvenuta la salma 
E’ stato circondata dai cronviti 
e abbondantemente fotografato 
accanto alla rozza croce eretta 
giorni orsono dai carabinieri 
che sottopongono tutta la zona 
ad una discreta ma attenta sor¬ 
veglianza. 

Gara di nuoto 

per la «festa de Noantri»| 

I.o m^ifcslazioni indft;c in 
occasione della «Festa de 
No.^nlri- slanno volgendo alia 
fine. Oggi, penultimo glorao 
dei fc.slcg.giamenti, alle ore 
18.20, .avrà luogo la popolaris¬ 
sima gara di nuoto da Ponte 
Sisto a Ponte GaribaldL Alle 
ore 20 verranno eseguiti due 
roncerti. uno mandolioistico e 
J’altro di fisarmoniche, ris^tti- 
vamen'.c in piazza in Pisclimla 
e ai Largo Anicia, Domani, ul¬ 
timo giorno dei festcggiohienti 
i:i m.'«tfinata, csatamente alle 
ore 10, avrà luogo una gara di 
marci.! di 5 chilometri valevo¬ 
le quale prova del trofeo Pa- 
ve.si-Fid.al t Coppa .•\niedco De 
Dominicisi sul seguente per 
cor-o: lungotevere .tViiguìilara, 
p:a7.2.a Sennino, viale Trastr’zs- 
re. fino alF.altczza delia Sta¬ 
zione. sia Orti di Cesare. Piaz- 
z.a della Radio, viale MarconiJ 
fino all’altezza del ponte omo¬ 
nimo e vicos’crsa. Alle ore 
19..70. a! Largo Anicia, esibi¬ 
zione di musiche e canti. 


contanti diplomatici dcli’Unio- 
iie FoviotlcQ, della Gran Bre¬ 
tagna, della Francia, della Re¬ 
pubblica federalo tedesco, deì- 
l’india, delia Repubblica popo¬ 
lare cecoslovacca, della Repub¬ 
blica popolare ungherese, deija 
Repubblica popolare romcn:<, 
della Repubblica popolare bul¬ 
gara, dell’Argentina, del Cana¬ 
da. deiriran, deU'Irlanda, dol- 
Tliidoncsia, del Sud Africo, del¬ 
la Turchia, del Pakistan, della 
Repubblica elvetica. Il ministro 
degli Esteri italiano aveva in¬ 
viato un rappresentante del cc- 
rimoniide di Palazzo Chigi. 

Erano anche presenti il com. 
pagno Lui.gl Lhngo, il compa¬ 
gno Giorgio Amendola, il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio, i! 
compagno Glancorlo Pajetta, il 
compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, li compagno Umberto Ter¬ 
racini e il compagno Pietro In- 
grtio, oltre a numerosi altri par¬ 
lamentari e rappresentanti del 
mondo politico e culturale. 

PICCOLA 
CUPAACA 

IL QIORNO 

— Ugsl sabato 23 lucilo. S. Apo!- 
linnre 11 svtc ^urge alle 4.58 o 
tramonta alle 20. 

— Ilollettlno ttemoeraflio. Katr 
maschi 28, femmine 40. Morti 
masehi 33, femmine 18. Matnmu- 
ni 83. 

— UolletUiio lueteotolocleo. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 2u.7. 
massima 31.6. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— TEATOl: « Skating VanillCi •- 
al Furo Italico; * Oklahoma > al 
C/uattro Fontane. 

— CINEMA: ■« L’eterno vaga¬ 
bondo » all’Arena Chicca Nuova, 
Chiesa NuoVii; « Giulietta e Itu- 
nieo , aU'Arena Colombo. Co¬ 
lombo; < L'oro di Napoli * uil'A- 
rena Delle Terrazze, Delle Ter¬ 
razze; «Le Mgnjrinc dello o! ■■ 
alFArena Fell.v; « Luci della cit¬ 
ta » alPArcn-i Joniu; « Napole¬ 
tani a Milano > all'Arena Sette 
Sale; « Operazione Apfclkcrn 
airAvono; c Sceicco bianco » al 
Colosseo; «Deserto che vive» al 
New York; « La finestra sul cor¬ 
tile» al Diana, Massimo, Orfeo: 
« Più VIVO che morto * all’E.xcel- 
Eior, Olimpia; «Julius C<icsar> al 
Fiammetta: « Bellissima » al Fo¬ 
gliano; < Susanna ha dormito 
qui » airiris; « Il selvaggio > al 
Mazzini: « Peccato che eia una 
canaglia > alTOdcont < Senso » al 
Planetario; < L’ultimo ponte » al 
Plaza; « Fiume rosso » al Quiri¬ 
nale; «Sesto continente» ai Qui¬ 
riti: « lai gang » al Rialto; « il 
cammino della speranza» alla 
Sala Piemonte, 

— RADIO c TV - Programm» 
nazionale: ore 1L»0 Musica sin¬ 
fonica: 12.15 Orchestra Ferrari; 
19 Musica da ballo; 22 Les Paul 
e la sua chitarra • Secondo prò- 
Rtanuna: ore 13 Orchestra Ane- 
pela (canzoni del fcstiv.zl napo¬ 
letano); 18,20 circa Ballate coti 
ool; ID..*)© Orchestra Scgurini; 
21 Blgotelto - Terzo programma; 
ore 20,15 Concerto; 21,30 Con¬ 
certo diretto da Edmond Appia - 
Televisione: ore 22.40 Balletto 
Amenican dance theatre. 

ORARIO DEI MUSEI 

— Da oggi e tutti i sabati suc¬ 
cedivi la meravigliosa villa di 
Papa Giulio Iti ed il musco sa¬ 
ranno aperti a] nubblico gratui¬ 
tamente dalle ore 21 alle 24,.’W. 
Il museo di Villa Giulia è stato 
completamente rinnovato nelle 
sue forme architettoniche e nel¬ 
l’ordinamento del materiale ar¬ 
cheologico. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Tnt!» Il iizlaai ctr ieri sua ita tu- 
Et Titirzte Biteriale staafi ftarri/ias * 
Itr fsnart sa coafifia ia Fricruiast 
asiglaliaitat* ptt U fisniala li «};i. 

Orftamaliti kz ci» hncli -..c r-** 
19 ;3 

laaiaislrattri ùi hr» .. » ' 

»*e ;9 alli Mffz:,. 


Il ricevimento di refi sera 
airambasciata di Poloma 

In occasione delia festa na¬ 
zionale della Rep'abblica popo¬ 
lare di Polon^ ha avuto luogo 
ieri sera, nella sede deù’aun- 
bascìaia in via Cer«cchi 12, un 
riccrimento offerto dall’amba- 
sciatore e dalla signora Jan 
Druto. 

Erano presenti numerose per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale, Fr» esset i rappre-i 


RAMO c TV 

rROGR-tililV NAZiO.V.VLE: 
r. 8. 15. t4. 30,50. 25,15: Gi»r- 
nslc rado — 11,50; -la- 

foaica — 12,15: Orchestra Icr* 
rari — 15.15: Albaoi sia>ica/<p 

— 14.1”, I-I.50; Chi è di tae- 
Daf: Crt>»ache ciaeiMtogra&che 

— ir,*5: il<a,;er Francesco — 
19: K-«traxio3ì del Lotto; Mta*;- 
ca da bzlkl -— 20: OrchCT.!ra 
5trapp>ai — 2l: li tremno dei 
motirj; Li roda d<41o r'.o R'.c- 
cardo — 22,15: .lodià;*:» d' «ta. 
gieae -— 32.4^; La iMcchrtia d o- 
ro — 04: l'.Irin»e notizìr. 

SJCONDO PROGKAM'M: — 
t\?0, 15. IS: ('..'oraalc rada» — 
9.^0: T.-gibo P-abeni e la «-ji 
o.-chestra — 10, li: .Vr:a d’r- 
sfaie — 15: Canzoni pn>-«en:a'r 
•1 III Fcrtiral uspoferaan I95> 

— 14; Il cootaginece; I daas'rs 

6e8a iDZtica leggera — 11,50: 
Schermi c ribalte — I4,50i Sac- 
ce«si di tudo U xBOndo — IT,»; 
Calendario di Isgho — lO.'V): 
NrBo Segarras e la orrhe- 

Btra — 26: Radtioecra; Xl.ll 
Toar de Frattce — ao.’^O; R t-e. 
ciao dei motìri: Or.-i«stra Mil- 
Woe — 21: Ricoletlo. 

TERZO rROC-R.VMiL\: — i» 

Che rota ha fatto, fa «• ;iaò 
fare FO-VU - 19.15: Rerror 

Berhor — 19.50: La noTeilr^'a 

del Booraccio — 26: I.*;ndk:ato.-v 
eonoooiv-o — CW.IS; Coorerto «fi 
tizjc sera — 21; Il G*nena> d-t 
Terzo — 21.20; Pkrola «meAi. 
ipa po-tica — 21,’^: Conccrr.» 
KnfoaKv. 

TELCTTSTONF.: — iv-O; Ta 
TT dei rogazzi — l«: L’at p-.- 
tara ai «ew ^ 21; T«4^;omì>e 
e il pnnto deB« Mtria:a-»a - No- 
tiiiorio «poriÌTo — 2t2ì5; R. X. 
M. dtstinajiamt tziM - Fìl-a — 
2140; PestiTal Intmazàia^ del 
Balletto .tanerienno Daarr TV»- 
tre; Sette ciorai di TV; R<^„ca 
Tzlegiomile. 


LE6GERÌ-ELEGANTI 

solo dal SARTO Di MODA, 
troverete restiti, casacche e 
pantaloni in popelin, alpagas e 
freschL 


NA - Per f vocCrl eequistt vi 
emuigUano a SARTO DÌ MODA 
jvomewgno, SB», tùclno 

rPfZA 
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V L'UNITA»» 


GLI AVVEXMMEÌVTI SPORTIVI 


AL TOUR PRECEDENDO IN VOLATA L’OLANDESE NOLTEN SUO COMPAGNO DI FUGA 


Luciano Pezzi “gregario di lusso,, 
ha dato all'Italia la seconda vittoria 

Il gruppo degli assi a 5*50** - Frustrato dagli italiani un attacco dei francesi - Monti in ritardo - Oggi riposo 


DA USOOERG SVBITO 


Le notizie 
del' giorno 



Ad Ax-I,ps-Tliernic.s Vl'.'/.7.l pri'teilp con fiicilitù Nollcn 


(Tclcfdto :i rL'MU.i ) 


(Nostra sarviilo partioolar») 

AX LES-TERMES, 22. — Se- 
ionda vittoriu iluliann al Tour 
ad opera di un -drepiirio ni 
/'(.sso»; Luciano Pe~:i. Anche 
tjiic.stu voliti III vittoriu c vt;)ì:i- 
•.( a conclusione à’unu liinpii 
Jiipii che ha aruio oli ’talKini 
.onte protapomsli. Ma non c.e- 
diate che quella odierna sin sta¬ 
ta una delle solite tappe di tra- 
ferimento: una di quelle in cui 
I soliti « piccoli » scattano con 
il beneplacito dei . prandi - am¬ 
mucchiando ben presto nella 
. carsella quel numero suffi¬ 
ciente dì minuti a salvaguar- 
ilarli da qualsiasi «ritorno^ del 
pruppo. Oggi ito. Oggi la corsa 
r stata t'iva: c'à stato persino 
un tentativo serio da parte di 



UAKCELLONA. 22 — La 
storia (ielle * droghe » al Tour 
de Trance flnirik in tribuna¬ 
le. La notizia è stata data 
oggi dal sig. Joinard, presi¬ 
dente della t-'ederazioae Fran¬ 
cese di Ciclismo il quale, 
commentando Tincldente oc¬ 
corso a 3tallejac sulle rampe 
del Ventoux, ha dichiarato 
che al suo rientro in Francia 
(Joinard si trova a Barcello¬ 
na per assistere al Giochi del 
>ledltcrranco) «sporgerà que¬ 
rela contro ignoto per avve¬ 
lenamento e si costituirà par¬ 
te civile a nome della Feder- 
ciclismo francese •. 

L’intossicamento di Mal- 
lejac s’è. intanto, rivelato più 
serio del previsto: si appren¬ 
de. infatti, da Avignone, 
presso li cui ospedale H cor¬ 
ridore è stato ricoverato, che 
non gli sarà permesso di la¬ 
sciare la clinica per altre 24 
ore ritenendo I medici op¬ 
portuno tenerlo ancora In os¬ 
servazione dato che le sne 
condizioni fisiche non sono 
ancora tornate normali. 

I.a gravità dell’Incidente 
occorso al corridore francese 
c le condizioni nelle quali 
molti corridori giungono al 
termine delle tappe, intanto, 
danno sempre maggior eonsL 
stenza alle accuse livoUe ed 
airuni «soigneurs» di pro¬ 
pinare ai corridori posti «ot¬ 
to la loro tutela prodotti rhl- 
mlri norivl. Nel frattempo la 
Inchiesta aperta dalla Glnrta 
Internazionale prosegne; sul 
risuilati raggiunti si manfte- 
ne però, per ovvil motivi, li 
più stretto riserbo. In attesa 
del risnitati non resti ouindi 
che aDgnrarsl thè si ginnea 
presto alla verità e si colpi¬ 
sca senza riguardi là dove 
r'è da colpire. 


Dobet di filarsela insalutata 
«.sj)itc cercando di sorprendere 
gli italiani come già gli nasci 
nella tappa del Ventou.c. Ma 
questa volta al - Lonisuii - gli 
è andata male perchè proprio 
ieri sera Binda, che forse aveva 
presagito qualcosa, avevn. dato 
una ripassata ■. con barba r 
contropcto ai suoi raaazii, f.'it j 
oggi Astrila e Fornnra stai-ano 
con gli occhi bene iperti. Chis¬ 
sà per qiinli vie misteriose Bui- 
da aveva saputo dcll'attaccù 
francese che doveva servire a 
Bobet per arrivare ai Pirenei 
con qualche minuto in più di 
vantaggio sui jicricolosi ed an¬ 
cora ircsclii-tsimi avversari. Og¬ 
gi dunque, Fornarn ed Astriia. 
.si erano portati nelle prime 
posistoiii a scanni di sor¬ 
prese. Ma a .soli SO km. 
dalla partenza, su un falsopui- 
tio, il gruppo si allungava im¬ 
provvisamente. Chi aveva al¬ 
lungato? Non siamo riusciti a 
.saperlo: è un fatto pero che 
Bobet si è trovato d'iijcnuto 
nelle prime po.ti:ioiii a tirare 
come un dannato. Allora si è 
sentito il fatidico «ale! ale!» 
che dà il scariole delie fughe di 
li un certo riguardo. Ma. come 
abbiamo detto, ■"Lonison- non 
aveva fatto i conti con le -quin¬ 
te colonne- del Ciro c sulle sue 
.spalle si vide piombare come 
cani addosso alla lepre tutti i 
nostri. Unico risultalo: il grup¬ 
po spezzato ili parecchi tronco¬ 
ni con 17 uomini al comando, 
tutti i migliori, cd i - minori- 
(questa rolla é toccata a loro) 
ad arrancare alVinseguimcnto. 
Uva la vittima illustre: Lau- 
redi che caduto malamente era 
costretto a farsi ricoverare al¬ 
l'ospedale con urxi costola 
mila. Poi Bobet .«t è nceor- 
lo che frn i 17 »*on cVra Ge* 
nuiiicHi cd aV.orn ha rallenta¬ 
to per far rientrare il suo luo¬ 
gotenente. 

Il tentativo francese è appar¬ 
so ai più inspiegabile in quan¬ 
to altre che contro ai nostri è 
stato portato contro Ilnlland. 
Forse Bidol ritiene finito il 
tempo della « maglia piallo 

Dall'allungo del plotone ave¬ 
va avvio l'azione del -vecchio» 
Van Stembergen (si, c’ 4 ? anche 
lui al Ciro!) il quale si trasci¬ 
nava alla ruota A'olte» cd il 
nostro Pezzi, ligio cirordiiie di 
mettersi su tutte le ruote in 
fuga. Pochi chilometri dopo 
però la f ruota d'oro •• delle 
Fiandre era costretto a terra 
da una foratura cosicché il no¬ 
stro Pezzi « Noltcn avevano ria 
libera di continuare da soli la 
impresa. Gli - assi - ormai ave¬ 
vano desistito. I nostri aveva¬ 


no Pezzi i;i fitgu <• non iit/cnu- 
110 nessun interesse a smuove- 
re ie (ie<iur; i jriiiive.si che uve- 
rinin ri.sfo fellìre il , volpile- 
riu ■ SI gnnrditviiiKi bene dui 
nieiitnre. Cosi (■ rennio il se¬ 
condo sncrc.<:o uni,uno iit qiic- 
<t(> Tour che (incora una volta 
i rìrolrcrà .sulle iiiontatine. sia¬ 
lo erse /<■ Alili o i Pirenei (un 
.siii\ r.s.'O ehe preiinn tntfa la 
::ilinidr,i italiiina che ini A.c-Le.s- 
Theniis oltre alla rittoiiii indi- 
Vidualc rii Pezzi h.i e<iiiqii,'.'-tii:ii 
miche la eiilori i d: sij'iiidru 
(Pezzi. A.-tniu, F.iiitiiii), pe- 
■•l.t ora da fan' iiaa voii.sii/v- 
razione. Gli iiuliani (ippaiano i 
più fre.-irli F.ssi no a .m 
Olio mai ino.ztrati alla jiacstra 
so non per rintuzzare gli attac¬ 
chi degli avversari. Oggi i fran¬ 
cesi hanno - tentato - un attac¬ 
co. EU i iiostr'i? Che cosa aspet¬ 
tano per portare la loro offen¬ 
siva? Che cosa aspettano per 
prendere l'iniziativa? Indubbia¬ 
mente Binda avri'i il suo piano: 
ma speriamo ehe sìa in grado 
di attuarlo con snddi.sfazinnc di 
tutti senza lasciare nulla al 
raso. Ad agni modo i Pirenei 
sono vicini r siprenio come 
andrà a finire. 

Ed ora la parola alla eronn- 
co; Si diceva alla partenza da 
Narbona che molti corridori si 
erano -chimicamente . prepa¬ 
rati per un premio messo in 
palio da una compagnia d: as- 


.siciirorioiic, UHI po.'TCìi d'i uii 
milione. Ma i nostri non liaiu.si 
'R ipreso •> (luiuhe 1 -. lino di essi 
fi ha detto .st.iinanc. che i'iinieo 
jirodoltu chimico ii-uitii nella 
squadra italiana è lo 
poiiiii” col quale Binda Inva 
molto .spes.sn Ir. te.sta id suoi 
pii{)illi. ieri sera la lavata di 
testa è stata particolarincnle 
efficace e stamane, ci dieevn 
sempre lo stesso corridore, iie.s. 
stillo pilli avere i ciijielli indili 
piò de(di Italiani... 

.•Istruii ha ovulo (liritUi nu¬ 
che ad una .. appìieiizione spe- 
(■mie, per ovt’re In.seiafo filare 
ieri Geiiiiniiini. 

La rorsa sj si'olae s--n.,i .-. lina 
lino III .‘iO, Lii>. allorché ifO|)pio 
iiiproW/M ili b.iK.i'ii: il plo¬ 
tone innrcii" a in t la indiana 
■•III crinale ni im oiliiiioiui. Irò 
il Cui de Ledi s e Laroqne-de. 
Fa, al'orcho per un brusio al¬ 
lunilo, SI srheirva in due troii- 
eoin e ni testa troviiiio in- 
slenie 17 nomini. Ir.i dii luti’ 
i n'iglion tranne Gemlniam 
Dopo qieilehe Km accortosi 
dell'assenza di <• flapli » Boliei. 
ehe all'ìiuz'o dell’olllinoo eia 
min (/." pii', off .'i. ha en- 
iniiicin'.o a rallenta re l'uu- 
dof.’iru ed ni tìL km tnl/o rieii- 
Ira iieirordiiie. AI km. 71. 
i/noiido il pUilone .seinbrara aa- 
eora sonneceìi'iire. altro s'eo.so- 
.-Olle, provofo’o da ano stano 
di Van Steenbergen, al ipiale 
•i lissiuiil Pezzi: da! phtione 
viene fuori anche il solilo .\'ol- 
feii ed i 3 uomini coiiqulstunn 
■IO" nel voUiere dì poi hi’ pert'i 
In'e l’orlil ehiloiiii’: 11 dopii ['ani 
Streidieigeii foia eil è riassor j 
iiifo dal plotone, mentre l'olaii j 
dese e l'italiano, ri pieni peduli. 1 
roi-'ìniiann la loro fuga. < fioii- 
•it'iiio al rifO'-iiiuif l’Io di Eper,, 
za, con uà vitiitaggio sui 

plofiil't' 

/'il rf ruppi), n* f'e un ililliiien 
(iiraraugiinrdiii, ee ne .sinto due 
agli idt.iais.di.ii p(,..ti' Mou;i e 
Palrozzi: Il ronioiio ha jonitn 
tre gomme: le prime due volte 
enn furiosi iiisegiiimenli è (ina¬ 
li riuscito (1 riportarsi tu grup¬ 
po. ma la terza l(i ha -.oniij- 
iiialn. 

Pezzi e NoUen. .riaiito. cont.- 
nlfoiio 0 fuggire e t ra n.sitauo i» 
vetta al l'ol da Pertel, dove lo 
olandese precede T'Ir,fiano. eoo 
!' lì’ vantaggio su Bobet, Forila- 
ra, Oekers, Ilorellirrl.. Astnin. 
n-aukard. lenire ti. Coletto: F 
20" su Geiiiiiiioni. I’30" su Goni. 
1’’ su l'ifefto, 2’0.'i” sul jdofonc 
ehe comprende Fanlini e la me 
glia giidla. 

Nella disee.sa si/.s',-,epiici,fe. al 
itruppn (li Bobet .si aggiuugonn 
Gdtiini'iiii e Galli, m : al ehi- 
Inriirtro 120 anche il p/oloiiciiio 
di liiilland. raggiunge la pattu¬ 
glia di Bobet e dei tre italiani: 
1 ! vantaggìn dei due fuggitivi 
è oro di r2.i’\ 

Dopo un piano e un fal.mpm 


Ito, si ricoutiUChl 11 :illii,- 1 ei II 
il Colle del Sette Fiaielit (me¬ 
tri 12S0): il rllorim di Koiluiid 
nel gruppetto di Bob,a, fa ral¬ 
lentare Vaiidatura e i l'iu- fnp- 
(lìfini guadagnano auvora terre¬ 
no. Al piedi della snlifii il plo- 
fone é in ritardo di 

/liteorit ni» piononi iienulla 
ralle e poi si olliieni la salila 
che porta in vetta al colle ili 
Chiouta a 1449 iiieiri. ì m. 144, 
valevole per il Gran Premio 
(Iella Montagna (iii:,! i.iti-po 
ria). Da qui una discesa di 7 
ehiloiuetri ci porta a 3 km., dal¬ 
l'arrivo con 730 metri di disb- 
ri'Ho. In vetta al Colle di 
Chinitia, Pezzi precede No’len. 
Il p/ofoiii’. guidato da Bobet, è 
(I .l' e 2.7". 

All’arrivo rifoliann vinee 
vliiarameute sull'olavib-^r. men¬ 
tre la volala del pnii)).,» riii|,i 
dal -solilo Poblet. 

Domani ripo.so. 

STEFANO Itl.l.i.O.NE 


Calcio 1 

I .àncora novità nella campagna 
J acquisti. Il .Milaii starebbe cou- 
trattando VIvolo mentre il II»- 
loipia scaiuhlcrebtie l'u/faii con 
riiili-rlsta llernardiii. 

Ciclismo 

.M.tgnl li:i lelrroiialu agli «r- 
gaiil/zaturt del Gito della To¬ 
scana clic domani sarà alla par- 
tcii/a della gara luscan.a. 


Pugilato 


l.’nrganizzalore hologiicsr l'or- 
ri avreblie iiffertu 300 inllloni a 
Marciano per lari» incontrare a 
Itolngiia per II lltolo con t’avtc- 
rhi. 

Automobilismo 

.Mie 22 (il questa sera .sc.atterà 
da .Messina la « IO or» nottur¬ 
na > cito Yodi.i un nuovo duello 
Maserati-Ferrari. F.avorltc sono 
le coppie: Musso.Ilelira .su Ma- 
seratl. raslelluttl - Trintignant c 
Maglloll-Geudeliien su Ketrarl. 

Nuoto 

I.os AN'r.ELKS, 22 — Nel cor¬ 
vo della seconda giornata del 
campionati niascliill di nuoto 
degli .Ktatl UnlU, Ullly Wpolesv 
ha liattutu nel -Oli metri stile 
Itliero Tord Koniio nell'ottlnio 
tciiipo (Il 2’0f5"2. 


ANCORA SUCCESSI AZZURRI Jl BARCELLONA 

Airitaiia il titolo 

di sciabola a squadre 

il pesista De Genova batte il record italiano dei leggeri 
Battuto Romani da Boiteaux « Quattro pugili in finale 

l AllCKl.l.ON’.V. ‘ Ciorii.it.a (li Siasi oggi al (iiotlii del 
M( (iitcrt anco i>< r <11 aiP li itaii.mi. Un solo iitolo ('- llnlio In 
nosirc inani: (tiicll s Ut -<-i.it«<l.t a squadre, ma la Kioniala odier¬ 
na Ila creato le pi 1 iii, -.-,- pei cii.i sene ili villone i lie dovrcl)- 
lieio veiuiel «litio 'liii.iiai «.- doiiiciiii". e di') per le vitlnrle lìdie 
V.iiie seiiilliii.all di .fi. te t P-ei;* i.i «lei pugiii. 

l'oa niiinre'.’u te riia (.'.'ita iiivi-i»- il niiotiitore Itinii.nit che 
ha line ut.) M-pn.ir-- il |,:i---i) ronti.i il Iraiicc'-c Itoilc.uix nel 
-piti II) .s I. Il 1« iiip'i a< l iiaoic.e e -tal.) di 4‘42"2 (haltiito il 
Il « 111 «I «lei tliocal la lui M« .-.mi deleiniti.i iiu-iitri- quello «ledo 
il.il).ino c .“'tali) ili ,ii'. .01 ei.oie: l'Jl’ T; «lue fi iiipl ;.eii.'.i iliib- 
bio «il valori" liU“'t iinei.il- « «he « onfei iii.iau di-l!a levatura 
(ili ei.ivuiu* iie...ir)-e 

N'i ir.tUctlea Leiiit. mio. (òioeihi e Moiit.-iiian ;,«no entrati ut 
fin,.le ij.-i 2t’t> in. 11 tuia))'li r«- ha J-Cgnato il miglior lfli)l)i> lar'ì). 
Giioedit poti M g ii'i.-.to <• ii.i segnato ;’2'* netti, mentre il ler- 
11.,110 «• .sefs'o anelli- lui tto 1 22” 

Nel Folicv.ainoiito ;e.i. il vigile dd fuoco «li Genova, giunto 
!<re«)iido nella «•al«-’<-iii «hi lepgi-ii, ha liittiit)) il record Ita¬ 
liano alzando kg. ;tl2 

Inliii*-* (luattro «I -1 nostil (.iigill hanno superato le rtmlfinnll. 
.‘Sono Velluti tpituu.ii. Di .I.imo ilepgeril, Pauiuii (medi) e Oc 
l’iisto (ina.s.iiimll. .*sri.rtiiiiato « stato OslunI rli*t neirineontro 
v«n lo spagiioh'i olili'/ «• «-.idtito fuori del rmi; l•.'^llt•n«lo I 

t« “-t.i sul «-«-irienlo • “i «• veto «•o-.tictlo al ritUC', 

no testraOie® 




L'ordine d'arrivo 


1) PF.2Z1 (It.) che copre I 151 
km. della Narbonne-.Ax l.es Ther- 
mes In ore 4.33’53”: 2) NoUen 
(OI.) s t.; .3) Poblet fSp.) a 5’50”: 
•I) e.x acquo a 5'50” i| gruppo 
romprcndenie : ASTItLA (It.), 
Oekers (Bel.). FANTINI (It.) 
GIUDICI (IL). L. Bobet (Fr.). 
Biilland (Fr.). Gaul. FUilNAftià 
■(It.). (ienilnlani (Fr.). COLET¬ 
TO (IL). Seguono: 41) BF.NE- 
DETTI (It.) a I3'44”; «9) IJA- 
ROZZI (It.) a I8’24”: ■50) .MO.NTI 
(IL) a 18’21". 


la dasstfica dmrale 


1 ) A. BOLLAND (Fr.) In ore 
93.02*33”; 2) I. Bobei (Fr.) * 
4'53': 3) FORNAUA (IL) a 6’IS’’: 
4) lirankart (Be.) a I0'4I"; .5) 
Crminlanl (Fr.) a 12'2a'’: 
ASTRUA (It.) a D V»n 

Est (OD a 12'50'’: 8) Vltetta (»- 
E.) a I3*4S”: 9) Galli (mlsU) a 
14"; IO) dose (Be.) a I8'41”. 

Seguono: 14) COLETTO (IL) a 
3T25"; 23) MONTI (IL) a I.OViS"; 
34) r.XNTINI (IL) a I.OO-^S": 33) 


GIUDICI (IL) .a l.28’3-’: IB) 
PEZZI (li.) a 1.4R’n": 17) DA- 
ROZZI (It.) a I.50-34": 49) lli;- 
.NEDETTI (II.) a l.j3'34" 


Il 6. p. dalla montagna 


.\TI,I.TK'.\ I.KGGKUA 
2(Mi .METRI — I' Batterla: 
I) l.utubarilo (It.) 2I"7; 2) Gium-- 
ehl «It.) -t) T.a«lrr.s (Eg.) 2r’. 

It a t t e r 1.-1 ; I > Montanari (II.) 
,M".'(; 2) Et Alulln (Kg.) 23"3; 3) 
Geslin (I r.) 2.'"4. 

.M. KUii — I ’ S e III I f i n al e : 
1) Deiiastas <sp.) USI'-J; 2) Dar- 
rls (Sp.) 1*3VI»; 3) DJan (Fr.) 
rsi'ii. 

2 - .S e Ili I fi II a I e : 1 ) Koi ak 

(Tur.) ràl'T; 2) Diipotix (Fr.) 
l'.Yf-O: 4» Calirer.a (Sp.) USI”. 

.'•min MI.TIfi (liliale): I) Mlmoiin 
(Fr.» ir2r'6; !) Osniaii (Tur.) 

II'IV: 3) C.irroii (Fr.) I4'4(i”, 
IM;s(>: I) Tniinas (Fr.) m. 1.3.70 
(n.r. dei (7iiii'ld); Z) Tsakanikas 
(Cr.) ni. 13.19; 3) Meeoni (IL) 
m. 13.33; 1) F.ri est (Fr.) m. I1.B3 
.SM.ID IV ,3LT0: I) 5l3Uri<o 
Foiirnicr (Fr.) 1,38; 2) Thiam 

Papiiagalto (Fr.) in. 1,98: 3) Sahl- 
nrr Cetin ( liir ) m. 1.90. 

.M. (IO D.sT.àCOM (Duale): I) 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Concerto lorin MaazeI 
a Massenzio 

D(uu.3tii alle ore 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio il .M.testio 
Lorin H.iazeI dirigerà il concer¬ 
to dell'Accademia di S. Cecilia 
con il aeguente progrnmina: Ce- 
mlnlani: Concerto grosso; Schu- 
l)ert: Sinfonia n. 4 (tragica); Bar- 
tok; Stille di danze: Kespighi: 
Pini di llom.i. I biglietti sono 
In vendita dallo 10 alle 17 ni 
l»oltcghino del Teatro Argentina. 

TEATRI 

Replica del « Mefistofele » 
alle Terme di Caracalla 

Domani 23 riposo. Donicnlc.! 24, 
He ore 21, icpiic.i del « Mellsto- 
f«‘U“ ». di Arrigo Bollo (rappr. 

131, Iiitcr|)i«'t) principali: Giu¬ 
lio Neii, Elena lliz/leil, Glanv.t 
•oggi o Ainniiii Pini. Maestro del 
coro Giuseppe Conca, llegl.» di 
Ihirico KrlgiTio Coreograiìa di 
Mtilia Il.ìdico. Scene di Camillo 
Pnrravlclnl. 

F,* in prepnr:iz,lone la « Lore- 
Icy ■ di Alfredo Cntidani, con 
certata r diretta d.il mac.stro 
Fi.itico Gluonii. 

Debutti alla Casina 
delle Rose 

D.i stasera sabato ultime recite 
del comici» p.-irotlista Geo Dorli.s 
il (-.uovo programmii di im|>oi-t,ni- 
I attrazioni: rnidiiivoi.ito Uallct 
IO russo di Jrina Grihclna. il trio 
•omieo .ncrohatico C.arvcl. le gc- 
nellc c<»ntorvi(inlsle M.itgit c 
.Margot, le Miirioneiie di Wal- 
loiis. It; dar.71“ di Izma Rita, i 
giuochi giimn-i di llotncr e Unii 
! le fani.'isìe iimoiistiche di John 
.son e MaciI 


’aradlso: I deportati del Botany 
Bay con A. Ladd 
pineta: Finalmente Ubero 
Portuensc: Noi peccatori con A. 
Nazzarl 

Prenestina: I dierl della legione 
con H. Laneaster 
Uiiadraro; Doh CamlUo con Fer- 
nandel 

S. Ippolito: Freccia insanipalnata 
con C, Heston 
Rette Sale: Napoletani a Milano 
con E. Do Filippo 
Taranto: Fatta iicr amare con E. 
tViiliams 

Tiziano; Slamo ricchi o poveri 
con H, Bcmy 
Trastevere: Uomini senza paura 
con J. Mason 
Vrntis: I.u legione del Sahara 
cin A. I.adil 

CINEMA 

«àcqiiarlo: Tri- oro per uccidere 
con 1). Andrews 
Adriano; (’nvalcata mi Ovest 
Alba: Ito-o .Marie con F I.amas 
( Mrtrosi-opc) 

Alevone: I.o straniero con E. Ilo- 
blnson 

Atnbasciatoti: chiusura estiva. 
rVnIene: li principe studente con 
A. Blylh 
Apollo; Mandato di cattura eon 
J. Wobb 

Appio: Il tesoro sommerso con 
J. nu.s.si'l (Super. scopo) 

Aquila; I.;i valle degli uomini 
cnii I,. Ball 
irclilmede: Chiusura estiva 
.\rcobaiono; chiusura estiva 
Areiiiila; I.a mnUnrda 
ArtsIon; Breve clmi.sura estiva 
AMorla; 1.'americano con G. 
Ford 


COLLE OPPIO: C.li» OoCTCtte 
Gala LIrIc.i Nazionale. Oze 
21,hi « Vedova allegra > di F 
hcliar (lirezzl familiari) 
CO.M.MEDI.VN’lT: c.la stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
21.30; « L’amico di famiglia z di 
Sommet, con M. T. Albani 
I‘irrluii;i Costantini, D. Pczzln- 
gcr. M, Gunrdabas.sl, 

FORO ITAl.lCO: Orc2Ì.13: « Ska- 
t'iv: Vanitics», rivista aincrl- 
c.ina. 

PALATINO - .STADIO DI DOMI 
ZIA.VO; Ori* 21.15 « PoUuto » 
ili P. Corncille. con U V.’no 
low-ska. *G. Pacetti. U Girai 
C. AnnleelH. P. TambcrIanI 
PALAZZO HISTINA: Ore 17,30- 
21.4.3; «Questo è II cinerama». 
QU.àTTItO FO.NT.ANE: Ore 21,13: 

« Oklahoma *. rivista musicale 
VfLl.A ALDOBRANDINI: Alle 
ore 21.20: Compagnia Clice- 
ci> Durante in « Don De 
sidcrio «lispcrnlo per eccesso ili 
buon cuore ». del i*ontc G. Gl- 
r.aiid. Precedi, un breve nc- 
«luan-llo M-ciieggl.ato di C. Du- 
lanlc: «ha festa «le nonna 
(Pren. Arpa Ctt (taktlG e Hott 
Tt-.-ilio In vi.i del Maz/.irino) 

CINEMA-VARIETA' 

Alliambra; Divisione Folgoro eon 
L. Padnv.ani c rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Iovlnelii; l.n vacali'» de) 
Sor Clemente con A. Talianco 
e (IvlsM 


I) Gaul (.Allsta) punti 53; 2» M.ns-ariil (It 
L. Dolici (Fr.) p. 41; 3) Criabcri . J: ' Jv -. ( 
(Sp-) P. 31; 4) Brankart (B«-l.) p. *' ’ ' ' '' 

28; 5) FORNAUA (It.) p. 24; B) 

Nollcn (Oh) p. 2'; ASTRU.A (It.) 

P. 19; 8) Scodeller (N-l->r) p. IK; 

9) COLETTO (IL) p. 17. PEZZI ha 
5 punti e .MONTI I. 


L’arrivo a squadre 

I. IT.-M.IA IPcz/i, Astrila. Fan¬ 
tini) In I3,4!»’in*; ?. Olanda INol- 
ten, \'an f.st. Uagfmans) in ore 
13.49’19": 3. ex ar<|uo In «ire 13 e 
56'IK»": Francia (I.. Bobet, i:<»l- 
land, Geminianl) r Itrlcio (Or- 
kerx De llriivnr. Itrankarl). 

La classifica a squadre 

I. FR.ANCIA In ore 273,5.3'4I"; 
2. ITAI.I.A In 274,4r33; 3. Belgi«j 
In 27J.43'49”; 4. Olanda In ore 
27S,25’2i"; 3. Nord F-sl-Centro In 
276J9'3S" 


.55.7»; 9) .Sainpierl (It.) 55.40 

1») Agablo (It.) 34.83. 

GAHAUI.NA GAI,. 2> 

(tre posizioni) 

t) .Mazoyer (Fr.) 1132; 2) Racra 
(Fr.) 1129; 3) l'.snault (Fr.) 1127; 

1) Gonzalcg GSp.) III7; 3) Paletti 
(II.) 1103; K) Andoln (Sp.) IIOI; 
7) Krhnlihazi (Eg.) 1093: 8) Rav,3- 
rlnn (IL) 1091. 

•SCIAIIOL.A A .SQI?.\nnF, 
Finale 

Italia I». rranria 8-8 (Eo starratr 
rlrcviifc lontra BI). 

NUOTO 

P'O .51. s. 1 ,.: I) Boiteuv (Fr.) 
4’42''2 (n.r. Giochi); 2) Uotnani 
(IL) 4'42”4; 3) Monscrret (Fr.) 

4-t9"5. 

190 .51. DOR-50 — !• Batte¬ 
ria: 1) Coignot (Fr.) l'0B”8; 

2) Lombardi (IL) l’OTT; 3) Oon- 
/atrs (Sp.) l’IP’S. 

2' Batterla: l) lloznn (Fr.) 
Candati (Fr.) 14"'»; 2) Dohen (IT ) j l'0C"l fn.r. (ilorlil); ’J) .Ma-ssaria 
13":; 3) Bernaril fFr.) I.5”J: 4) (Il > I’O.F'9; 3) Violas (Fr.) l'IO"!. 
) 13*1; 3) Kambaileli, j l'UGII.ATO 

(.Srinilinall) 

PESI tlAI.LD : VKI.LITTI ID.'I 



Moderno Saletta: Cavalcata ad 
ovest 

Modernissimo; Sala A: Sansone e 
Dalila con V, Mature. Sala D: 
Il tesoro sommerso con J. Res¬ 
se] (Superscopc) 

Mondial; 1 cavalieri della tavola 
rotonda con H. Taylor (Clnq- 
mascopo) 

New York: Deserto che vive di 
W, Disney * 

Nuovo: li circo delle meraviglie 
con P. O'Bricn (Cinemascizpe» 
Nuincntano: Gunga Din 
Nuvocine: Bandiera di combat¬ 
timento con A. Smith 
Oileoii: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con B. Loren 
Odescalrhl: Notturno selvaggio 
con U, Btanwyck 
Olynipl.'i: Piu vivo che morto con 
D. Martin 

Orfeo; La finestra sui ci>rtllc 
con G Kcll.v 

Orione: I..a soia con R. Mllland 
Ostiense: La spada e la ro^u con 
R. Todd 

Oltavllla: Giuseppe Verdi con P. 

Cre.ssoy 

Ottaviano; Il princloe studente 
con A. Blyth (Cinemascope) 
Palazzo: Totò Tarzan 
palazzo SUtlna: Questo è i'f c!« 

nerama (n.'i0-2l,45> 

Paicstrina: l.e vacanze del Sor 
Clemente con F Fiorentini 
Parlnll: Pane, amore c gelosia 
eoa G. I.olIobrlgUla 
Pax: L'ultimo duello 
Planpt.irlo: Senso con A. Valli 
Platino; I cavalieri della tavola 
rotonfin coi» R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

Pla-za; L’ultlnrio ponte con M. 
1 Schell 


Un film che fa dimenticare il caldo estivo 

LE VACANZE 

DEL SOR CLEMENTE 

con zALBEIlTO TALEGALLI 
eil I inigliuri iittnrt della rlvl.sta e «Iella Radio 
OGGI al cinema 

AMBRA - ASTRA - AUSONIA - CINESTAR 
DELLE VITTORIE - GOLDEN - MODERNISSIMO 
PALESTRINA - REX . VOLTURNO 

r (In ilomuni anche ut Cinema 

VITTORIA . AIRONE - INDUNO 


6» .lun(|urras (.Sp > ?n" 1 

.soi.i.r.v.àME.vro rF..si 

PESI GALI.*»- I) .Mahgniib (Er.) 
29*.5»n; Zi Mircomhe (Fr.) 280; 

3) .Moqsca (I.il»ano) 2S2.34IO. 

PE.SI P1UM\: I) Mannironi (It.) 

Il»; 2) .àli .Makroul, (Eg.) 317.50» 
PESI I.I.G(;KKI: D Cmida (l-C.) 
Intale kg. 3<>3 (riistens. 102.30»; 
strappo ll7.r,.'‘i; “.laurlo 115», ltj%- 
tiill i primari «frj giortii lìr) Mr- 
dllrrraneo «l»“IIo \lrappo e dello 
^lancio); 2) D,- Genova (II.) 312.'“O 
(IPl ‘ I02.5';5 t :»». Nuovi» prlm-i- 
to !l.»liano «I«‘IIa fllMrn>lonr 

f;iNV.-\sTir.\ 

ri.àSSIF. IVDIVID. FINM.I: 
I) Illiime fS|>» -58,63; 2) .Mathios 
(Fr.) 5€,73; .1 ZakV (Lg.) 36.70; 

4) f Icone (D ) -56 <»3; 6) Chanreat 
(Fr.) 55.95; 6) Gnlllon (Fr.) 3539; 


7) Dot (Fr.) 33.83; 8> Neri (IL) • 2« tempo. 


b. Iliiizito ai plinti; ifalimi (Fr-) 
b. Fikry (Ec.) per sfiuatlllca al 
2* round. 

PE.SI l’IEM.X: Ilenny (Fr.) b. 
.Sl.V.àCOni (D.) al pani!. 

PESI LEGGERI: DI 4A.SIO (IL) 
b. Sarki.ssian (LIb.) al Danti. 

PE-iI WELTER: .SInyUer (E?.) 
b. Sahrb (Slr.) ai punti; Carloy 
(Sp.) b. l'athj (Eg.) ai punti. 

PESI 5ILDI: .Mohamed (Eg.) b. 
rariloso (.Sp.) per sqiialifìra; P.XU- 
LON (II.) b. Deireney (Fr.) al 
punti. 

PE,SI MEDIO - I.EGGERI; Frr- 
nandez (Sp.) b. OSTUMI (II.) per 
K.O.T.; Chapron IFr.) b. Khalll 
(Ez.) per K.O. al 2» tempo. 

P4USI MASSIMI : DE PERSIO 
(IL) b. 5Innrasi (Sp.) per K.O. a] 


Arena Arco; Missione suicidio e 
rivista con C. Gablc 
Espcro: Pattuglia invisibile con 
A. Quinn o rivista 
Prinrlpe: Chlusaira estiva 
Ventun Aprile: Breve (dìiusura 
\c>T:itr,o: Le Vó>'9nz* tl'-.l Sor 
Cltmtnlo fon A, la lar-eo e n- 
\ u.ta 

ARENE 

Appio: Il tesoro sommciso ci n 
J Russcl ISuperscopcI 
Aurora: 1 pionieri della Califor¬ 
nia con II. Cameroii 
Borcea: Ho sposato un pilota con 
it. Stack 

Castello: Mandato di cattura con 
J. Webb 

Chiesa Nuova; L'eterno vagabon¬ 
do con C. Cliaplln 
C«>lombo: Giulietta e Romeo con 
S Shentall 

Columbus: Sangue Indiano 
Corallo: Lo straniero ha sempre 
un.v pistola con R. Scott 
Delle Terrazze: L'oro di Na»pll 
«•«'Il S. Mangano 

Del l'Inl: Terra bruciata con J. 
Derek 

Esedra: Jack L/»ndon con S, Hay. 
vani 

Fcli-x: i.e signorine dello 04 con 
A. Lualdi 
Flora: Amori e canzoni con G. 

Rnnillnelta 
Ionio; I.uci della città con C- 
Chaplin 

Giovane Trastevere: .Sogno di' 
Boheme cor» K. Grayso.n 1 

I-vnrentina; Attendimi 
IJvorno: Il favoloso Ander.sen 
con D. Kav 

Lurriola; Saratoga con I. Berg- 
man 

Lux: 7>apoIl piange c ride con 
i. Tajoll 

Nnovo: Il rirco delle meraviglie 
con P. O'Brjen (Cinemascope) 
Ottasrilla: Glureppe Verdi eon P. 
Cres'ov 

Paranà: li ribelle d» CastigTIa 


Un grande romanzo di illex.sanriro Bek 

(Disegni di Giorgio De Caspari) Appendice deirUnilà 42 


Ca òttcùdcL ctc 


EdlzlAfil di Cwlft»'* 


slat* 


Boigianov mi comunico di 
7»Vtr a£Sunto il comando m 
.'Ostituzione di SoTiukO'-". 
Xella £ua qualità di Poliiruk 
oi una Cf.mpa,iaia di miira- 
Slierù che dato il carattere 
della nostra difesa, si trovavu 
GEspersa lungo ’l fronte in 
tari nuclei di fuoco, per tutta 
la giornata, ora di cor;a, ora 
strisciando era nassaio da un 
nido all’altro, ispezionando 
eli uomini. S'era spinto fino 
.al villaggio di Noà'lianskoie 
nel settore della seconda conr.- 
pagnia. non appena il nemi¬ 
co, mezz'ora prima, aveva 
concentrato tutto il suo fuo¬ 
co in quella direzione. 

La mia prim.a domanda fu: 

— Che cosa si vede .=ul 
f.'onte delia compagnia? Che 
'a il nemico? 

— Nessun movintento. com¬ 
pagno comandante. 

I miei occhi si erano abitua¬ 
ti alla penombra. In un an¬ 
golo. col capo appoggiato alle 


travi suoerlori, si trovava 
Galliulin. 

— Che hanno qu> dentro 
tutti Questi u'»mini? —, chiesi. 

Bnsgianov spiegò che, aspet¬ 
tando ria i.n momento all'al¬ 
tro '.*o!f>*nsiv.a te-fe.'Ca, aveva 
deci.^o di spc>st.àre al coman- 


r.'. ari (■ piccì-'i. --Xven.JO p.ir- 
■.••cipr.lo alla Cuer.T! ::i'l fronte 
finlandese, anche li come 
j>oIitru!r. s’cr.a trov.ato P'ù vol¬ 
te a combattere, s'era g'uada- 
gnr.to una mfHlaglia al valore 
f Si>e;So e.^primeva il deside¬ 
rio di diventare comandante 
d' fnmp.i.qnia. Ed ecco il suo 
desineno s(*driisfatt.} neH’ora 
cieìla battaglia. 

P.-esso il nero affusto delia 
mit.'-agì.atrice. piazzalo da¬ 
vanti alia ferihiia. si teneva 
-.ili’attenti il piccolo Blokha. 
Xon ateva voluto ‘‘edersi ben¬ 
ché gliene a5e.-d dato il por- 
me.-jO, od appariva tutto ^e- 
rio. 

II vivace Murin .si tcnei'a 
ac-^anto air^.-sor''. aiore 


anche le mitragliatrici, i fu-,to 
ci li. 

Silenzio, ancora silenzio.^ 

Ed ecco un cannone tede¬ 
sco che riprendeva a tuona¬ 
re. Senza volerlo aguzzai lo 
.'guardo, aspettandomi di ve¬ 
der .sbucare dal bo.5CO i fan¬ 
tocci verdognolL Ma fu come 
se cento martelli si abbattes¬ 
sero insic'me sopra una la¬ 
miera di ferro, l tedeschi 
martellavano ancora la no 


stra prima linea: la chie.sa 
dove avevano scoperto J’o.s- 
sorvatorio. i cannoni mime¬ 
tizzati. 

— Per ora non verranno 
avanti —. esclamò Blokha. 

Tutti Io capivamo. Il pri¬ 
mo attacco si poteva conside 


qui Kroiov —. c 

-_ f 


om.unic sioni. S’era fatto freddo ed 
Rakhimov. — Lo dwo man- ero senza cappotto, col solo 
dare da voi? giaccone ovattalo stretto dal 

— No, aspetta li Tornerò cirturone. 
p,—-ito anch’io j Non sarebbe stato meglio 

'd. I ritirarsi al comando? Non 

Prima di tornare aito stalojappcna formulata questa do 
maggiore, decisi di pas.-are manda, capii di avere avuto 
lungo io nostre linee. Uscii priur.a. Mi pareva che mille 
dalia ridotta, mi accovacinai artigli mi graffiassero di soU 


aH’interno della trincea e 


guardai intorno. Il cielo si 
era schianto. Oltre il fiume, 
in un lembo di azzurro, fa¬ 
ceva capolino il sole- I rag¬ 
gi cadevano quasi di lato, la 
nc5'e polverosa non scintil-, 
lava- 'Tra un'ora e mezzo oicavallo attraverso il campo, 
due sarebbe sce-o il tra-ie poi dal campanile, in quei 
monto. I momenti di fuoco non mi 

Dairintcnsità del bombar-iero neppure accorto delle 


to la maglia, un peso di mi¬ 
gliaia dì chili mi teneva in¬ 
chiodato alla tnncea. Mi 
strappai dagli artigli, mi li¬ 
berai di quel peso e via, di 
corsa, verso la riva— 

Passando rapidamente a 


An(h‘i« 


previsti. 

— Giu.'tol —d.S'i. . 

Besgiano'.’ era piut;.):‘o 
massiccio, dal vi^o pieno (e 
il Vpo di una stirile kas-ikha 
detta « dei giudici » per di¬ 
stinguerla da’.’.."» stime “^e: |Si scorgevano solo alcuni pini 


tedcsco capii che granate, ma gui- provatea 
fK»ggiato a'.'.e tmvi ;ie:'.a prr- inizio merito dcira^li-iP'''^^,^» sta-.correre per 45-50 ^ssi sotto 

ieztr.ne frcnt.^Ie. o -tu- d • »'niiena I tedeschi non ave- ! attacco. .4a dove? : un fuoco concentrato; da una 

un, -'C' um Vi l'/irai.ain ni! Come vomitando tutta la parte lana inf-uocata vi 

m«ra5e. o un. .c .u.u. jvano avuto il coraggio . jcdeschi sferra-|Vch;acc;a la testa e voi fate 

vano la nostra linea con pezzi uno scarto, ma subito ce do 
di ogni calibro. Alcune era-, vele fare un altro perchè dal. 
nate arrivavano frusciando parto opposta balza tm? 
dove, nelle postazioni ben {fiamma bianca. Provate, e 
nascoste, erano i nostri can-»p<jj forse sarete capace di 
noni- Sui campi, le nere co-'scrivere una descrizione pros- 
l()nne di terra si sollevavano, «jma alla verità. Quanto a 
più di rado che nella gior-;mo, vi dirò semplicemente 


\o,i: gu.tr.la v. h4^javanzare dalle loro posizioni 

dai no¬ 
ornata 
Guardai 

l’orologio. Erano le tre e cin¬ 
que, e cominciava la settima 
ora di bombardamento. 
Telefonai allo stato mag- 


do deli « compagnia una mi*}.»nf.'^.'j;uio^i‘.;. fieli., riva c la di partenza, colpite d: 
iragliatrioe. rendendola _ mo- scorpito anskarm coprivano|stri proietti. Ma la gì 
bile per far fronte agii ini- qua e là il fiume, ma la riva non era conclusa. G 


qua 

eppcsta era tutta visibile 
Senza il binocolo di arti- 
gliern non scorgevo gii al¬ 
beri dive.ti e spezzali nella 
località dove poco prii-na era¬ 
no piovuti i nostri proietti Iche 


giore del ^^“^Shone. ordinai.nata, ma p:u vicino alla riva che dopo dieci passi mi par- 


gucrneri, magri, slanciati, 
ossuti), ma ciò non g'-i impe¬ 
diva di e.'Sere molto dinamieo 
c com.e si dice » m«)tonzz3to »». 
Ora stava sull’attenti, rigido 
presentandomi in Deche .'.im- 
le ij suo rapporto, seconda le 
resele. La tensione nerà'osa 
gli si leggeva nello sguardo, 
nelle labbra serrate, nei gesti 


distesi sulla neve. Essi servi 
vano (tome punto di riferi¬ 
mento. Di là, presto o tardi, 
dopo essersi ripresi, sarebbe- 
.-o .«bucati i tede.=chi. Provas¬ 
sero a mostrarsi! Kukhta- 
renko era sempre sul cam¬ 
panile; i cannoni minaccia 
vano quella striscia di terra, 
c su di essa erano puntatei 


1 cannoni e Kukhtarenko,dove. nel terreno limoso, era- ve di uscire da ur 
isserò a! loro posto e chCjj^Q state scavate le trincee-vapore, 
luovo osservatorio con uni quasi invisibili. Dallo sposta-) r-r.i'-. 


restassero 
un nuov 
altro artigliere venisse siste¬ 
mato nella chiesa per !a rei 
tifica del tiro ne! ca'o che 
il campanile fosse colpito. 
Ordinai anche l’evacuazione 
dei feriti ed il loro trasferi¬ 
mento nel bosco, seguendo il 
burrone. 

— Su vostro ordine è giun. 


un bagno di 


. 3 .-,,,.. - 1,1 r........ - _ ■ È. i •**■» entrai co- 

M t co.'ìvier.e a un coman- 

il nemico aveva >cooerto 

nostra linea .«egreia. Certa-, 

— Salve, soldato! 


mente la sua esistenza era 
stala rivelata dal movimento 
delie staffette e dei coman¬ 
danti. 

Addossandomi allo stretto 


— Salve, compagno co¬ 
mandante! 

Com’era accogliente quella 
trincea dopo quei minuti al 


passaggio, seguivo le espio-M’aria aperta, quella trincea 


Astra: Le vacanze del Sor Cle-, 
inclite con F. Fiorentini 
Atlante: Cento imnl d'amore con 
G. Ferzetti 

Attualità: Cavalcata ad Ovest 
AuKUstiis; Il princlDu studente 
COI» A. niyth (Cinemascope) 
Aureo: Bri.ccati dai G.iiìcn con 
V. Grcy 

Aurora: X piu.»iori della Califor¬ 
nia con It. Canicror» 

Ausonia: Le vacanze del Sor Cle¬ 
ti.ente con F. Fiorentini 
Aveiitliio: 11 te.soro sommerso con 
J. Rtissel (Superscopc) 

Avorio: 0|>crazlone Aufclkcrn 
Barberini: Fiallu di icnoU lUrc 
10.23 20.20 22,23) Platea L. 330 
Bellarmino: L’uomo del miei So¬ 
gni 

Belle Arti: Per tutta la vita 
Bernini: Breve chiusura 
Bolosua: B tesoro sommerso con 
J. Rus.scl (Superscopc) 
Brancaccio; B tesoro sommerso 
con J. Russcl (Supcrscope) 
Capannelle: L’amante creola 
Capitot: Ritrovarsi all’albn 
Capranlea: Chiusura estiva 
Capranlclietta: La ragazza di cam- 
pagna con G. Kcci 
Castello: Mandato di cattura con 
J. Wehb 

Centrale; 3 oro per uccidere con 
D. Andrews 

Chiesa Nuova: L’eterno vagabon¬ 
do eon C. Chnpiln 
Clne-.SIar: Lo vacanze del Sor 
Clemente eon F Flnreriilnl 
Clodlo; I.a contessa scalza con 
A, Caidnor 

Cola di RIenzoL II terrore del 
Rangbters con ni. Stevens 
Colombo: Giulietta c Romeo con 
S. Shentall 

Colonna: Bill West con J. Chan- 
rilcr 

Colosseo: Sceicco bianco con A. 
Sordi 

Corallo: Lo straniero ha sempre 
una pistola c'.n R. Scott 
Corso: Tre ragazze di Broadway 
(Ore 17,30 19 20.43 22,30) 
Cristallo: Il magnifico avventu¬ 
riero con G. Coooer 
Deell Srlpionl; fiondo con J. 
Wavne 

Del l■l^coll; La mascotte del fuo. 
rilegge 

Della Valle; I figli del secolo 
rnn A. Martin 

Delle Masrhere: Magnifica osses¬ 
sione con R Hudson 
Delle Terrazze: L'oro di Napoli 
ron S Mangano 

Delle Vittorie: Le vacanze del 
Sor Clemente con F. Fiorentini 
Del Vascello; Il tesoro sommer¬ 
so con J. Rus.sel (Superscopc) 
Diana; L.3 finestra sul cortile con 
G. Kelly 

noria: Chiusura estiva 
E(tel»veisb: Napoli piange e ride 
con L. Taiolf 

Eden: Contrabbando a Tangerl 
con C Calvet 

Esperia: II cantante misterioso 
Euclide; Il magnifico avventurie¬ 
ro con G. Cooper 
Europa; Il mostro del mari 
Excelslor: Più vivo che morto 
ccn D. Martin 
Farnese: C.a.us-^ra estiva 
Faro: Il mmandante del Flyng 
Moon con R. Hudscn 
Fiamma: L’amante proibita 
Mammeua: Havs. cdiz- originale: 
Julius Cacsar. con M. Brando 
e J- Mas<jn (17,30. 19.43 22» 
Flaminio: .Sar.so.ve e Oaltia con 
V Mature 

Fogliano: Btlliss’.ma ccn A. Ma 
gnani 

Folgore : Sarr.oa con G. Cooper 
Fontana: Chiusura estiva 
Galleria; Ch.u^ura C't:va 
Gaxbatella: Operazione mistero 
con R. Mdm.ark 
Giovane Trastevere: Sogno di Bo¬ 
heme con K. Grayson 
Giulio Cesare; 3 americani a Ps. 

ngl con T. CurUs 
Golden: le vacanze dei Sor Cle¬ 
mente con F Fiorentini 
Hollywood: L.a regina del Far 
West con B. Stanw-ych 
Imperiale: Scaramouchc con S. 
Cranger 

Impero: l.’avampcsto delFinfemo 
eon J. R'jssel 

Indnno: Le vacanze de] Sor Cìe- 
mcnte con F. Fiorentini 
Ionio: Il pr:r.cire studente con 
A. Blvth 

Iris: Susanna ha dormito oul con 
D Potvell 

runa.- Cn.attira ertiva 
lua Fenice; 11 cantante rr.lster;cso 
Livorno: li fa-, c'.Cio .Arder Sn 
rc.n D. Kay 

Lnx: N.in-iii p;arrc e r-'de con 
L. Tato:; 

Manzoni; Signorine non guardate 
1 marma: 

Massimo; lu» f r.estra sul cortile 
con G. Kellv 

Maninl: Il sclvage-o con M. 
Brando 

Metropolitan; Parata «ti mccessl: 
dere S’J di es=0 dei pezzi! fana eond.zk'nafai 

umidi di terra e alcuni eranol Lor.don ccn s 
rimasti appiccicati alla can j 

na sul grasso che vi era'''*'"*""'""*'""'"*""""""* 
spalmato. 

Domandai severo: 

— Sudarusckin, perchè il 
tuo fucile è sporco? 

— Scusate— Ora lo puli¬ 
sco. compagTto comandante.. 

Sarà subito in ordine. 

(ConJinua) 


buia e protetta da travi pe- 
santi. Era una trincea sca¬ 
vata per un uomo solo. An 
cora oggi ricordo la faccia 
di quel soldato, ricordo il 
suo nome. Scrivete: Sudaru¬ 
sckin. soldato rosso, un col¬ 
cosiano dei dintorni di Alma- 
Ata. Era pallido c serio. I] 
berretto con la stella dello 
E.sercito Rosso stava un 
po' di sghembo. Per otto ore 
dì seguito aveva sentito quei 
colpì che facevano tremare 
la terra. Sorvegliando attra¬ 
verso la feritoia il fiume e 
rallra sponda, era rimasto 
là, tutto il giorno, solo <x»d 
se stesso. 

Guardai anch’io attraverso 
la feritoia, che abbracciava 
una larga visuale. La zona 
scoperta dell’altra riva, su 
cui era caduta della neve 
fresca, si vedeva nettamente 
Che cosa dire al soldato? Era 
chiaro: se i tedeschi avanza¬ 
vano, bisognava sparare e 
ucciderli- Se non li uccide¬ 
vamo noi, ci uccidevano loro 
Davanti alia feritoia, con la 
baionetta in fuori, stava un 
fucile pronto a sparare. Le 
esplosioni avevano fatto ca- 


niniii.i; Freccia insanguinata con 
C. licston 

Prcnestc: L’avamposto dcH’lnler- 
no con J. Russcl 
Primavera: Regina senza corona 
Q.iailraro: Don Camillo con Fer- 
nandel 

Quirinale: Il fiume rosso con J. 
Wayne 

QiiirlDetta: Lo belle della notte 
con C. Lollobrigida 
Quiriti; Sesto continente 
Reale: Contrabbando a Tangcri 
con C, Calvet 
Rey: I-« lama di Toledo 
Rc.x: i 4 s vancanze del Sor Cle¬ 
mente con F Fiorentini 
Rialto: La gang con R. Mitchum 
Riposo: Il ritorno di Don CamlU 
Io con Fernandcl 
Rivoli: Le belle della notte con 
G, Lollnbrigida 
Roma: L.a vergine gitana 
Rubino: Pattuglia invisibile con 
A. Quinn 

Salarlo; 4 In medicina con D. 
Bogardc 

OGGI ni 

SUPERCINEMA 




SAAfSOif 


^ANGELO 

BIANCO 

iMm/CA e/firti - AMti/eetMtJtsitrr 
/*£je/o giAAAAe/ vmc/i/o M/e/irro 

flOnAUllO 

AlB£Ar^FÀJ?M£S£ 

fiA£/A£UOAÌArAffAZ 20 


PICCOLA PUBBUCITA’ 


I» 


roMMRiiriAi.i 


II 


A AKFIGIANI Canta aveade 
ramereletta pranso ec« Arreda- 
menu trao lusso, ecoBemld tx- 
tilltazloai > Tarsi n (dlrtapctt* 
CnaJ). 


Orario spettacoli: 
17,13 — 19,45 — 22,10 
PI-.ATE.;\ L. 350 


Sala. Eritrea: La meticcia di Sa¬ 
cramento con P Medma 
Sala Piemonte: Il cammino del¬ 
la soetanza con R. Vallone 
Sala Sessortana: (Chiusura estiva 
Sala Trasponuna: Cbiusura estiva 
Sala Umberto; li segreto dei Sa¬ 
hara 

Sala Vienoll: Gli sparvieri del¬ 
lo stretto con V. De Carlo 
Salerno: Gonne al vento con E. 
Williams 

Salone .Margherita: Helzapoppio 
con M. Raye 

San Felice: II cavaliere senza 
legge 

Sant Ipoolito: Fre<xla insangui¬ 
nata con C. Heston 
Savoia: R tesoro sommerso ccn 
J. Russe! (Superscooe) 

Silver Cine: Tempeste sotto i 
mari 

SmeraUd: La ladra «fi Parigi cqn 
con D. Robyn 

Splendore: n caffè del Dorto 
Stadiom: Il orincloe degli attori 
co,3 J Derek 

Snpercinema: L’angeio bianco 

con Y. Sanson (Ore 17JS 19.43 
22,191 L. 350. 

Tirreno: L’oro dei Caraibl con 
C. Wilde 

Tiziano: Siamo ricchi e poizert 
con H. Rcrr.y 

Tor Marancia: Fiamme ru Var¬ 
savia 

Trastevere: Ucmir.i yenza caura 
tr n J Mason 

Trevi: La stona del dottor Was- 
fcli 

'trtanon: Il cavaliere Imolarahile 
con C Wilde 

Trieste: Braixati dal Cmen con 
V*. Grev 

To«c<»1o: n medico del cazzi rcn 
To'ò 

Cl'ise; 1.3 nome di D;o con J. 
WavT.e 

Verbano: Settimo velo con J. 
Mav3 

Vittoria; B tesoro del Rio deCe 
.Ama.-zrr.i ron F. Lamas 


RIDL*Z10N1 EN.AL ‘ CIXEM.A: 
Astra. .AttnaUtà. Bisacacelo 
Bernini. Cristallo. Elios. La Fe¬ 
nice. Orfeo. Plaan, Irta, tm^erla- 
le. Reaie. Roma. Sala Cmkerto, 
Salerno. Salctta Moi cf . Salone 
Margherita SOMraMo. Tvstoio. 
TEATRI: Foro ftalico, quattro 
Fontane. 
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NOTIZIE 


; ^ LE CONVERSAZIONI SOVIETICO-TEDESCHE RIPRENDERAN NO PRESTO A PARIGI 

Adenaner a Hosea in settembre 
seconde il giornale d.c. di Benn 

IvrUayAone iu Gcrììiniìia occUìenlule per i contmeìili del <’Mondey> - r LAiase Wasli- 
, iìigloìì-Boun non poirà j)iit fiiiizioììiìre,(lop() Gineoriì, come pev il panfialo > 


DOPO VACC ORDO RAGGIUNTO GIOVEDV DAI QUAT TRO GRANDI 

Ampi commeiiti in Italia e airestero 
ai negoziati di Ginevra sul disarmo 

‘ - - . - . _ __ _i 

Conti'oslaiiti vnliitaxioiiì <l(»l piano ili Eiseiihou'oi* - Parlaiiioiitni'i americani nllcriuano che cjli 
S.IJ. non possono accettare ispezioni aeree e che si tratlerehbe solo «li una mossa «li propaganda. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cln. A .cognito della di.cton- culUirali. Idee nnaloghe sono 

-- .clone che Drenderà l’avvìo da state sviluppate oggi anche 

BONN. 22, — La partenza Ginevra, la Repubblica fede- dalla stampa socialdemocra- 

di Adenaner per Mosca av- rale verrà fatta ripiegare, ee- tica. 

verrà probabilmente il 10 set- condo l’opinlono francese, su » n presidente Ei.'^enhower 

tembre. La notizia è stata da- una posizione di minor impor- ha scritto la JVeue Jìliriu 

tu oggi dalla lihyinischc Post, tanza. La ri-sposta di Plisen- ZvìUim) _ lascerà la confe- 

l’organo democristiano che le- hower alla crociata sovietica ronza <li Ginevra, come Vuo¬ 
ti aveva «minacciato», super la comprensione, ha sol- mo cui .sarà riuscito, dopo 


11 iKisitivo andamento dei- Anclie V A.F.P., riferendo per un’infinità di ragioni, pri- 
le discussioni Kvo!te.si giovedì comm«'nti ct)tti negli ambien- >r>‘* fra tutte quella che non è 
a Ginevra sulla questione dei li dell’ONU, os.serva che il realistico». «Allo stato attuale 


L seguito della diston- culltiraH. Idee analoghe sono un’altra delle con.seguenze che ^ Ginevra sulla questione dei li dell’ONU, os.serva che il realistico». «Alio stato attuale 

che prenderà l’avvìo da .state .sviluppate oggi anche la conferenza di Ginevra avrà disarmo viene sottolineato da progetto americano pre.suppo- — 

ra. la Repubblica fede- dalla stampa .socialdcmocra- in Germania. numoro.s’l giornali italiani. Ve- ne la «fiducia reciproca»; o !» Proposta di Lisenhovver e 

erra fatta ripiegare, ec- tica. .SERGIO .SKfJRK ro Roberti, sul Corriere dellfi il Dmlu Trlo(,riiph mytler.c, 

1 opinione francese, su » n presidente Eisenliower ■ svr/i icfi-ivo r-iio i*-iijnr>i;rer-i » i ■ che, secondo la legge degli 

nctvinim/-i; min/i.. imtvi... \.... UT _ III...:.. Il III I _ 1 . ocru sc-i\e ciio « 1 .itin< SI I. .argoinenta clic in mancanza stali TTnìtl nessun aereo ntiò 


la lenea r.ill'arriiolamnnfA , i . argomenta che in mancanza stati Uniti, nessun aereo può 

L3 I6QQ6 sull flirUOISfllfinTO in cui si o svolto il dib.ittito (li qiie.sta fiflucia rimarrebbe volare sugli stabilimenti di 

PinnrnUilti) a Bonn disarmo Ò stata appas-sio- il Ko.spetto die fos.se proprio ricerche atomiche di Savan- 

oppiuv oiQ o uuiiii natamente favorevole. 1 quat- una .squadra da ricognizione nah Rivcr (Carolina del Sud), 
nONN 11 j 1 sen.'Uo de’- grandi hanno reciproca- hjiici.are «un attacco di .sor- Oak Ridge (Tennessee), Han- 
> nòi-mlnr. nifidontale IDun- dimostrato la loro fer- pre^a con anni ora ioipon-a- lord (Washington) o Los Alo- 

e«r-u) ila oggi la nia volontà di ricercare una hiu mos (New Mexico) ». 

Igeo still’nrruolamcnto dei vo- soluzione per que.ìto piobiC- Serorulo il con i.-io'mdente Anche Ugo Stille, sul Cor¬ 


evidente (Ino dal primo mo- importanza, la Francia^ iwlra rà nell.a storia come l.i con- rho era già stata npprovaf.a nel .sulla Stampa, dopo aver o.-- 

mento, di una manovra di a.s.sumere la funziono flirigen- fcrenza della pace, e. per noi giorni .sior.-.i dal Hiundestag. La .scrv.alo che i quattro giocano 

propagand.a de:>tinata a per- te ehe ]e .spetta». tedeschi, come ],a conferenza nuova legge prevede fiinmc- «una corretta partita diplo- 

inettere un {W’ di pubblicità Di fronte a que.sto po.i.sibi- in cui le granili potenzi.ì .si diate arruolamento ol f>C;10 no- matica » aggiunge: « Anche 


asliington 


ricre dalla i’ern, riferisce cliel 


.sulla figura di Atienaucr do- le .svilupixi tiegli nvvonitnen- .sono accordate per lasciare mini che formeranno il nu 

po la notevole perdita di pie- tl, l’organo liberale cerca di momentaneamente divi.sn la Inizialo dcIVeserclto di T 

.stigio causata dagli sviluppi trarre gli in.segnamenti del Germania. I rapporti fra Wa- di mezzo milione di uomii 

della conferenza di Ginevra, cn.so e giunge alla conclusio- shington e Mosca .sono siati ' 

Oggi, ad appena ventiquattro ne che sarà necessario ricer- allacciati co.sl bene da lascia- Ijn ITlindtorP ItsIidnO 
ore di distanza, i circoli ufU- care una di-stonsfono con la re prevedere die il l<‘gnnio IDI* 

ciali di Bonn hanno lasciato Repubblica dcmocratie.a tede- Wa.sliington-Bonn non potrà 3nn6Q9 1161 D6IQI0 
intendere che le trattative o iniziare trattative por piii funzionare in futuro con -- 


51 . . .'- 1 UOI IO ÌIIIII COL tlIllJ », U Cllt: l 

■ Au ^ 'i. ‘-■‘'lìnni-'^'^ionicircolidirigentiamericaniac- 

*-?*^*'‘* *’ 1 ^ 1 *!' tecniche per il di.sarmo ». Il cottano il progetto «più co- 

me fé il Tempo, d.anno noli- ^pn, Yorlc Times, americano, me mos.sa politica che metta 
zia fieno proiKi.-ite tlel pie.--i- ,ia parte sua. mette addirit- i russi in una difficile posi- 
denie americano per ima tura in dubbio che il piano /.ione, che come inizio di un 


fra Vrm Maltzau c Vinogra- lo .sviluppo commerciale, il l’intensità del passalo». ANGLEUR (Belgio). 22,— ispezione aerea reeiproca fra « .^ia attuabile >, se non «do- si.stema iiratico di controllo 

dov (i due ambasciatori a riconoscimento ullìciale del- I,’intonsifìcata ricerca di fi minatore italiano Salvato- Stati Uniti ed UIl.SS sotto il pn un gener.ile accordo sul atomico», 

l’arigi) inizieranno subito do- le due monete, e l’abolizione una strategia c, più ancora, re Licata ò annegato mercole- titolo: «Una sfid.i di Eiscnhn- disai-nio Le future trattative sul di- 

im il ritorno dell’ambascia- di tutti gli ostacoli che fre- di una politica e.slera n.azIo- di scorso nel pressi di quosta wor ai russi » — la-'-chano tra- Sullo ."ite.s-o giornale, John sanno diranno se questo cini- 

tore sovietico nella capitale nono attualmente gli .scambi naie, .sembra dunque essere località durante una gita .sparire il desiderio di preson- Reston giudica il progetto di co giudizio .sia c.satto. o se il 

francese e hanno ancho fatto _ ___;_ tmHnlivi. dì Gìnev-.T Ei.senhowor (come rifc-i.scc piano di Eisenhower sia in- 

comprendere che la rappre- ' non ,*omo* « l'in'i i-nrrnii-. o-.V Nhinta.s- SaU nlaggio sul Gior- vece una proposta avanzata 

DURANTE LA LORO VISITA NELL’U.R.S.S. uu drpidmS^, m:V oSmo 

lirMpotilita ferì. Ancìic M io - ■«? »nmbta ,li inti.nnró.ni - 

iTinnovrn c 3. toni*’ fl 12 0 2 2 2 ^tilo uuìlcsinno. m 0 

s.£:~F“:ìConlMte accogltemn dei pionierii-a g ran giornali 

forzando le prevenzioni svi- _M_l’accento, più che .sulle rii- 

luppatcsi in questi giorni sul ■■■■■■ ■■■■Vla^niWalVI ■■ ■InfflvAV verse opinioni espre.ssc a Gi- SltCtlacoltirc tnossilisceiìa (lei -c portavoce » 

.suo conto in tutto il mondo IIHII l||l| llf lill wl I tllllvl IIpUIII U HllllmUW nevra c .sulla reciproca volon- 

occidentale. -w w w - ^ ««w w atmosferici » (lei presillciìte - Ull plCColo PI 

T.a stampa della Clermania Eisenhower in se stosso e ’fi 

Snt? ^ Z>R7»6 i/»: hnmiO cardalo in onore de^li ospiti vecchie fanno assurgere al valore di pA UNO DEI NOSTRI INVIATI dente, del re.sto. doveva 

lasciando intendere, in modo CatìZOÌli dci COW - boìj - La viSìla a liti Campeggio dnTofa1menfe*^eìre^’i u*nTet?^ - 

ancor più chiaro di qu.anto _ 1 _L totalmento che progetto GINEVRA. 22. — Jim Ila- genere quando arrivò a Gi- 

non avesse fatto ieri la Frank- arneric.ano tocca «^oio il prò- gerty. il portavoce (ii Eisen- nevra. .se è vero che e.sso 

/nricr Anócmeine Zoitmo. 22. — Un ri-lcana sui cavalli dal titololsera nella zoii.i di Famago.sta.lblcma del controllo .sugli ar-j howfu*. colui che ogni gior-| venne annunciato dopo Par¬ 
che l’opinione pubblica mon- d^.sso dell’atmosfera di cor- «Non eccitiamo i cavalli, ra- eia, a quanto si sa finora, .scn- mnmenti, ma no.o affronta no illustra i! punto (li vista fh'e th Nelson Rockfellcr. il 

dialo finirà eoi rivoltarsi con- esìstente a Ginevra tra gazzi ». A questa canzone è provocare vliiiiiw. Delle quello della loro limitazione americano sui lavori della « diabolico » esperto della 


Il COLLOQUIO 
Molotov-Magistrati 

(Continuazione daUa 1. pae.) 

dell’Italia all’O.N.U. Molo¬ 
tov ha risposto citando la 
recente iniziativa presa dal¬ 
l’Unione sovietica nel corso 
della .sessione dell’O.N.U. 
che si è tenuta a S. Fran¬ 
cisco ha tenuto ad assicu¬ 
rare il .suo interlocutore che 
.su queste terreno la discus- 
.sione cotitinuerà ed ha e- 
spres.so Paiigurio die es,sa 
venga coronala dal successo. 

L’ambasciatore àlagistra- 
ti .'i è detto lieto di pren¬ 
dere atto anche di questa 
dichiarazioiie, aggiungendo 
che. secondo il pensiero del 
governo italiano, sarebbe 
(ieprecabile die vi fossero 
nuove ammissioni all’O.N.U. 
elle non incl udes.se ro l’Italia. 

L’o.sservatore italiano, in¬ 
fine, ha sollevato il proble¬ 
ma degli italiani dispersi In 
U.R.S.S. durante la guerra, 
od ila chiesto se vi fosse 
la possibilità di fare qual- 
co.^a su questo terreno. 

^lolotov ha fatto osserva¬ 


re che egli si rendeva per¬ 
fettamente conto dell’ango¬ 
scia di tante famiglie Italia¬ 
ne, giacché essa è la stessa 
di milioni di famiglie sovie¬ 
tiche che non hanno saputo 
più nulla dei loro cari di¬ 
sperai in guerra. Il ministro 
degli Esteri deU’U.R.S.S. ha 
quindi chiesto all’ambascia¬ 
tore Magistrati se, a sua co¬ 
noscenza. vi fossero ancora 
criminali di guerra nelle 
prigioni sovietiche. L’amba¬ 
sciatore Magi.stratl ha rispo¬ 
sto affermando di non es¬ 
sere in grado di pronunciar¬ 
si e si è impegnato a comu¬ 
nicare eventuali nomi a! 
ministero degli Esteri della 
Unione sovietica. 

A questo punto il coPo- 
quio ha avuto termine, e 
Molotov ha accompagnato 
l’ambasciatore in giardino; 
è stato qui che ì fotografi, 
dopo aver ritratto insieme il 
ministro degli Esteri della 
U.R.S.S. e l’osservatore ita¬ 
liano, hanno potuto ossei e 
presentati a Molotov. L’at¬ 
mosfera del colloquio, come 
abbiamo rilevato all’inizio, 
è stata estremamente cor¬ 
diale. 


La gr an giornala di Mr. Hag erly 

Spetliicolare messinscena del •: portavoce » di Eisenhoteer c piccole omissioni - Poteri 
atmosferici » del presidente - Un piccolo errore di traduzione turba il « grande effetto » 


"■ l'r giudizio**più "dràstico è *^^”3 città ucraina dalla dele-'ot tlie Range » ese^iita dal nfoniimontl militari. affeVmanW“che'"ir 

.stato espresso finora dal Mon- gazione di agricoltori amerl- coro improvvisato dei 12 agn- -- „ potrebbe avere un innegn- 

fun^rSSoi? KÌ: s.. S®' algerini uccisi —, 

r'ÌrA 5 S.S‘‘h.’- S 5 ?ò gr-dfio..? «fa'le forze colonialisle «n p.i- 

accusando il Monde di essere popolari. Tra gli applausi dei hov, dove erano ad attendere t* i S* a.leanzn, o qii.ilci.a fos- 

« fil^c^mSnista» ma altri pronti, sono risuonate nel gli ospiti 250 bambini dai 2 22, — Sei nazio- .se nclu.ro nel proge o pre- 

«iornTll compmso l’organo largo spiazzo sul quale aveva al 7 anni. I bimbi hanno can- nalisti algerini soncì morU e .sen ato da, sovietic, ,I quale 

bberale Duesseìdorfer Nach- luogo la riunione le note del tato o ballato in onore dei quattro sono rimasti feriti in contempla un rigido ed effel- 

Hchten, hanno cerchio di an- più noU canti ^polari am^ vi.sitatori e poi li hanno in- "j,*] venÌlS l’'"' 

dare più a fondo. «Nei cir- ricani. seguiti da cori carat- vitati ad unirsi a loro. , "'i nVcssl di AilSS I prc-uppone un 

coli francesi di Ginevra — tcrisUcl dei contadini rus.sl. Primo a raccogliere tMe m- «gg« nei pressi di Aures l distensione o di cm- 

ha scritto l’inviato di questo I eoltiyatoH anieric.^^^^^^ ParacnduTisU deUc forze 


Sei algerini uccisi 
dalle forze colonialiste 


ALGERI, 22. 


' affermando che il progetto 

. . « potrebbe avere un itmeg.a- 

JCCISI Ibile valore qualora venis.ro 
. . realizzato da due governi da 

iniaiISre lungo tempio legati da un pat¬ 
to di alleanza, o qualora fos- 
Sel nazio- .se fnclu.so nel progetto pre- 


Un mono a Buenos ilyres 
dura me una maniieslaz ione 

Dopo una riuuioue «lei Partito radicale, 
la folla ha chiesto le dimissioni di Peroii 


undici compatrioti erano an- 
che essi mischiali ai bambini roucl, 
e ballavano c cantavano con -* ' -s 
loro. Per la loro allegria si __ 
facevano notare il proL Lam- 
beri, capo della delegazione. WlV 
dec.ano dell’Istituto di agri¬ 
coltura all’Università del Ne- J—_ 
bra.ska, od il suo collega Wil- UlU 
li.nm Recd, di 66 anni, deU’I- 
stiluto tecnico di agricoltura 
di Greensboro, nella Carolina. ; 


Ibe impedire 


Condannati alla forca 
due rapitori in Inghilterra 


GINEVRA. 22. — Jim lla- 
gerty. il portavoce di Eisen- 
howc’r. colui che ogni gior¬ 
no illustra i! punto di vista 
americano sui lavori della 
conferenza, ha avuto ieri la 
sua grande giornata: con 
una me.ìsinscena siicttacola- 
re, intercalando ad una 
mezza verità una intera bu¬ 
gia. dando ad ogni sua pa¬ 
rola il tono lento c solenne 
delle grandi occasioni, egli 
non ha lasciato nulla di in¬ 
tentato perché le proposte 
(li Ei.senhower per ispezioni 
aeree reeiproche fra l’URSS 
e gli S.U., facessero il giro 
di tutti i giornali del mondo 
come la più sensazionale 
de!le cose finora accadute 
alla conferenza. 

Nemmeno gli incidenti di 
carattere atmosferico sono 
stati lasciati da parte: la 
Nell» York Hernld Tribune 
di stamattina, narrando ciò 
che accadde nella seduta di 
ieri, afferma ad esempio che 
il carattere sensazionale 
della proposta di Eisenho¬ 
wer venne sottolineato sia 
dall’attento silenzio degli al¬ 
tri capi di governo — i qua- 
, li. ovviamente. tacevano 
perché stavano ascoltando 
ciò che il presidente diceva 
i — .=ia d.T un lampo .roguito 
' da un tuono impressionante 
c (Inllo spegnersi delle lam- 


dente, del resto, doveva 
avere in mente un piano del 
genere quando arrivò a Gi- 
nev:;i. .se é vero che e.sso 
venne annunciato dopo l’ar¬ 
rivo di Nelson Rockfellcr. il 
« diabolico » esperto della 
guerra psicologica: tanto 
diabolico che vi é dii si chie¬ 
de .se il lampo accecante c 
lo spegnersi delle lampade 
al Palaz.zo delle nazioni non 
siano .stati una .=ua brillante 
trovala. 

Le conferenze stampa si 
erano fin tjui svolte, alla 
n Maison do la Presse », in 
una atmosfera che esclude¬ 
va il sensazionale: davanti a 
qualche centinaio di giorna¬ 
listi. Ilagerty, Ilisciov, Ba- 
raduc e CJeorge Young, spie¬ 
gavano in maniera calma co¬ 
sa fos.se acc.aduto durante la 
giornata, i giornalisti pren¬ 
devano nota e facevano do¬ 
mande. poi andavano a scri¬ 
vere ed a telefonare. Ieri 
Hagerty avverti, invece, che 
avrebbe dato immediata¬ 
mente notìzia delle proposte 
del presidente « perché mol¬ 
ti di voi desidereranno ab¬ 
bandonare la sala subito 
dopo ». 


Il giuoco era fatto: mes¬ 
si .^ull’avvi 5 o. i giornalisti 
americani abbandonavano 
davvero di corsa la sala, e 
stamane i loro giornali usci¬ 
vano con grossi titoli in cui 
si parla di « .sensazionale 
.sfida alla Ru.ssia ». e coi qua¬ 
li si tenta di rimettere la 
conferenza, alla vigilia del¬ 
la sua conclusione, sui vec¬ 
chi binari della guerra fred¬ 
da. Hagerly aggiunse a que¬ 
sto atteggiamento tutto il 
.suo peso, e con la stessa abi¬ 
lità con la quale aveva con¬ 
dotto la campagna per reie¬ 
zione di Eisenhower a pre-j 
sidente — cosa che gli ha 
fruttato il posto che egli og¬ 
gi detiene — accantonò nel¬ 
l’ombra le altre tre propo¬ 
ste — di Eden, Faure e Bul- 
ganin — che pure devono 
os.sere studiate tutte quante 
as.sieme a quello di Ei¬ 
.senhower, e dimenticò di di¬ 
re che era .«tato appunto 
Bulganin a proporre questo 
esame comune. 

L’idea che i sovietici e gli 
americani sì scambino gli 
elenchi dei rispettivi stabi¬ 
limenti militari e li facciano 
fotografare dagli aerei po¬ 


li compagno C-ervi 
è rientrato dairURSS 


.'Vvcvaiio rapilo c ucci.so «lue biiiilK’ 


I lavori delia conferenza 

da un tuono impressionante 

c (lallo .'jpcgnersi delle lam- , ... 

pade che erano accese nella (Continuazion e dal l» i. pagina) urna iFCI); segrenrio; Pic- 

.sala del Palazzo delle Na- . „ , . . . khlotti (PSD; Affari Esteri e 

.,;rni viarc. Bulgaìiin invece, st clcolo/iic: vice presidente; Scoc- 


^ nentrah^ll-URSS LSTili 

le, a Buenos Aires a causa del- sizìoni del presidente Pcron HEGGIO EMILIA 22. — Og- p'i \ ittimc due bini * s . o pi no d 

le voci allarmai\ti che circola- secondo cui d’ora in poi i fun- ^ tompa^ni Aicidc Cervi, busto sporgente da u.in 

no in merito agli sviluppi del- zionari del partito peronista dei «“tie m.arliri cd il H'? , iv iV- una bocca di 1 u|K>. è c?a:o per 

la situazione politica ed è fi- non po.s.sono, contemporanea- compagno Montanari, dèlia Se. illiam l^ignton jjue ore a arl.iare: ^ Di trio m 

nita con una manifestazione mente, adempiere funzioni di grcteria della fodcrnziono co- ^ ^ Lrnest Hard:ng ornabru- .1 drCr-.-,- .• ui. as- 

antigovematiya nella quale governo. munista. di ritorno dall’URSS . sassino . 

un ragazzo c rim sto ucciso. A t.irda notte si c appreso , fraternamente ricc- Come è noto, il primo uc- . 

La dimo.strazione si è svolta che seguendo l’esempio di Tei- Pal.azzo Saporiti dal “^1 m.nggio del 1952 Una Altri doU-'..it; che lo -orrcg- 

al termine di una riunione s.aire. lutti i membri del Con- coaip.agno * Ònnrr Boni, sogro- bimba di 4 anni noi bosco di gov.ano (i.io'.lr. incomoda po- 

pubblica tenuta alla sede del sigHo superiore del partito pc- della Federazione comu- Londondcrry (Ulster) c il SG- sìzione. gr;davano pure css". 

Partito radicale.ronLsta si sono dimessi. eompagno prof. Ron. fu l’autore di un dram- mnfrr, i! medico Da ouel poco 

Una colonna di dimostranti ---- Bar.izzoni. segretario della malico rapimento di una sco- ...k mo no’tulo anrenderc 

Due canadesi mirojono Federazione sociali.sta, c da laretta decenne di Coventr>-. " d’reUore ha 

della citta al grido di « ,,/.ll« rMntm A\ «ra rAaRorì numero.si altri compagni, coi Egli la fece saline sulla sua * - i ri 

sioni » con cui evidentemente J]g ||0 SCOnTTO ui TTC r6dlì0ri quali sì sono intrattenuli in automobile ade.scandola mcn- mantenuto ;I p;u 35 vso!u.o ri¬ 
voleva alludere al presidente — ■ cordialissima conversazione. tre rinc.xsava dalla scuola e serbo su! fatto — il detenuto 

Peron; a un certo monacnlo, faLQUEMONT (Fr.niicia). 22 ' _ ^ la strozzò in una radura noi è un t.arantino. ei chiama De 


peronista dei -ette m.arliri. cd il WiiunJ 

nporanea- j-qq^pagno Montanari, della Se. ‘lue ore a gri.iare: Olirlo i,i 

inzioni di greteria della federazione co- ; yj unni c Lrn Ha.c .ng .j è un ns- 


TI giornale aniericano non '''serrato di premiere la pa- cimarro (PCI); .vgretario Negri 
ha avuto il co’-t‘»'Mo di por- cor.io della seduta (PSD; Difesa: vice presidente 

t.àro alla sua !o£k*a condii- 'i' mattimi. P.aKnno <PCI): Segretario 

-ione qucst-i iininaginOia tic- Eiseiihoiccr. sta Eden Caldera (PSD: Finanze c Te- 

1 .’, r,-.i-‘n d= *■' sono ìimitati. in generale, sarò: vie» pre.sidente: Giaco- 
Mo-é che ..rralm «rf ninspicarc ,c necessiin di se^eX.irioD^- 

•e Shni ineiricvn le tavole intensificare d piu ixissibilc (I CD. Lstrii.io/ie Pubblica: 
del’"I 'egee t-ii un 'succeder-' uh scambi economici. chìIu- P'csideato: Cermign.mi 

„i _ voce di Dio u,fo V'««o «eli-™.'??,?-vd"; 

— non potrà non prcrontarM Cenhon , (inri ri¬ 


conto. il piano dì EiSPnho~l-ieri: .scambi di libri, giornali, sretario: B.’ir(r’i!ini (PSD* 


"a borf^di Una iccp ^ ^attori Sabre Canade- Qy^ffrO bOmbe d FamagOStd Prossi di Coventry. Harding Lullo ed è in carcere per mo- 
\avano a bordo di una jeep, j, si sono scontrati in aria men- «wniww u •ui.iuyvjiu arnmogliato con figli. Pc- h.-ì h nnn-*. Pare che dopo 

Umro ^SmistraT L?- im volo desi- COntfO QIi iHglCSl unanime testimonianza del vi- due ore «U ^ sia deciso^ 

ca fuoco contro i dimostranti, bizìonc. Due piloti sono morti. -—■ o’mfo ìi h-ntnV j del 

ed è in conseguenza di ciò che „ j. riuscito ad atterrare NICOSIA. 22. — Quattro l^mn-e ini-' ^ 

un ragazzo c rimasto ucciso, apparecchio salvandosi bombe sono stato lanciate icr- ’ * “ * * d.rc.io.c c del c. pp^ . - 

La polizia, che fino a quel mo- * * mo e padre. Il fatto e s:.itomatico c st» 

mento si era mantenuta inat- — ■ ■ ■ . ^ » u l’j ^ dimostrare :1 regime instnu- 

tiva, è allora intervenuta «d ■• • •• • ^ • NOlì Safd abOiltd rato in quel carcere. 

“ 7 7 morti in Francia e Germania la pena di mone --- 

causa di violenti temporali 4 locali noli 

SI registrano la rinascita 


0 cousa di violenti temporali 


Non sarà abolita 
la pena di morte 
in Inghilterra 


a dimostrare il regime insiou- 
rato in quel carcere. 


lune formazioni che si erano 
.«cioltc dopo l’ascesa al potere 
del pcronismo. Così, dopo 1« 
recente ricostruzione del mo¬ 
vimento democratico cristiano. 
M annuncia il ritorno del Ppy* 


I m WIWIVHU «IVIIIWVI LONDRA. 22. — La Gran 

----— Bretagna non abolirà la pena 

- *i*r T morte. Il ministro degli In- 

A Leoben, in Austria, Ja grandine temi. Lioyd «Scorge, ha di¬ 
lla (lisiriitto 50 mila vetri di finestre 

- • ' ' - — blica non ha mutato ii pare- 

Le piogge c 1 temporali di,costretti a subire forti rit.irdi ^ del Goverrm britannico, da 


4 locan noitmmi dismun 
dai dandrier ael (aaada 


Sta.^ron. il ministro del di- statistiche: sviluppo delle re- (PCD; hjìene e Sanità: vice 

.cnrnio, come a quelli di lazioiii commerciali, associa- prc-Idcnte Alberti (PSD; sc- 

E:irn r di F.-.u-e che non zinne dei pae.v dell'Europa crctario Beccassi (PCD. 

avev.nno. nemmeno loro, la oricninìc r occidentale in se- 

minima idea di ciò che il no a organizzazioni comuni. q 

prc.'idcntc intendesse pr(^ particolarmente nel campo Ke5pOn5dOiÌ6 i imprCSd 

porre. E nemmeno il presi- dei trasirorti c dcU'rnergia: .. 

creazione di un fondo conin- PCl II CTOilO d MfldtìO 
fjp fji inrcstinienti in Europa - 

It ■■■ «■■isatt HIU CI.I potrebbero beneficiare in- .q dai primi aatertamraU cSi- 


.sjcinc i rnni paesi. 

Xel preambolo della 
proposta. Faure srilupp 
cune considerazioni geii 


les- trà davvero essere sensazio- 
isti naie; ma quando un gioma- 
ano lista, che afferrava male 

i. e l’inglese di Hagerty, tradus- 
sci- se con «= dipingere in blu » 
cui la parola « blueprint », che 
lale significa « mappa », « pian- 
ua- ta », (come se Eisenhower 

la avesse parlato non di scarn¬ 
ici- b?i di informazioni militari, 
^ec- ma di verniciare in blu gli 
■ed- arsenali) vi fu uno scoppio 
lue- di ìlai'ità, e l’accurata im- 
o palcatura eretta da Hagerty 
roi- scricchiolò paurosamente. 
°fì~ La stampa americana e 
g quella americanoide hanno 
raccolto l’elemento «.ronsa- 
zionale » della proposta co- 
me il naufrago raccoglie la 
•DO* della salvezza. Sino a 

ieri non sapevano che dire, 
_ ' che fare, tanto che il A’cui 
York Times, che qui arriva 

j, . con due giorni di ritardo. 

con grande irritazione degli 
in«Ó apologeti della «efficienza 
»sto «iroericana », i quali devono 
constatare (die la Pravda ar- 
riva prima, ancora quasi 
Si} fresca d’inchiostro, si è spin¬ 
se to sino a redarguire aper- 
2 bi- tamente. cosa insolita per 
ano questo giornale, il presiden- 
po- te Eisenhower per il suo 
—comportamento a Ginevra. 
Quasi a dargli un avverti- 

a mento deH’ultima ora. Ja¬ 
mes Reston scrive infatti che 
la cortesìa che circonda le 
trattative di Gine\*ra e la 
cordialità delle conversazio- 
7 *^' ni non servono a nulla, met- 
^ tendo invece in rilievo « i 
fondamentali contrasti d’in- 
teressi economici, filosofici 
^ politici » fra i due sistemi. 
‘Ly Al che vien fatto di chieder¬ 
si se Reston pretenda che 
Eisenhower cerchi di con- 
vinirore Bulganin. Krusciov 
anni ® Molotov che il capita’. 

smo è la migliore delle cose. 
Po’. Krusciov' disse un giorno 

vice giomali.sta amcric.mo 

— secondo quanto questi ha 
nini riferito — che per anni suo 
nffl. padre aveva tentato di di- 
ìnsi; venire un capitalista, ma 
idn- che « per fortuna » non vi 
vice era riuscito. Non sembra. 

5 P. dunque, che su questo ter- 
’SD; reno Ei.ronhower, ammesso 
Icn- che voglia seguire il consi- 
are- glio. piossa avere buon 
'loro giuoco. 

vjce Lasciamo ora da parte 

questi ultimi tentativi dei 
« psychoboys » per guastare 
l’atmosfera di Ginevra. Vi 
informiamo. invece, che 
0 Bulganin e Krusciov, che io- 
_ ri sera hanno partecipato, 
insieme a tutti gli altri prin¬ 
cipali membri delle quattro 
tic©, delegazioni, al grande rice- 
tner- vimcnto di palazzo Eynard, 
con- hsnno fatto questa mattina 


Si tratta «Iella lotta fra «lue baiulc rivali 


c il corp^ òk ca- 


.'tato particolarmente la cate- 
sroria degli edili, è ^tato regi- 
.'trnto in questi giorni. 

Oggi presso la C.d.L. si è riu- 
r.itn l’assemblea generale ùci 


quamo ai ranno reno è precipitato nel vuoto, che ora. ed è stato ripreso sol- giunto: «Una deEe ragioni aa p.ne u» - - .- — lavoro che ha fune- naziona.e oeiia i'o;<v 

resta 1 ! più importante delia gj (jepjorano due morti e 30 fe- tanto verso la mezzanotte, ma (.tjA io opposi aFora fu che maìavita, dovniti. secondo .oc.in._ «i - j 11 « _•_• .-tato particolarmente la cale- hanno partecipato 

opposizione, li gruppo parl^ riti. pretwisoriamente su un solo qj— convinto che l’opin^o- affermato 1 ispettore Nomìnd 06llC COITimiSSiOni sroria degli edili, è stato regi- amiche quei giornalisti amo- 

menure di esso Getm.vnia poi. c preci.sa- binario. SS^puS)!^ chi^4 l’aSlt SciOPCrO gCnCrale -.rato in questi giorni. i più volto, 

una dichiarMione in cui eie- mente a Josefi-dadt. in Sa.sson’,a. Leoben in .Austria la vlo- zinne Ger'amen*© aPo’-n li ^*- 7 -ra i membn di bande •• *14 ___ •_ ^1 ^0310 Occ n-ec n la Cri T «i A-ìti avevano altamente elogiato 

nupcia «la le piogge taircnziaH hanno prò- jenta grandinata dciraltro ieri Came'ra apTOggiò'il m’ó rfudi- Kiocatori dazzardo. (I| 24 OFC 111 UFUgUay - nitn^^l’^csemblca generale *dei If- "P?.^****^^ *** liberazione» 

ne parlamentare risultante inondazioni in conse- ha ridotto in frantumi non me- Come misura precauzionale - L., commissioni P--rm3ncnu ^ Dulles. e sono stati, anzi. 

daHa acma guenza delle quaU cinque per- di 50.(X)0 vetri di finestre. 5° s^n ul!?^ mSeria ^he ? ^ »» poliziotti di MONTEVIDEO (Uruguay), de’. Scn.ato hanno pro.'eduto. a le^.vor-.qri ^fif ed^affS^Ì costoro che hanno 

e del partito peromsta 5 ^-^ morte annegale. I i chicchi di grandine Dcs.-tv.ano f^roiare un gioc.atore dazz,ardo 22. — LUnione generale dei norma del regolamento, .lua 1,=,; '°^ • j- - fatto particolare onore alla 

II contrammiraglio Alberto d’acqua, straripati, han- mezzo chilo l’uno Le scritte locale, certo Franz Patrulo. I..a lavoreton, la organizzazione propri! c.-iìtituziore per il ha^dreiso di inca- abbondante provvista di 

o**'*KKrallagalo otto comuni. luminose della pubblicità sono dementi di ogn: ha detto che questi ver- sindac.-»lc uruguaiana, ha in- biennio 12ó5-l>*57. Ecco i com- «’hisky che era stato appron- 

Bepubbhca argentina, ha am j*rada da Steinbach a Scbmalz- andate oua'i tutte distrutte, I ca^o>, rà messo in st-ito di accusa se detto uno sciopero generale di p.igni soci.-ilisti e comunisti 7”^.7 alla auto.i.a ^ato per Toccasione ^ 

r.unciato oggi nel corso di una ^^e e la linea ferroviaria loe.nll airapèrto .rono siati com- r.-1-7“. * testimoni chl.am.ati a deporrc 24 ore con inizio a mezzanotte, che sono siati eletti r. Lir par- Rii>-i 2 iana acnu^ia per le re- fun.in .ù.nr* 

conferenza stampa che e che conduce da Steinbacb a nletamenf.^ dev.isf.atl jlflOOlarfi DlDlfiMa sugli ultimi scontri m.iaterran- Lo sciopero è stato proda- *0 delie oiverse commi.-jioni; -"^ionsabni'-a dell’imprc-sa c (iel ‘ - am.aul 

dimesso dalla Presi cerna aei jcrefsladt sono state danneggia- 1 car.»., J* .z ~ J ■ n* 00 La versione dei fatti che cs- maio in segno di solidarietà Comm’s.sione c/Liri delUz Pre- progettisi.-!. Tutti i lavoratori 

Consiglio supremo del partito ^ josefstaòt sono .stati an- 7*^7* * danni segna- yji gQ AVeilinO si hanno racconUato finora. con i lavoratori dello « Ferro- sidenza e delVIntcrno. vice 7*“ Magenta, dove PIETRO PfGRAO d irettore 

peronista (canea che ha fin ^he prov'ocati danni In uno sta- daue campagne, dove 11 " L'ultima irruzione nel due smalt Mctallurgical Piant » che presidente Terracini (PCI); si è verificato il luttuoso sini- ¥»....«.ti » . 

qui ricoperto) onde noteni bUImento Industriale. raccolto ortofrutUcolo è andato AVELUNO, 22. — Quest’og- «Night-Clubs- di Montreal so- a loro volta scioperano per sigrotario LucareHl (PSD; -^tro effettueranno domani dal- Ptraii—no vice dir, reso 

più assiduamente deilicare al- j (reni che collegano Berna perduto nella misura di almeno gl una numerosa folla, dalle 14 no avvenute poco dopo mezza- protestare contro il licenzia- Giustizia e cutorizzazioni a le 13 alle 13.30 una ferm.'it.-i in StabUimento Tlooir DJLSXSA 
la vice presidenza della nazio-icon la Stiria e con Vltalla tono l’OO por cento. alle 16. ha assistito ad un notte. Uomini mascherati hanno mento di 27 operai. procedere: vicz presidente: Ga- segno di lutto e di protesta, via iv NovMnfeT» no 


dalla polizia sul tragico un’altra delle loro lunghe 
via Ravizza, nel qua- passeggiate in macchina sul- 
r sriuvpz ri-jie iorf perdevano la viu tre le rive del Lemano. spingen- 
noni penero.i.L-vp^rgj j-, j-isultato che circa «^05i sino a Montreux, senza 
-uria quindicina di giorni or scorta, se non quella ono- 
sona fi era prodotta una fes- l’aria della polizia elvetic.i. 
fura di oltre un cenfimetro tra E stasera. Bulganin ha ri¬ 
ti pcn-ilin.! e il corpo del ca- cevuto Eden, che’oggi si era 
seg 5 ìa:o, recato a colazione da Fa’ure 

La sciagura ha C'-'mmosso ìa e Pinay. insieme _al suo rn;- 
cittadinanza mil.incje che è ri- indirò degli e.steri Mac Mii- 
rr.is'a vivamente impressionata mentre ^alla Maison de 

ci.-il tragico avvenimento: que- , flesse 1 » i giornalisti po- 
-■(io .'■oprauitto per il fatto che l 3 cchi tenevano un «cokfail 
il crescendo pauroso di infor- POTtyji in occasione della 
turò .'-al lavoro che ha fune- naziona.e della Polo- 

.-tato particolarmente la cale- «'iR- Vi hanno partMipato 
coria degli edili, è stato regi- spche quei gkjmalisti amo- 
strato in questi giorni, ricani i quali, piu volto. 

Oggi presro la C.d.L. si è riu- elogiato 

r.ita l’«i.semblca generale dei If; nmie- c 
quadri del Sindacato provincia- n-onj-jo 
le lavoratori edfii ed affini di 

Milano che ha deciso di inca- nv,KnndiTi*o ono.e alla 

ricaro L-i rogreteria del Sinda- 

c.-.to di presentare aUa autorità appron- 

giudìziaria denuncia per le rè- e 

.^Bon.s.ihilitii d,'11*imnreità e èel EMTLIO S.\RZI AM.ADE* 


PIETRO IKGRAO direttore 


la vice presidenza della na2Ìo->eon la Stiria e con 


•Via IV Novembre, 149 • Roma 













